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L'alto elogio del Duce a Federzoni 


per la vasta opera di potenziamento coloniale 


ROMA, 24 

Snell S. E. il Capo del Governo si 
è recato. alla Consulta per ricevere dal 
l'on. Federzoni la. consegna del Mini 
stero delle ‘Colonie, Nol presentare a S. 
Mussolini i direttori generali e ì 
i servizio, l'on. Federzoni ha dichia- 
rato di essere fiero di consegnare nelle 

ani stesse del Duce l’amministrazione 

cloniale condotta, sotto l'impulso pos 
sento ‘del Capo del Governo e nella 
nuova atmosfera spirituale creata, dal 
Fascismo, ad'un alto:grado di efficenza 
e di sviluppo. 

Rispondendo all'on. Federzoni, S. E. 
il Capo del Governo ‘ha espresso la sua 

impatia ed il suo plauso per l’opera 
da lui svolta al Ministero delle Colonie, 
upera nel corso della quale! si rilevano 
memorabili eventi. Anzitutto l’azione 
militare e politica che ha portato ovun- 
que il pieno esercizio della sovranità 
dell’Italia sopra estesissime regioni cosi 
da capovolgere la situazione che il Fa- 
scismo aveva ivi trovato nell'ottobre 
1922. Quindi il riordinamento istituzio- 
nalo, in senso fascista, delle colome, 
riordinamento ‘compiuto secondo le, di- 
rettire del Duce. Infine la rma fa 
scista del personale del Ministero e dei 
quattro Governatorati coloniali. 

$. E. il Capo del Governo ha concluso 
asserendo che l'opera è già stata ormai 
in gran parte svolta e che per il suo 
definitivo compimento fa assegnamento 
sicuro ‘sullo spirito di collaborazione e 
sulla disciplina dei funzionari di ogni 
grado, così del Ministero come dei Go- 
yernatorati, 

Alle 10, nella sede del Comando ge- 
nerale della Milizia, si sono riuniti gli 
ufficiali e funzionari del Comando stesso 
per porgere a S. E. il.generale Bazan il 
Toro. saluto. Dopo brevi parole di occa- 
sione pronunciate dal sottocapo genera- 
le Traditi che ha espresso i sentimenti 
degli ufficiali, ha risposto S. ID. il gene 
rale Bazan ringraziando i presenti per 
la manifestazione di affetto che i came- 
rati del Comando gli hanno tributato 
dopo quattro anni di collaborazione, 

S. E. il generale Bazan, esprimendo 
infine la sua devozione alla istituzione 
alla quale ha dato per ‘lungo tempo la 
sua opera fervida e devota, ha invitato 
i presenti ad elevare un pensiero al Duce 
amatissimo ed alle fortune radiose della 
Patria. 


identina, sono intervenuti “i primo 
congresso nazionale dell’Associazione del 
pubblico impiego, che è stato inaugi 
rato ieri da S. E. Turati. Erano presenti 
mille dirigenti e funzionari dei Comuni, 
delle provincie, delle opere pio o tutte 
le autorità. S. E. Turati è stato accolto, 
al suo ingresso nel Salone vanvitellia- 
no, da una vibrante dimostrazione. 

Prima di cominciare i lavori, l’assem- 
lea si è raccolta in un minuto di st 
lenzio in omaggio alla memoria del Ma- 
sesciallo Cadorna. 

Dopo i discorsi. di. Carè, presidente 
della sezione locale, del cav. Villanova, 
segretario nazionale, del comm. Lusi- 
gnoli, segretario generale dell’ Associa- 
zione, ha preso la parola 8. E. Wurati. 

Il Segretario del Partito, dopo essersi 
detto lieto di partecipare al convegno 
per poter dire cose interessanti, ha con- 
tinuato: 


Sviluppî e conquiste della Rivoluzione | 


«Il problema della nostra vita organiz 
zativa, sociale ed economica è legato 
strettamente ad un problema essenziale 
del Fascismo, il problema dello Stato 
fascista. La Rivoluzione, che si è mani- 
festata ed attuata dal ’22 in avanti, è 
ancora» in sviluppo. Abbiamo spostato 
completamente il piano economico; ab- 
biamo creato dei controlli e no abbia: 
mo aboliti degli altri; abbiamo determi. 
nato dei centri di potenza e dei centri 
di unità, dove erano viceversa centri di 
disintegrazione. Tutto questo lavoro di 
trasformazione del. piano dell'economia 
e della concezione. dello Stato nei ri- 
guardi delle, diverso forze dello Stato, 
evidentemente crea dei perturbamenti, 
un lavoro faticosissimo. In tutto questo 
lavoro chi è che fatalmente deve trovar- 
si male? Voi. Chi è che evidentemente 
dovrebbe trovarsi bene domani? Voi». 

Dopo avere ricordato il grande tra- 
vaglio imposto dalle battaglie per la 
rivalutazione ed i sacrifici che condus- 
feto alla vittoriosa conquista per affer- 
mare che l'assestamento sarà pienamen- 
te raggiunto quando, nel grande gioco 
della disciplina economica. del paese, la 
disciplina sarà inesorabile nei riguardi 
della disciplina economica del Paese, la 
lavoro, Tutati ha continuato dicendo che 
allora anche i funzionari avranno în que- 
sto grande, nuovo piano della vita eco- 
nomica italiana la possibilità di deter 
minare chiaramente la loro posizione; 
le loro funzioni ed i loro rapporti. 


Ha detto quindi che ha ascoltato at 
tentamente l'esposizione di alcuni pro- 
blemi che i dirigenti hanno fatto ed a 
questo proposito ha ricordato che, quan- 
flo prevale la preoccupazione, il desiderio 
delle definizioni a carattere unitario @ 
livellativo crea un. certo squilibrio. 
Il concetto di creare © livellare sfortu- 
“natamente nella nostra Nazione è di 
assai difficile attuazione per le condi: 
zioni ambientali diverse, per la. situa- 
zione morale e sociale diversa, per ciò è 
pericoloso definire un concetto ngi 
‘ per’ tutte le regioni, 


telo il congresso. h: 


“lla Neri 19 bot Due 


Lo Stato e i suoi militi 


Ma d'altro canto è necessario perchè 
in materia legislativa, se non si pongo- 
no dei criteri di. base, difficilmente: si 
costruisce, Una sola cosa posso assicu- 
rare ed è questa: «Il Partito sa che voi 
contate per l’opera di propaganda, per 
l’opera di interpretazione e. per. l’opera 
di esecuzione della volontà. dello Stato. 
Credo che tutti gli organi dello, Stato 
sentano questo; ma se alcuno non lo 
serttisse; vi assicuro che-lo sento perfet- 
tamente io; dello Stato e deî suoi militi 
io ho una concezione molto alta. Io amo 
la fatica dei vostri dirigenti, soprat- 
tutto perchè penso che, oltre a fare la 
difesa e la tutela dei vostri giustissi- 
mi interessi, essi abbiano lavorato ad 
educare la vostra sensibilità di funzio 
nari. Li amo e li esalto davanti a voi, 
perchò penso che domani ancora più e 
meglio avranno l'orgoglio di questa fun- 
zione che il Partito ha loro'affidato. In 
mezzo all’infinita massa del popolo ita- 
liano, voi rappresentate veramente la 
grande irradiazione. 

Davanti a voi si muove tutto un 
mondo di uomini, che non' abbiamo in- 
quadrato nei ranghi, ma di cui non 
sempre conosciamo la fedeltà, sicura, 
Voi, per diverse Tazioni, li. conoscete 
col. vero: volto 6 col vero. ‘animo; vol 
potete essero dei grandi propagandisti 
ed.esaltatori della figura e dell'autorità 
dello Stato, che vuol direi del' Fascismo, 
del véro Fascismo, della disciplina vera; 
non quella che' stringe nelle file, ma 
quella che determina. la comprensione 
dei provvedimenti dello Stato nella ese 
cuzione delle leggi fatte per comodo del- 
la Nazione e per la vita della Nazione. 


Difesa di ogni giusta questione 


Ora voi potete pensare da questo, 
quanto io valuti la vostra funzione e 
ogni vostro. problema di interessi e 
quanto la segua nella diversa valutazio- 
ne delle possibilità, nell’urto delle, di- 
verse necessità del bilancio dello S 
e nella disciplina delle varie atti 
dello Stato. 

Non ‘tutto ciò che può èssere deside- 
rato pui essere raggiunto; ma Yi:posso 
dire con fede e dare promessa che ogni 
Vestra,questione, che sia equa e giusta 
e risponda, non, solo alle necessità eco- 
nomiche ma alle necessità morali e so 
ciali, sarà dal Partito sentita, difésa e 
potenziata». 


Una calorosa ovazione ha ‘accolto il 
discorso di S. E. Turati. Nel pomerig- 
continuato i lavo- 


à 


inrito di call; 
n r ; 


allo famiglie numerose 
ROMA, 24 

Teri al Giomale d’Italia ha avuto 
luogo la distribuzione dei premi in de: 
naro per un ammontare di 198,090 lire 
a 1595 capi di famiglie numerose. Co- 
me è noto, alla sottoscrizione indetta 
dal giornale in favore delle famiglie nu- 
merose;, hanno inviato offerte le LL. "MI, 
il, Re e la Regina, S, E. il Capo del 
‘Governo, il quale ha contribuito con tre 
successive mundfiche oblazioni, S. E, Tu- 
reti, S.°' E. il Governatore di Roma e 
generosi oblatori, rappresentanti tutie 
le classi e gli interessi sociali, 

Alle ore 10 il direttore del Gionale 
d’Italia, Virginio Gayda, ha tenuto un 
discorso ai capi di famiglia riuniti nel 
cortile di Palazzo Sciarra. L'oratore ha 
innalzato un pensiero alla Maestà del 
Re e al Duce, del quale. ha esaltato lo 

provvide disposizioni di politica demo- 
grafica; ha invitato i capi di famiglia 
a indirizzare di preferenza i loro figli 
verso .il lavoro dei campi, ricordando 
come l’Italia sia un paese ‘eminente 
mente agricolo ed ha concluso con Vau- 
gurio di poterli rivedere fra''un anno 
capi di famiglie ancor. più numerose. 
Vivissimi applausi hamno interrotto 
spesso il discorso e ne hanno coronato 
la fine. Si è poi iniziata la distribu- 
zione dei premi che è FASCI nel 
massimo ordine. 


UDINE; 24 
|S. E. il prefetto gr. u. Motta ha riu- 
nito nel suo gabinetto i capi famiglie 
numerose del capoluogo e della provin: 
cia per consegnare i premi stabiliti dal 
Duce in occasione del Natale. Il Pre! 
fetto, dopo avere spiegato il.valore mo- 
rale del riconoscimento del: Capo del 
Governo verso le famiglie benemerito, si 
è felicitato coi premiati i quali, ricono- 
scenti, hanno pregato il Prefetto di.far 
giungere al Capo del Governo le espres- 
sioni del loro animo grato. Complessi- 
vamente sono oltre 600 le famiglie nu- 
merose della. provincia cui. sono. stati 
destinati i premi, 
5 POLA, 24 

Quest’oggi, alla presenza di tutte le 
autorità locali, S. E. il prefetto on. Leo- 
ne ha consegnato a 121 famiglie ‘mume- 
rose dell’Istria premi per un totale di 
lire 31.900, offerte dal Duce quale suo 
speciale riconoscimento e compiacimento 
alle helle famiglie istriane. Nel consegna- 
te i premi, il Prefetto ebbe parole di au- 
gurio per tutti i capi di famiglia. Ri- 
spose. l’entusiastico alalà. dei. presenti 
all'indirizzo del Duce. 

ZARA, ‘24 

TI Capo del Governo e Duce del Fa- 
scismo ha voluto dare un’altra! prova 
del suo interessamento per Zara, con 
l’inviare a S. E. il Prefetto una som- 
ma da distribuirsi come! dono natalizio 
allo famiglie numerose. S. ‘E. il'Pre- 
fetto ha, distribuito ‘personalmente ai 
«più meritevoli i premi assegnati ‘dal 
Duce; mettendo in: rilievo, il “valore. 
morale. del, doro. 


To, come unità di illuminazione. 


Le unità Ivaldi misura 


nelle nuove disposizioni di logge 
i ROMA, 24 


Il Re ha firmato il decreto, che gli 
è stato sottoposto dal ministro dell’E- 
che 


conepua Nazionale on. Martelli, 
definisce le unità legali dì misura. 

Il testo unico della legge per i pesi 
0 le misure, che risale al 1890, stabili 
sce le unità del sistema met: de 
male per quanto concerne le misure 
neari, per quelle di superficie.e di so- 


lidità, per î pesi, per le misure di ca-|' 


pacità e agrarie e per la misura del 
legno. Una legge posteriore definisce 
il carato metrico come unità di massa 
nel commercio delle perle fini e delle 
pietre preziose. 


La nuova legge 


Ma altre unità fondamentali o deri- 
vate, specialmente quelle. elettriche, 
non sono state mentovate dal testo uni- 
co predetto. Era quindi necessario ed 
urgente colmare la lacuna, tanto più 
che ci sono stabilite norme per la tas- 
sa sul consumo dell'energia elettrica 
senza aver riconosciuto le unità in ba- 
se alle quali questa deve essere misu- 
rata. Prima della guerra era stato già 


studiato un progetto analogo; ma esso 


non riuscì mai ad essere portato n ter- 
mine. ‘Dovera il Governo fascista col- 
mare questa lacuna. 

La legge sulle unità di misura trova 
ora posto onorevole nell’imponente le- 
gislazione del Regime ed è notevole 
che, per raggiungere tale fine, non si 


fece ricorso a un decreto legge. Il di-|. 


segno di legge ebbe corso normale es- 
sendo stato presentato dapprima al Se- 
nato e poscia alla Camera dei deputati 
che lo approvarono sollecitamente. 

La nuova legge apporta anzitutto 
una Correzione al oi unico della leg- 
ge metrica nel senso che l’unità di pe- 
so non è il.gramma bensì il «chilogram- 
ma internazionale». Quale unità lega 
le per le misure di tempo è assunto il 
«secondo di tempo solare medio» cioè la 
frazione 1/86.400 del giorno solare 
medio. 

Per la misura della temperatura non 
esistono convenzioni internazionali. Si 
è tenuto conto quindi degli studi com- 
piuti dai laboratori dei grandi Stati, 
1 quali hanno convenuto. di adottare 
Una scala comune prossima, per quan- 
to . possibile, alla «scala termodina- 
mica». 

Per la misura delle quantità di ca- 
lore èestata adottata la «grande calo- 
ria 0 caloria chilogramma», ila quale 
esprime la quantità di calore che occor- 
re:per riscaldare da 14,5 a 15.5 centi 
gradi alla pressione atmosferica mor- 
male un chilogramma d’acqua disvilla- 
ta, La millesima parte della grande ca- 
loria costituisce. la «piccola. caloria + 
caloria gramma», 

Le misuro elettriche 

La definizione dell'utilità per la mi- 
sura fotometrica è conforme alle delibe- 
razioni adottate dalla Conferenza 'inter- 


probientio poste Hei tenuta a Parigi nel 1921 sul 


qua del 


La parte più considerevole della: leg- 
ge è rappresentata d: lla. determinazio- 
noe delle misuro elettriche. La Conferen- 
za di Londra del 1908 ritenne che le 
grandezze dell’unità elettrica dovessero 
essere determinate nel a elettro. 
magmetico di misura, 20 iferimento ul 
centimetro come unità di lunghezza, al 
gramma ‘come unità di massa e al se- 
condo come unità. di tempo (sistema 
«0 G.S») e ritenne che fosse ricono- 
sciuto. como unità di resistenza 1’ «Qhm, 
che ha il valore di.10.9 unità di «C GS», 
di corrente l’Ampère che ha il valove 
di un decimo di unità di «O G So di 
forza elettrica, il Wolt che ha il valo- 
re di 10.8 unità di «O G Si, di potenza 
il Watt che ha il valore di 10.7 di unità 
«CGS, 

La stessa conferenza raccomandò agli 
Stati di adottare come sistema di unità 
POhm internazionale, 1’ Ampère interna 
zionale e il Wolt internazionale consi. 
derando l’Chm e l’Ampère come unità 
primarie e il Wolt come unità da esse 
derivata, La legge testò approvata si 
conforma a tale determinazione, Per 
IC esigenze di nomenclatura internazio- 
nale si è convenuto!'di usare l’espres 
sione. Wolt, mentre sarebbe giusto a 
doveroso che si genoralizzasso in tutti 
i paesi quella di Volta in onore del gran- 
de italiano. 

In un articolo finale la legge dispona 
‘che sieno poi stabilite le norme per la 
esecuzione pratica e l’impiego dei cam- 
pioni delle unità fondamentali, i limi 
di approssimazione, per i campioni dei 
vari tipi e infine la relazione tra le 
unità legali e altre unità derivate, » 


ue 


Il confratto nazionale. per i bieticultori 
concluso dopo laboriose trattative 


BOLOGNA, 24 

Dopo: lunghe e laboriose trattative, 
inspirate sempre a quel principio. di 
collaborazione fascista che deve pre- 
siedere ad ogni rapporto, tra le forze 
produttrici del Paese, sotto gli auspici 
del: Ministero dell'Economia e 
Confederazione fascista degli agricolto- 
ti, i rappresentanti degli zuccherieri è 
bieticultori hanno concluso il contratto 
nazionale di coltivazione delle bietole 
per l’anno 1929. 

La somma di interessi d'origine gene- 
rale che si. collegano alla ‘produzione 
dle zucchero, elemento di prima neces- 
; © alla. coltivazione della bietola, 
n impegna migliaia di braccia ope- 
raie © rientra nel novero dello più Im 
vortanti culture agricole mazionali, dà 
«I contratto un valere assolutamente 
superiore agli interessi particolari, 
Guanto presenta l’equi ibrio tra que- 
«ti interessi, mentre garantisce la pie- 
ma ‘efficienza della produzione zucche- 


riera, Muovendo da queste ragioni su- 
periori gli industriali e i bieticultori 
a più soddisfa-|° 
cento. soluzione ai punti essenziali del 
contratto al quale, ferma restando la 
struttura tecnico-economica del contrat 
to a titolo ed al riferimento concluso 
nel 1926, furono apportate quelle mo- 
festaronò neces-| 
sarie per renderlo più conforme alle 


hanno potuto trovare 


dificazioni che si mani 


esigenze della produzione. 


Tenendo: calcolo appunto: di. questo 
esigenze, all'atto conclusivo delle trat- 
tative il Ministero, dell'Economia Na- 
(zionale assegnava la percentuale di ri 

‘parto a favore del coltivatore nella mi- 


Titta del 57' per cento. 


-|giunta allo 14,2. Una folla: imponente, 


‘della’ 


in 


Li dottiero, assisteva si ‘può dire tutta la 


Mozzo n lione del Cano de! Governo 


ner i restauri della Basilica di S. Marco 


VENEZIA, 24 

Un questi giorni sotto la presidenza 
del prefetto gr. uff. Iginio Coppari, si 
è riunita d'urgenza alla Sopraintenden- 
za dell'arte. medicevale e moderna, la 
Commissione di vigilanza dei lavori di 
restauro ‘alla’ Balisica (di S. Marco; 
presenti il presidente della. fabbriceria 
Tagliapietra, il protoarchitetto di 
Marco Luigi Marangoni, il dott. Fo- 
golari scpraintendente, il dott. Mino 
Barbantini in rappresentanza del po- 
destà, l'ingegnere ‘capo «del Comune 
Emmer, il prof. Bordiga, il prof. Toma- 
satti, l'architetto Cirilli e i pittori Ales- 
sandri e Vianello. 

Procedendo nei lavori di restauro per 
ridfrescare la prima cupola, l’architet- 
to Marangoni, tolto con le solite cure 
un tratto dei mosaici, aveva fatto rilio- 
vi preoccupantissimi: Ja muratura, di 
uno dei piloni di sostegtio è quasi in di- 
sfacimento all'impostà dell’arcone e in- 
ternamente risulta tutta disgregata. 


Per fortuna i lavori di rinnovamento 
già compiuti in buona parte dei soste 
gni vitali della cupola, dànno affida- 
mento che il complesso dell’edificio an- 
tichissimo sì mantenga ben saldo nei 
rapporti di spinta e controspinta, altri- 
menti vi sarehhe motivo di gravi preoe- 
cupazioni e si dovrebbe ricorrere a nuo- 
ve grandiose armature e puntellazioni 
dal pavimento alle cupole. 

La Commissione, ripetuto le. visite 
e sentite le conclusioni dei tecnici, ha 
constatato Ja nec tà di straordinari 
provvedimenti che valgano a condurre 
i lavori con tutte le cautele 0 con *a 
massima sollecitudine, secorido il pro- 
gramma dell’architetto Marangoni che 
conosce. così addentro i bisogni di S. 
Marco. Il prefetto si è assunto l’inca- 
rico d’'informare direttamente il Capo 
del Governo dello stato delle cose, spe- 
cialmente circa le deficenze finanziarie 
che ostacolano il procedere dei lavori; 
e il Duce, rinnovando altra elargizio- 
ne fatta nel 1924, ha concesso ora di- 
rettamente mezzo milione per S. Mar- 
co, dando nuova prova dell’interessa- 


mento del Governo fascista ai vitali 
problemi artistici italiani. 


PALLANZA, 24 
La salma del Maresciallo Cadorna è 
partita stamane da Bordighera per Pal- 
lanza, ricevendo, lungo tutta la Riviera, 
l'omaggio di una enorme folla di asso- 
ciazioni che si assiepavano nelle stazioni 
con labari e bandiere, 

A Savona un battaglione del 42.0 fan- 
teria con musica e numerose associazio 
ni con bandiere rendeyano gli onori alla 
salma, presenti il Prefetto ed una folla 
di ufficiali delle varie armi. Il treno ha 
sostato qualche. tempo per, il cambio 
della locomotiva ed è poi ripartito men- 
tre la musica intonava le note della 
Canzone del Piave. A Pegli è salito sul 
treno Padre Semeria che si è recato a 
salutare ì familiari di Cadorna e a con- 
fortare donna Carla Cadorna, particolar 
mente affranta. 

A' Genova, sotto la, pensilina erano 
schierati un battaglione in armi, i cot- 
pi armati del Comune col gonfalone del 
la città e le autorità cittadine, tra le 
quali, il ‘prefetto Potro, il podestà on. 
Broccardi e il vicepodestà. Il treno è 
entrato lentamente nella stazione, men- 
tre le truppe; rendevano gli ‘onori e la 
banda suonava la Canzone del Piave, 
Autorità, truppe e folla sono rimaste 
sotto la pensilina, finchè il vagone fu- 
nebre non è stato attaccato al diretto 
delle 13); 10 per Milano, 


ilano 


la da salma: è 


rappresentanze con vessilli, tutte le as- 
sotiazioni combattentistiche e patriot- 
tiche, i gruppi fascisti,. reparti delle 
truppe del presidio e autorità s'erano 
radunate alla stazione, Nella saletta 
reale si trovavano S. E.-il comandante 
del Corpo d'armata gen. Cattaneo, il 
comandante la Divisione gen. Santini, 
il comandante la Legione dei RR. CC., 
il comandante ‘della. Milizia gen. Cari- 
mi, i comandanti dei diversi corpi e 
della «Carroccio», il podestà, il vice- 
prefetto e molte altre autorità fasciste 
e cittadine, nonchè uumerosi enti ed 
ufficiali di tutte le armi, 

Quando il treno recante la salma è 


giunto alla 14.2 alla stazione, una com- 
pagnia dell’8.0 fanteria ed un plotone 
di carabinieri hanno presentato le armi, 
mentre le autorità si affollavano reve- 
renti dinanzi al vagone funebre, dove 
avvolto nel tricolore e coperto dalle co- 
rone di S. M. il Re e di S. A. R. il 
Principe Preditario, era il feretro cui 
tre ufficiali superiori facevano scorta 
d’onore. 

Nel vagone vicino col figlio del Con- 
dottiero, maggiore Cadorna, e con ta 
figlia contessina Carla, erano il gen. 
Zoppi, ispettore delle truppe alpine, il 
segretario del Maresciallo colonnello 
Leone; i podestà di Pallanza e di Sax- 
zana e la contessa Doria. 

Il gen, Zoppi è sceso dallo scompar- 
timento a ‘ossequiare il comandante. del 
Corpo d’Armata mentre il gen. Santini! 
è salito nel vagone dove era la salma e 
ha reso omaggio alle spoglie del condot- | 
tiero, Una grande corona con nastri dali 
colori del Comune di. Milano è stata, 
deposta ‘accanto al feretro attorno al 
quale erano a guardia d’onore le madri 
e vedove dei Caduti. Hanno sfilato in 
reverente pellegrinaggio ufficiali e. sol- 
dati li mutilati con alla testa l'on. Gio- 
rini,, numerosi combattenti e' le rappre: 
sentanze degli enti e associazioni pa- | 
triottiche. Alle 15.20 formatosi un nuo- 
vo convoglio, mentre le truppe irrigidi- 
te sull’attenti presentavano le armi, e 
tutti i presenti salutavano romana- 
mente, la salma ha ripreso il viaggio 
per Pallanza, salutata dall’omaggio si 
lenzioso ma vibrante di commozione dei 
soldavi e del' popolo. - 


j L'arrivo n° Pallanza 

La salma è giunta a Pallanza ver:o 
le 18, La città che ha dato i natali 
al Maresciallo Cadorna da tro ‘giorni è 
in lutto, Bandiere abbrunate sono espo- 
ste a tutte le finestre, a tutti i balco- 
ni. Da ogni più lontano centro dei colli 
verbanesi e della.vallata dell’Ossola giun- 
gono attestazioni di compianto per il 
grande scomparso, Sono ex combatten- 
ti, mutilati, Balilla, sono tanti umili 
e sconosciuti che esprimono il loro sin- 
cero dolere, che chiedono al nostro Po- 
destà se..sarà loro concesso di. vedere 
la venerata salma. Molti sono qui giun- 
ti dai più lontani paesi, e, in attesa, 
recano in pellegrinaggio alla villa, che 
la riconoscenza nazionale aveva donata 
al Maresciallo Cadorna. 


All'arrivo del-treno della ferrovia, Pal 
lanza-Fondo recante le spoglie del. Con- 


La Salma di Cadorna a Pallanza 


If commosso omaggio della Riviera - La sosta a Milano 


cittadinanza che ha portato la commossa 
attestazione del suo infinito amore per 
questo suo grande figlio, 

Si è formato quindi un corteo che è 
partito da piazza 28 Ottobre e, percor- 
rendo il Lungo'Lago, si è recato alla 
chiesa di San Giuseppe, trasformata in 
camera ardente, dove la salma ripose- 
rà fino al giorno 27 per i funerali, ai 
quali in rappresentanza del Re inter- 
verrà, S. A. R. il Principe Ereditario. 

Sulla pietra sepolcrale saranno scol- 
pite le seguenti parole del messaggio in 
viato da Carla Deleroix: 

«Il principe, della guerra è giunto 
alla sua pace. I nostri: stendardi lo 
salutano mentre prende il suo posto 
tra i grandi capitani, che non mai di- 
sperarono della vittoria. La Patria da 
lui salvata, il Dio da lui confessato ne 
vegliano l’ultimo sonno. La fortuna potè 
negarli il trionfo, non la gloria». 


Gli auguri di Natale al Papa 


ROMA, 24 

Oggi allo 12 il' Papa ha ricevuto, per 
33 presentazione degli auguri di Natale 
li Collegio dei cardinali. Il cardinale 
Vannutelli, nella sua qualità di deca- 
no, ha. letto l'indirizzo di devozione e 
di augurio a nome del sacro Collegio è 
dei cattolici di tutto il mondo. Il car- 
dinale ha accennato al. giubileo sacer- 


«otale (del. Pontefice edi dar Sia; 


Taercnrcatio=l onere 
questo primo anno x usa n 
Papa ha risposto pronunciando un di- 
scorso col quale ha ringraziato il deca- 
ho per il suo augurio, 

S. S. il Papa ha accennato alle da 
sti condizioni del ricco e glorioso Messi- 
co, ricco di tesori e di pietà gloriosa, in 
questa prova che sostiene con tanta fe- 
de, Così il Papa ha pregato per la vita 
d’un Sovrano, nel cui vasto. Impero vi- 
vono tanti milioni di cattolici e prospe- 
va, la religione, come lo ha dimostrato 
il Congresso di Sydney. Continuando, 
S.S. ha detto di aver pregato davanti 
sl pericolo d’una guerra fra la Bolivia 
ed'il Paraguay. Il Papa ha, infine, im 
partito l’apostolica benedizione e, quin: 
di, ha fatto ritorno ai suoi RILIAH ap- 
partamenti, 


Otto milioni di viaggiatori 


scesi negli alberghi italiani nel 1927 


ROMA, 24 
Per la prima volta in Italia è stato 
fatto, 1a cura dell'Istituto centrale di 
statistica, un controllo dei viaggiatori 

scesi negli alberghi durante il 1927. 
+ I viaggiatori denunziati hanno rag- 
giunto la cifra di 7.900.000. di cui 
6.600.000 italiani. e 1.300.000. stranieri, 
Ciò sta a significare che dei viaggiatori 
denunziati gli italiani rappresentano 
l'84 per cento e gli stranieri solo il 16 
per cento. Considerando la durata del 
soggiorno negli alberghi risulta per gli 
italiani un totale di 18 milioni di gior- 
nate; per i viaggiatori stranieri è mi 


|lioni e mezzo. Dei viaggiatori straniezi 
|il primo posto è tenuto dai tedeschi con 


274.000 persone, il 21 per cento del to- 
tale; seguono i nord americani. con 


{226,000 persone, il 17 per cento del to- 


i tale; vengono poi gli inglesi con 172.000 
persone; il 13 per cento del totale. 

E’ degno di nota che i viaggiatori 
stranieri sono affiuiti in numero molto 
maggiore dal marzo al settembre che 
non dal dicembre “al febbraio, Il mese 
di maggior. affluenza’ ‘è stato l'aprile 
icon 178.000, e il mese di minore affluen- 
za il dicembre, con 50.000. 

Conviene anche rilevare dove i viag- 
giatori stranieri si sono diretti, in modo 
da rendere evidenti i centri italiani che 
esercitano all’estero maggiore attrazio- 
né, Il Veneto segna 197.000 viaggiatori 
stranieri; la Riviera viene subito dopo 
Venezia, poichè la Liguria ne: conta 
186.000. Seguono le Dolomiti, segnando 
infatti la Venezia Tridentina 166.000 
viaegiatori. Vengono quindi: Roma con 
139.000; Firenze con 124.000: i laghi 
con 110.000; Napoli con 103.090, i 

H minimo dei viaggiatori stranieri, 
319 in tutto, è andato nell’Abruzzo e 
questo dimostra chiaramente quanto po- 
co gli stranieri conoscano le infinite bel- 
lezze del nostro Paese. 

o 


(I soluto degli italiani: dela Provenza 


al console Barduzzi 
MARSIGLIA, 24 

Le colonie italiane della Provenza han- 
no tributato all'on. Barduzzi, che lascia 
il Consolato generale di Marsiglia per 
quello di Tunisi, una manifestazione di 
affettuosa riconoscenza. 850 persone sono 
convenute ad un banchetto di saluto si- 
no dai più lontani borghi della Provenza. 
La manifestazione al Console partente, 
si è tradotta, dopo'un discorso dell'on. 
Barduzzi, in una vibrante dimostrazione 
idi ‘matriottiamo 


Aspre critiche de me Jonvenel 


all'aumento delle spese militari in Francia 


PARIGI, 24 

La discussione del bilancio della guer- 
ra, si è svolta anche oggi con un inte 
ressante dibattito. 

Il senatore Enrico De Jouvenel, che 
fu già ministro, rappresentante della 
Francia alla Società delle Nazioni, alto 
commissario in Siria e che sarà bioba- 
bilmente ministro di domani, ha do- 
mandato all’Alta Assemblea se, dinanzi 
all'aumento costante delle spese militari 
in Francia, non sia opportuno, da par- 
te della Commissione preparatoria del 
disarmo, proporre una formula tecnica 
di organizzazione della pace, con una li- 
mitazione generale degli armamenti, 
compatibile. con la sicurezza della 
Francia, 

«Dove ci conducete?» 

— C'è — ha detto De Jouvenel — una 
singolare coincidenza tra la firma del 
patto Kellogg per porre fine alla guerra 
e lo sviluppo degli armamenti francesi. 
A questo riguardo, d'altronde, la nostra 
situazione è eguale a quella delle altre 
nazioni e nessuna ha il diritto di getta- 
te la pietra contro di noi. Comunque, 
tale coincidenza è dovuta probabilmente 
al fatto che noi viviamo in un’epoca di 
transizione: non vi sono mai state come 
adesso tante probabilità di guerra, co- 
me tante probabilità di pace nel tempo 
stesso. Noi domandiamo al ministro del- 
la Guerra: «Dove ci conducete?», Cre- 
diamo iche ci si conduca verso un passa- 
to di ‘cui non vogliamo più saperne. 

Certo bisogna prendere delle assicu- 
razioni contro i pericoli della guerra; 
ma bisogna anche pensare ai pericoli 
della concorrenza economica. L’80 per 
cento delle spese del bilancio francese 
sono non produttive, comprendendo 
queste spese il pagamento dei debiti di 
guerra. e la parte erogata per lo svi- 
luppo militare. Im Germania la spesa 
corrispondente non sorprassa il 60 per 
cento; senza contare che le prestazioni 
în natura, in conto riparazioni, costi- 
tuiscono per la Germania stessa un 
premio eccezionale per la produzione 
industriale. Noi siamo, anche escluden- 
do i debiti, il paese in cui le spese sono 
più. mal ripartite. | Quest'anno regi- 
strammo per spese militari 700 milioni 
di più che per le spese produttive. In 
Inghilterra queste. ultime sono il dop- 
pio delle spese militari; in Germania 
sono sei volte di più. 

Il De Jouvenel desidera, poi, di non 
assumere a Ginevra impegni che Parigi 
non potrebbe mantenere. "Questa botta 


ia Paul Boncour e alla sua opera a Gi- 


nevra fa dire al ministro della Guerra 
che- nessun impegno è stato mai preso. 
Ma De Jouvenel replica: 
-Qratro Varozione militame. — 

Se nel marzo prossimo non propo- 
tniamo la limitazione’ degli armamenti, 
siamo noi che avremo resa legittima la 
corsa agli armamenti. A Ginevra i rap- 
presertanti della Francia l’anno passato 
hanno sostento la limitazione delle spe- 


se militari ed il nostro stato maggiore 
si era appoggiato a questa tesi, Ma oggi 
che le nostre spese militari aumentano, 
che. cosa diventeranno mai le nostre 
argomentazioni al riguardo? Il paese è 
ormai saturo di imposte ed è indispen- 
sabile ridurre le nostre spese improdul- 
tive, vale a dire quelle dei debiti © 
quelle militari. Il mondo attende dalla 
Francia un metodo positivo di pace, el 
il vincitore che vuole organizzare la sus 
vittoria deve prima organizzare la pace. 
La Francia a Ginevra dovrebbe propor- 
re la soppressione dell’aviazione  mili- 
tare in Europa e la internazionalizza- 
zione dell'aviazione mercantile. 

Scoppiano molti applausi a sinistra, 
ma una vera ovazione saluta le parole 
del ministro della Guerra, il quale ri- 
sponde al senatore De Jouvenel soste- 
nendo la nota tesi della necessità di 
armarsi per... garantire la pace: «sì 
vis pacem: para bellum». Il ministro 
della Guerra continuando dice: 


L'esercito coloniale è produttivo 


E? certo che nel bilancio, le spese 
militari adibite alla ‘difesa del terri 
torio francese dovrebbero essere com- 
pletamente separate da quelle per la 
difesa dei. possedimenti» d'oltremare. 
Noi ‘consacriamo alle nostre spese mi- 
litari una somma eguale ‘a quella ero- 
gata nel 1913, non solo, ma abbiamo 
anche ottenuto una maggiore-sicurezza 
per la difesa del territorio coloniale, 
D'altronde, quello’ che noi spendiamo 
per il nostro esercito coloniale non è 
una spesa improduttiva, poichè ci as- 
sicura il libero possesso delle nostre 
colonie. Un esercito coloniale non co- 
sterebbe meno di un esercito nazionale. 

Quanto alla riduzione degli armamen- 
ti, ciò implica il sistema dell’assistenza 
mutua, poichè la sicurezza della Nazio- 
ne dipende dall’applicazione di questo 
sistema, ed è precfsamente questa jin- 
tegrale applicazione che potrà permet- 
tere ‘alla Nazione di rinunziare a una 
parte dei suoi armamenti, Io sono fe- 
dele a questa concezione. Aggiungo che 
quando il protocollo della mutua assi- 
stenza fallì a Ginevrà, fui io che pre- 
conizzai, nel 1925, il sistema dei patti 
locali, donde usciva, poi, la politica di 
Locarno. Non si può dunque accusarmi 
di aver trascurato tutte le possibilità 
della riduzione degli armamenti. 
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Un'offerta tedesca alla Francia 


per lo sgombero della Renania 


LONDRA, 24 
TI Unni: del Daily Chronicle 


da. Wa assicura di apprender 
uè iolite &UTOrevVenE CI aa lama Du 


fatto un tentativo di offerta alla Fran- i 
cia di 400 milioni di dollari, ossia di ol- 
tre 80 milioni di sterline, per lo sgom- 
bero della Renania, La Francia sarebbe 
ingline ad accettare la somma in conto 
delle riparazioni tedesche. 


Un messaggio di Lord Rothermere 


contro il ritorno dezli A"sturgo in Ungheria 
BUDAPEST, 24 


Lord Rothermere ha diretto alla stam- 
pa un messaggio natalizio per il popolo 
ungherese, nel quale è detto che l’agi- 
tazione per la revisione può essere mi 
nacciata dal movimento diretto alla re- 
staurazione degli Absbungo, il cui ritor- 
no sul trono ungherese scuoterehbe la 
stabilità della vita economica dell’Un- 
gheria. 

Lord Rothermere si riferisce; poi, al- 
l’agitazione degli ultimi tempi, sia per 
Ottone d'Absburgo, come per Alberto. 
i lord inglese spera che Bethlen non sì 
lascierà trascinare ad alcuna avventura. 
Se un giorno.il popolo ungherese vorrà 
eleggersi il suo re, non sarà difficile tro- 
vare fra le eminenti case europee un uo- 
mo adatto all'alta missione, la cui per- 
sonalità sarà favorevole all’Ungheria, an- 
che dal punto di vista delle tendenze 
revisionistiche, 


La fame in Croazia 
I contadini privi di tutto 
ZAGABRIA, 2£ 


(d. b.) Le Novosti hanno da Karlo- 
vaz: Tutta la regione della Lika è in 
apprensione questo inverno. Lo spettro 
della fame si profila già ora in molte 
case, poichè il raccolto quest'anno è sta- 
to molto inferiore a quelli degli anni 
precedenti. Numerosi abitanti di quella 
sventurata regione si dicono fortunati 
se ‘possono contare su pochi chilogram- 
mi di farina di polenta che sarà il loro 
mico nutrimento, La fame ha già ini- 
ziato a flagellare gli abitanti di qual 
che città. Ma. se già ora la situazione 
è così critica, come lo sarà in febbraio, 
in marzo, oppure nella primavera del 
prossimo anno, quando saranno consu- 
mate quelle pochissime riserve di nutri- 
mento che rimasero in serbo dall'anno 
precedente? Però, quello che è più gra- 
ve è che il nutrimento viene a marcare 
anche agli animali, 

Tn molte località della Lika è caduta 


ILa risposta del Paraguay 


alla Conferenza panamericana 
WASHINGTON, 24 

La. Conferenza panamericana ha ti 
cevuto la risposta: del Paraguay; men- 
tre attende ‘ancora quella della Boli- 
via. Si ritiene che»il Paraguay abbia 
risposto in termini tali ‘ai quesiti cot- 
toposti dalla Conferenza, da rendere 
possibile la ‘conciliazione della verten- 
fa. La Conferenza attenderebbe, +ut- 
tavia, di convocarsi dopo aver ricevu- 
to la risposta: della ‘Bolivia, (Itadio 
Stefani). 


st 


Un. alfro Tintoretto scoperto a Graz 


SRAZ, 24 

A Graz ha luogo un'esposizione citta- 
dina di quadri nella quale dovera essere 
esposto ‘anche un quadro della chiesa 
parrocchiale: Quando si cominciò a pu- 
lire il quadro con un aspiratore per» la. 
polvere, si stagcò. improvvisamente la 
pittura. Lo storico che aveva scoperto 
recentemente i quadri italiani, potè con- 
statare che ci si trovava di muovo di 
fronte ad un autentico Tintoretto. Il 
quadro ha grandi dimensioni e precisa- 
mente 16 metri quadrati. Esso rappre- 
senta ]’ Assunzione della Vergine, Che si 
tratti di un Tintoretto sembra risulti 
inequivocabilmente; 
— ve 


a iena: 
250 mila operaì nei Bom'nions: inglesi 
Un progetto dei laburisti 
LONDRA, 24 
Il Sunday Express comunica chie il 
partito laburista intende includere nel 
suo programma un progetto per il tra- 
sferimento di 250 mila operai insieme 
con tutte le loro famiglie dall’Inghil- 
terra nei Dominions. Gli operai che'emi- 
greranno dalla’ madre patmia nelle co- 
lonie avranno il viaggio gratuito .ed 
assicurati nei Dominions i minimi di 
stipendio. Il giornale dice che il leader 
operaio Thomas vede nella realizzazio- 
ne di questo progetto la possibilità, 
per sè, di guadagnarsi un seggio mini 
steriale, se il partito‘ laburista per lo 
muove elezioni dovrebbe giungere al po- 
tere. 


vet 


abbondante, la meve, sicchè gli animali 
non possono venir condotti al pascolo, 
nò i contadini possono dar loro il fieno, 
che a causa della siccità è molto scarso 
in quest'anno. Senza dubbio il Natale 
del 1928 troverà la Lika in una. crisi 
quale da decine d’amni non si ricorda, 


Korosec a Lubiana 
\\ BELGRADO, 24 
Il presidente del Consiglio, Korosec, 
è partito da Belgrado, diretto a Lubia- 
na, ove si fermerà durante le feste na- 
talizie, Ogni possibilità di crisi è perciò 


Un altro arresto a_Coblenza 
L'ispettore Kratz impazzito 
BERLINO, 24 

Le autorità di occupazione continua- 
no i loro arresti a Coblenza. Oggi han- 
no arrestato, sotto l'accusa di spionag- 
gio, l'impiegato postale Scholz, ex im- 
piegato del catasto di Coblenza, dove, 
secondo l'accusa francese, era la sede 
principale dello spionaggio. Uno degli 
arrestati nei giorni seorsi, l'ispettore 
generale Kratz, ha' dato, durante Ja 
prigionia, dei segni di squilibrio mén- 


rinviata a dopo le feste natalizie orto-|tale, per cui è stato ricoverato in un 


ldosse: 


ospedale militare francese a Coblenza. 
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‘(Il giovane 
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Jna visita a Re Zogu 


di Sandro Giuliani 
MILANO,. 24, 

Domani il Popolo d’Italia inizia la 
subblicazione di una serie di corrispon- 
denze intorno alla visita in «Albania 
del suo redattore capo Sandro Giulia- 
ni. Egli incomincia col raccontare il 
suo incontro col Sovrano del. Paese 
amico; NOR 

«Prima di chiedere udienza, per il 
tramite dellla ‘nostta Legazione, ‘a -S. 
M. Zogu, Re degli albanesi, avevo vi- 
sto e appreso a Durazzo, a Tirana, a 
Scutari, a Valona e altrove molte cose 
interessanti della quali dirò in seguito. 


A colloquio col Sovrano 


Fui accompagnato a palazzo reale — 
lindo fabbricato moderno di aspetto 
piecolo borghese con ampie sale ricche 
di trofei, di armi, di oggetti d'arte, 
di dipinti e tutto contornato da un 
ampio fiorito giardino — dal marche- 
se Soragna, qui venuto da Roma per 
sostituire durante la licenza il mini- 
stro d’Italia S. E. Sola, ma fui rice- 
vuto da solo: urico indispensabile te- 
stimonio ‘al colloquio — durato una 
ventina di minuti — il colonnello Se- 
regi, primo aiutante di campo del Re, 
giovane distinto ufficiale albanese che 
ci fece dà interprete. 

Il Sovrano ha parlato in tedesco, io 
in italiano. Trovai S. M. Zogu nella 
sua stanza di lavoro — piccola, elegan- 
te e semplice — nella quale egli si reca 
alle sei o sette’ d'ogni mattina e nella 
quale trascorre la sua laboriosa gior- 
nata, indugiandovisi spesso fino alla 
mezzanotte nell'esame degli affari di 
Stato di qualsiasi natura. E’ noto in- 
fatti che Re Zogu si occupa, personal- 
mente di tutto e che nulla: 
suo controllo. Ss 

Come lo vidi, presi la posizione di 
attenti e salutai romanamente. Il So- 
vrano si alzò, mi venne amabilniente 
incontro sorridendo, si degnò di strin- 
germi la mano e mi invitò a sedere, vo- 
sa che feci per ubbidienza, riprenden- 
do pei subito posto in piedi di frorite al 
Re, dal quale mi divideva lo scrittoio 
Ti colonnello Seregi era tra noi e, men- 
tre chiariva al Re, — che capisce di- 
seretamente l'italiano — quanto io gli 


dicevo, traduceva a me — che non ca- 


pisco il tedesco — ciò che il 
rispondeva 0 chiedeva. 

Il Re mi è apparso uomo forte, de- 
ciso. volitivo, colto, intelligentissimo. 
È’ biondo, colorato,.snello; i suoi occhi 
sono azzurro scuri, luminosi, indaga- 
torì e penetranti. Il suo modo di fare 
? di una eccezionale signorilità. Le sue 
espressioni: serene, quasi dolci. 


“I saluto ‘di 'Arnaldo Mussolini 

— Mndato in Albania, ho detto, da 
Arnaldo Mussolini, direttore del Po- 
yolo d’Italia per visitare le opere che 
vi stanno eseguendo imprese ed istituti 
italiani, e per rendermi conto dello svi- 
iuppo del paese amico, dallo :stesso mio 


Sovrano 


Sono molto sensibile, risponde.dl So- 


vrano, al gentile pensiero, e ringrazio 


e ricambio di cuore mon soltanto per 
chè il signor Mussolini è fratello del Ca 
po del Governo italiano che stimo genio 
e che conosco come un grande amico 
del mio Paese, ma anthé ‘perchè il gior- 
nale fondato dal Duée./si è sempre mo- 
strato e si mostra-tanto amico dell’AI 
Vania. RE Ca 

S. M. Zogu: Folle quindi sapere dove 
fossi stato eicosa avessi visto, chieden- 
do quali-fossero le mie impressioni. Io 
rilevai l’importanza delle numerose ope- 
re italiano — le quali — soggiunsi, vo- 
gliono essere una testimonianza tangi. 
bile della leale fraternità del nostro Pae- 


‘se per l'Albania — affermando altresì — 
‘rxon doverosa e apprezzata franchezza 


che quasi dovunque c'è molto da fare o 
da rifare e chs Tirana è ben lungi:dal- 
l’avere la veste di una capitale. Re. Zo- 
gu-converine pienamente, ma affermò 


pure che molto si è compiuto in, questi, 


ultimi tempi a Tirana o /altrove e che 
poca.per volta sarà fatto tutto. 

Poi soggiunse: «La invito a tornare 
in Aibania ogni anno, così potrà ‘consta 
tare è progressi di questo ‘mio amato 
Paese, al quale il: Duce e l’Italia dimo- 
Strano tanta simpatia, Sarei anzi. lieto 
di vedere a Tirana il signor Arnaldo 


Mussolini e prego lei di farglielo spe 


pere», 


tutta la stampa italiana è amica dell’AI- 
bania e mi diede l’alto incarico di ren- 
dermi interprete della sna riconoscenza 
perenne; Alla fino consentì di buon gra- 


do di donare una fotografia al Popolo 


d'Italia, fotografia che volle degnarsi 


di fregiaro di una sua dedica auto- 


grafa. 
— e 


La Corrispondenza informa che il 
processo canonico per la beatificazione 
di Pio X si svolge con grande, celerit 
Da tutto il mondo continuano 2 venne 


alla Santa Sede istanze e suppliche per- 
chè Papa Sarto sia. elevato, agli onori, 


dell’altare. 


Raramente nella storia. della Chiesa 
si è avuto un così. vasto plebiscito. Tut-. 


to l’episcopato cattolico, tutte le asso” 
ciazioni, tutti gli ordini religiosi hannò 


‘ inviato la loro supplica e a queste solle- 


© selvagge. Dalla Terra del Fuodo e' dalla’ 


‘ citazioni vanno unite quelle semplici 


nella forma, ma tanto eloquenti nell’in- 
vocazione appassionata di un gran nu- 
mero di fedeli e di donne, e quello in 
stile immaginoso dei capi delle: tribù 


Polinesia, dall’Alasca ‘e ‘dal Matto 
Grosso del Brasile, dal Kenya e dalla 
Cina tutte lo razze, intti gli idiomi, 
tutte le civiltà sono rappresentate in 


© questa imponente manifestazione blebi- 
È scitaria, 3 


Le ‘istanze si accumulano sui) tavoli 
della Segreteria di Stato, Il Pontefice 


| ne-prende visione con grande .compiaci- 


mento «0. le trasmette alla Congrega- 


zione dei Riti. Queste lettere vengono | 


allegate si volumi del processo. canoni. 


ca che diventano così sempie più nu 


‘merosi, CONTI 


Tntanto il popolo ha già per suo con: 


to attribuito a ‘Papa Sarto virtù tau- 


‘maturgiche e.lo considera come.lo spe- 
ciale protettore dei bambini, 


sfugge al; 


Sovrano rilevò. pure che 


Il lebiscito perla boafificazione di Dio 
z . ROMA, 24 


stele tia MERA gen 
Le condizioni di Re Giorgio immutato 
Un pranzo di Natale a 700 poveri 
poeti LONDRA, 24 

Da poggi fino a giovedì mattina non 
usciranno. giornali in tutto il Regno 
Unito. Ciò sarebbe! sufficente \a. dare 
un'idea della. solennità con Ia quale si 
celebra il Natale in Inghilterra. 

Il miglioramento di Re Giorgio con- 
tinua, Ogg! è stato diramato il seguente 
bollettino: «Il Re ha passato una not- 
te quieta. Le condizioni locali continua- 
no è progredire, Le condizioni generali 
rimangono immutate», 

Il bollettino pubblicato questa sera 
dice: «Il lentissimo progresso delle con- 
dizioni sia locali ‘che generali di 8. M. 
il Re conituua», 3 

Nessun bollettino sarà pubblicato fino 
a domani sera. Domani e dopodomani: 
non. uscirà nessun giornale Il pubblico 
sarà tenuto-informato delle’ condizioni 
del Re attraverso, la radio, 

Oggi.si è avuto alla Reggia una riu- 
nione di Natale. Anche l’ultimofiglio 
del Re era presente. Domani la messa 
di Natale sarà celebrata in famiglia, A 
700 poveri sarà offerto un pranzo per 
interessamento del Sovrano. Si fa a 
gara in Inghilterra per alleviare in oc- 
casione del Natale le angustie dei: po- 
veri, Per i minatori è statal'aperta uni 
sottoscrizione la quale ha raggiunto fino 
a questo momento 250,000 sterline. ] 
pranzi di Natale offerti ni ‘poveri’ di| 
Londra ammontano a un céntinaio. Uno 
fra tanti è quello offerto da un indu- 
striale a 20.000 bambini. Anche la co- 
lonia italiana festeggia il: Natale don il 
solito entusiasmo, 


sce 


Le offerte a favore dell'Eranio 


ROMA, 24 
L'Ufficio stampa del Capo del Go- 
verno comunica: 
- Noi giorni 20 e 21 del corrente mese 
sono pervente al Capo del Governo le 
seguenti offerte di titoli 
Per l'importo di lire 
di Risparmio di Forlì, Per porto di 
lire 110/000. ciascuno: Istituto di cre. 
dito agrario per l’Italia centrale: Ghika 
Caterina Giovanna; Paris Vittorino; 
Azienda elettrica coi le di Bolza- 
ho e Merano, Per limp ili 
Marsaglia Roberto. Per ] 
ro 4.1000, dipendenti della Società e- 
lettrica piemontese orientale, sede Ca- 
ale. Per l'importo di lire 8000,. pre- 
sidenza 8 ispettori superiori del Gonio 
Ivili, addetti al Consiglio superiore dei 
Lavori Pubblic l'importo di lire 
tendenza di Fi- 

nanza di Napoli, Per l'importo di lire 
2009 cia; offerenti vari del Comu- 
Peyron Adele .e figli; ditta 
Pepron di Firenze; Schuprer Francesco 
e Carlo;, Guenzani Ermes e Ulderico; 
duchessa Margh. Caracciolo di Brienza; 
contessa Porzia Gigliucci e Valeria Gi 
gliucci; ditta Ippolito e Pisani da Tsol 

) Per l'importo di lire 1600, 
agenti dip. s: addetti” alla direzione. 
tecnica dei servizi elettrici dol Ministe. 
ro dell’Interrio. Per l'importo di Jire 
1500, Barbantini Giuseppe. Peli 
pontordi «lire 1300, fun 

dita di 


palesi 

Per l'importo di lire 1000 ciascuno; 
Gambiano Luigi; Gamberini 
Banca mutua popolare di Matera; Bat 
taglia Giuseppe; Guidini Giovanni Ba: 
tista; Società anonina impresa elettrica 
macerateso di 

‘Uunzionari 


ei-di Fiu 
Genio civile in atti 


del morto di fenhva: Cu 
| gio; ditta Raffaello Soria e 
Antonucci Cesaro, | È 

Sono inolire pervérute al Cano del 
Governo, ‘sempre a favore dell’Erario, 
le polizze di assicurazione dei seguenti 
ex combattenti: i 

Per il valore di lire 6500 ciascuna: 
Scartazzi Aurelio e Carlesi Alfonsi. Per 
il valore di lire 1500/ciascuna: Carossa 
Armando, Del Bino Pietro, Gardinò 
Cesare, Vietti Mauro, Valentini Gio 
vanni, Morici Gustavo,, Bélgir Attilio, 
Cassisa Salvatore, Belloni Mario Per 
Limporto di lire 500 ciascuna! ‘Pravet- 
toli' Alherto, ‘Presacco Giacomo, Infine 
il sig. Riccardi Angelo ha ceduto una 
polizza di assicurazione ordinaria. 
‘Hanno offerto il. soprassoldo: di me- 
daglia al.valore militare: generale Ser- 
ra ‘Teodorico, una medaglia d'argento; 
Berra Mario, una medaglia d’argento; 
on. Antonio Putzolu, Podisue Mario, 
Tescione Giovanni, Vietti Mauro, Car- 
lesi. Alfonso, Perriconé Michele, Buat- 
tini Alessandro, Cauli Michele, una 
medaglia di bronzo ciascuno: » 

Hanno offerto somme in contanti: 
N. N. da Tirenze, lire 2000; S. A. O. 
Palli e-F. di Voghera, lire 1000; per 
sonale uffici finanziari di Agrigento e 
della Dogama di Pérto. Empedocle, lire 
1000; Olivieri Marco; lire.500+ Bianetta 
Cesaro lire 300;: funzionari Federazio- 
ma provinciale Sindacati fascisti agri. 
coltori di Forlì, lire 257.50; funzionari 
del Patronato nazionale per l’assiston- 
za sociale di Arezzo, lire 200; ditta W- 
nione Films S. A. e op dipendenti; 
lire ‘1605 Lavoriero Augusto lire 120; 
Zinigani Angelo lire 100; Pansalvolta 
Quinto lire 100; ditta Clotilde Cerrato 
di Casale Monferrato lire 50; Basile 
Mastrostefano Maria, lire 50; Peroni 
Romeo, lire 30; Pilla Giovanni, lire 20; 
[Adami Giuseppe, lire 10. 

“A tutti‘gli offerenti, il Capo del Go 
verno ha fatto pervenire l’espressione 
del suo vivo compiacimento, = 


’ È è se 

L'andamento * dî prezzi * all'ingrosso 
PETE MILANO, 24 

.Il Consiglio, provinciale dell'Economia 
di Milano comunica che la media penora- 
le degli indici settimanali dei prezzi al- 
l'ingrosso in Italia per la terza setti: 
imama, di dicembre è passata da 496.12 a 
497,11, Duranto.la settimana in cs Me; 
degl ici dei vari gruppi hanno avi 
to variazioni. degne di nota soltanto 
l'indice delle derrate alimentari animali 
che è passato da'540.88 a 544.47 (per 
aumento nhel prezzo dei vitelli) e quel 
lo dei prodotti chimici che è passato dl 
449,87, a 451.97 (per aumento dei prezzi 
dell’acido solforico e‘dell'ollo di palma), 
Gli altri indici sono rimasti quasi in- 
variati, Quello delle derrate alimentari 
vegetali. è passato da 571.97 a 57214 
(per aumento nei prezzi «del frumento 
e del riso), L'indice dei prezzi in oro 
nella settimana è passato da 134,78 


i Ambro- 
di Roma: 


135 e nella stessa settimana è aumeu 
tato in Inghilterra da 191.9 a 19256, 
negli Stati Uniti da 146,5 a 146.9 6 in 
Savmamia da 140 a 140.8; 


IL'opera del 


ilalte 


Bertà;| 


che seguì, accorsero i vicini e un me- 


| uno stato 


Ogg: Natale di N. S. G. C.î domani: S. Stefano protomartire. Leva il sole 


contro il banditismo sardo 
NUORO, 24 

Con l’uecisione del bandito Succa 
Santino, la' lotta contro il banditismo 
sardo continua ‘implacabile e sarà con- 
dotta sino in fondo, senza esitazione, 
cen lo scopo preciso di distruggere que- 
sta forma di delinquenza, ee ancora 
esiste, e di rendere impossibile ogni 
tentativo ni colpevoli di darsi alla mac- 
chia «e impedire, così, delitti atroci e 
vendette spaventose. Succu da più gior- 
ni. veniva sorvegliato è i ‘carabinieri 
non attendevano che il momento propi- 
zio per stringere il cerchio che andava- 
no tessendo intorno a lui. 


Una dimostrazione al Prefetto 


Il malfattore aveva contro la stagio 
ne ed era ferito, Aveva bisogno di rico- 
vero e di cure. Il ricovero lo scelse pro- 
prio nel cuore dell’abitato di Orgosolo, 
ove qualeuno gli avrà pure curato la 
ferita al braccio, 

Quando i carabinieri e gli agenti cir- 
condarono le case fra cui vi era quella 
ove si trovava il Succu.e il commissario 
dip. s. Buggio e il brigadiere Luna, 
salirono i sei gradini della scala esterna 
firio al pianerottolo, egli stava tranquil- 
lamente mangiando delle olive ed ave- 
va dinanzi un fiasco di vino e un pezzo 
di formaggio. Alle intimazioni di ar- 
rendersi, mise fuori della finestra il 
fucile è sparò duo colpi senza affacciar- 
si, con direzione approssimativa verso 
il pianerottolo. I due colpi non colsero 
nel segno. Îl bandito sporse un po’ la 
testa, ma ‘una fucilata’ gli squarcid il 
sopracciglio ‘destro. Allora egli balzò 
sul davanzale e scomparì sui tetti dove 
si mise a correre, Quindi, scese in'un 
cortile prospicento alla via principale 
di Orgosolo, ove tre colpi di moschetto 


ilo fulminarono. 


Ta popolazione di Orgosolo ha im- 
provvisato al prefetto Miglio una dimo 
strazione di entusinsmo per essere stata 
liberata dall’incubo del bandito. Il Suc- 
cu éra nato a Orgosolo. il. 20 marzo 
1902. Nell'aprile del 1924 fu condanna- 
to dal Tribunale di Cagliari a 2-anni 
0.6 mesi per furto di bestiame, Si diede 
alla latitanza nel febbraio 1925, perchè 


jcolpito da mandato di cattura. dal giu- 


flice istruttore dal Tribunale di Cagliari 
per.omicidio e porto abusivo di fucile. 
TH 20 o 1926 fu colpito da altri 

tinti mandati di cattura del giu- 
‘uttore del Tribunale di Lanusei 
per omicidio qualificato in correità con 
i;‘per ricatto ed omicidio, tentata 
orsione in correità con altri; per as- 
sociazione delinquere, 


La taglia 


Nel dicembre del 1927 fu imputato 
di omicidio commesso in correità col fa- 
miserato Stocchino. Nel febbraio 1928 
il Governo pose la taglia di 100.000 lire 
per la sua cattura. Sembra che il Succu 
quando l’altro latitante, Salvatore Suc- 
cu fu Francesco, fu ucciso dall'arma, in 
territorio di Orgosolo, il 29 luglio 1928, 
fosso quelio stesso che l'accompagnava 
e che, come si ricorderà, riuscì a ‘dile- 
guarsi, Il 7 novembre u. s. in un in- 
ocentro in:contrada Bangino, in territo- 
rio di Ilbono, fu colpito da due colpi di 
fucile.al braccio destro. Seguì l'episodio 
del 21 corr; che mise fine ‘alla sua movi- 
mentata carriera, vi ci 

ce 


Una: fabbrica d 


attina' un' cittadino segnalò a 
Le urbano un:vecchio o una don- 
na che poco. prima avevano spacciato 
una moneta falsa-da 5 lire if un Jo- 
cale.. I ‘due furono fermati ‘e invitati 
in Questura, Durante il tragitto la don- 
na tentò di sbarazzarsi di un paochet: 
to che conteneva 10 monete da 5 lire 
falso, 

Il capo della squadra mobile identi. 
ficò la donna per certa Angela Mabo- 


stica, e.il vecchio per Sante Sparuffatti, 
di 65 anni, da Pavia, Per le ammissio- 
ni dei due, Ja polizia potò facilmente 
scoprire la fabbrica delle monete, situa: 
ta nella Cascina Boscaiola, ove trovn- 
rono anche uno dei fabbricanti, e pra- 
cisamente' il ‘pregiudicato ‘in materia di 
falsificazione di monete Giulio ‘Mariot- 
bi, di 33 anni, Egli era intento a nascow 
dere, oltre un pacco di 50 pezzi già 
pronto per lo spaccio, tutti gli stampi 
© i pezzi necessari per. la ‘confezione 
delle moneta falso, : 
Si ebbe anche la prova della compli- 
cità di certo Yranco Tagliabue, di 28 
anmi, da Desio, che attualmente si tro- 
va ricoverato al Tubercolosario ‘di Gar- 
bagnate.. Costui fu dichiarato in arre- 
sto ed-è vigilato dagli agenti nel triste 
suo ricovero, Venno, invece, arrestato 


altro pregiudicato in materia di falsi. 


|ficazione di monete. La fabbrica funzio. 


nava da oltre 2 anni ed ‘era prima cu. 
rata da certo Alessandro Caldara, di 
65 anni, arrestato poco tempo fa e at- 
tualmevte recluso per scontare una pe- 
na di 3 anni, inflittagli dal Tribunale 
per la fabbricazione di monete-false da 
20 lire, 


Urb adr moggi un fc 


i VENDZIA, 24 
Stamare è accaduta a Chioggia una 
grave sciagura. Erano passate da poco 
le 10, quando il quindicenne Zérlino 
Marangon ‘fu dalla madre, Giuseppina 
Varagnolo, ‘di 87 “anni, accompagnato 
in'casa della‘zia Adele Varagnolo, abi- 
tante in Calle Lucarinis Quivi il ra- 
gazzo doveva ricevere il regalo di Na- 
talé dalla ‘zia, che voleva trattenere 
ambedue ‘a colazione. Stamane stessa 
eta anche tornato dalla ‘pesca it cugl 
no del giovane, tale Angelo Salvagno, 
il quale aveva sbarcato dal ‘bragozzo 
anche il suo fucile da caccia. Mentre 
la zia era-occupata presso il'-focolare 
e.la sorella era seduta presso il tavolo 
voltando le spalle all'angolo ov'era ap- 
poggiato il fucile, il Marangon, scorta 
larma la prese in mano per osservarla 
«in ogni ena parte. Ma nel maneggiare 
li fucile il grilletto scatiò, provocando 


2 poco più d'un metro dalla madre, la 
quale, colpita alla nuca, rotolò.senza un 
grido sul pavimento, con la testa spac- 
cata da numerose ferite, dalle quali 
usciva la materia cerebrale. Alla scena 


dico, il quale non potè che constatare 
la morte della disgraziata madre. L'in- 
volontario matricida, che è ancora in 
pietoso, è stato arrestato 
unitamente al cugino che avera posto 
in cucina l'arma carica. 


pena f 


Vecchio ueciso da un'auto 


È MILANO, :24 
Nel. pomeriggio di ieri certo’ Pietro 
Carini, di 68 anni, è stato investito e 
travolto da un'automobile privata. Il 
disgraziato è stato raccolto morente e 
trasportato: all'ospedale, 


ni, di 39 anni, da Ala (Trento); dome. 


il di lui fratello, Domenico, di 85 anun. 


una violenta. scarica a grosso piombo, |: 


Governo fascistaAman Ulleha Kandahar$| Sei operai ustionati 


Notizie incerto sull’Afsanistan 
LONDRA, 24 
La stampa inglese si compiace del tra- 
sporto. per via aerea delle donne e de 
bimbi anglo-indiani da Cabul a Pesha- 
war e rileva come esso, sin stato possibile 
perchè i ribelli sono stati scacciati dalla 
strada che unisce la legazione britanni- 
ca all’aerodromo di. Sharper distante 


due miglia, strada che era stata ccecu-|- 


pata dagli insorti, tanto che la stessa 
legazione inglese. è andata distrutta, 

«Ml parziale successo delle truppe fede- 
li non pare, però, che abbia assicurato 
lo stesso Re Aman Ullah, se si annun- 
cia, infatti, che egli si è trasferito a 
Kandahar, A quanto sembra egli inten: 
derebbe rimanere nella nuova seda sol-! 
tanto per un paio di giorni tempo né. 
cessario per ricevere, i rinforzi con i 
quali spera di poter sconfiggere definiti 
vamente i ribelli è ritornare padrone del 
la situazione. Nonostante la. smentita 
della legazione afgana, questo tr 
to della capitale può essere considerata 
come una fuga, pur riconoscendo che il} 
Re Aman Ullah potrà essere prossima- 
mento in grado di dominare la rivolta. 
Dalle notizie portate dagli inglesi pro- 
fughi di Cabul, ‘risulta, però, che i ri-. 
belli sono assai bens armati e dispon-; 
gono anche di artiglieri 

‘Altri aeroplani britannici sono ‘stati 
inviati dall'aerodromo' di ‘Peshawar al 
Cabul per soccorrere donne e bambini 
europei; ricoverati nelle varie legazioni 
straniere nella capitale assediata di 
belli. I figli di famiglie inglesi, co; 
sa lady Humphrys, moglie del mi 
britannico a Cabul, che furono liberati 
ieri da un aeroplano, si trovano ora .al 
sieuro a, Peshawar. Le ultime notizie 
confermano clie la Legazione britannica, 
situata alla periferia della capitale, si 
è trovata per tre giorni circondata dai 
ribelli, o meglio si trovò presa fra due 
fuochi, cioè fra gli insorti e le truppe 
rimaste fedeli al Governo. I ribelli sono 
stati ‘ora respinti sulle colline  circo- 
stati. £ 

Alla ‘frontiera ‘indiana più vicina al- 
l’Afeanistan è un contimio giungere di 
notizie allarmistiche e' una vera ridda 
di ‘informazioni contradditorie. A ogni 
modo si conferma che la Regina e a 
Regina: madre, sono in salvo, a circa 
500 chilometri dal centro della ribel- 
Hone, 


Cabul «sarà abbandonata 


alche dai cittadini tedeschi 

SSR BERLINO, 24 
‘Il Ministero degli Esteri ha ricevuto 
un dispaccio dalla Legazione tedesca 2 
Cabul il quale annunzia che il corpo 
diplomatico nella capitale afgana. ha 
deciso di far mettere in salvo le donne 
o i bambini dei residenti stranieri pri- 
ma, ed in seguito gli uomini delle co- 
lonie: straniere, La decisione è stata 
presa in.seguito al persistere dello stato 
di incertezza politico a. Cabul. 
Tn seguito a ciò il Ministero ha tele- 


resentante: diplomati 
Th dar ‘partirà a “più pi 


residenti: tedeschi, che | 
S ina: Etstato deciso ché 
le donne e i bambini saranno portati 
a Pashavar da un aeroplano inglese e 
gli uomini a Tashkent, nel Turkestan; 
da aeroplani russi. (United, Press). î 


00 


VIE LI DI 3 

Ciclista ucciso da un’anto 

s ‘ TREVISO, 24 

Alle 11.80 di stamane, il diciottenne 
Antonio Feltrin,. da Cornuda, percor- 
reva la strada che da Crocetta conduce 
a Biadene, a bordo della. sua automo- 
bile sulla quale si trovava anche il pa- 
dre, Giovanni. Giunti in località Pede- 
riva, gli automobilisti si trovarono di- 
nanzi un ciclista, lo scalpellino Pietro 
Fornasieri, di 58 anni, il quale, anzichè 
la destra, teneva la sinistra. 

L'auto diede ripetuti segnali di allar- 
me, ma il ciclista si mantenne a sini- 
stra, così che il Feltrin credette bene 
di continuare la' corsa, Ma quando la 
macchina era, a. pochi metri dal ciclista, 
questi attraversò la strada, cosicchè fu 
investito dal parafango sinistro e get- 
tato a terra. Per non passare sul suo 
‘corpo, l'automobile sterzò bruscamente 
a destra e andò & finire su un mucchio 
di ghiaia che la ributtò, con .paurosi 
sobbalzi, al centro della via, proprio 
sopra il ciclista, e da ultimo nel fos- 
sato lateralo di ‘sinistta, ove si capo- 
volse. completamente, . Accorsa gente, 
il ciclista. fu deposto in. una anto 
mobile che passava: di là e lo trasportò 
all'Ospedale di Montebelluna ove, dopo 
poche ore, cessò di vivere, Per salvarè 
i due automobilisti molti contadini do- 
vettero faticare a lungo, finchè, rialza- 
ta la macchina, riuscirono ad estrarre, 
‘miracolosamente illesi, padre e figlio, i 
quali non ‘avevano riportato che delle 
leggero scalfitture e contusioni di nos- 
suna entità. i 

ì svi 
Un bimbo perito tra Je fiamme 
tun Vocchio. Morto per ‘assideramento 

a AS VONEZIA, 24° 
Teri sera il bambino di 3 anni Mario 
Dian, abitante in via Barche, a Mestre, 
in un momento, che non era custodito 
dalla; madre si. avvicinò al, focolare di 
Zovo prendeva ‘un: tizzone ardente per 
giocare, Ma il tizzone gli incendiò il 
vestitino e le fiamme, sviluppatesi, av- 
volsero in breve il povero piccino che, 
soccorso dalla madre, fu trasportato al- 
l'ospedale, dove dopo.atroce agonia ces- 
sava di vivere nelle prime ore di sta- 
mana, . 5 
Un'altra disgrazia mortale è avveni 
ta oggi mella stessa frazione di Mestre. 
Un povero vecchio, tale Sante Marti 
tato, di 65 anni, è stato rinvenuto sta- 
mane, nei pressi dell'ospedale, disteso 
sulla via senza dar segni di vita, Tra 
sportato all'ospedale, rinvenne alquan- 
to, ma dopo neanche due'ore cessava di 
vivere per assideramento, 


Contadino ucciso da no: puordeboschi 


‘° montre Pubaza un albero di Hatalo 

Di ZAGABRIA, 24 

(d. b.) Mardano da Novo Selo di: 
Pozega, che il guardaboschi Stivo Bozie 
lia ucciso, con un colpo di fucile, il con 
tadino Giovanni Cenic, il quale stava 
tagliando furtivamente un. alberello. vi 
Natale, È 


f 


‘cinque anni dello st 


idati in custodia a sua m 


MILANO, 24 
Nel pomeriggio di oggi, nello stabili- 
sott ‘aschini è avvenuta una 
ura, Sei operai stavano 
atura sottostante alla 
quando, ad un 
da una vani 
i in seguito ‘al travasa- 
in un avparecchio per 
a degli infortunati 
che hanno pre- 

occorsi; «Con 
trasportati ali’is 


ripatando la. fi 
sola di ‘prova d 
tratto, sono stat 
pata sviluppata 


stati 
medico di via Paolo Sarpi 


1! : 5 

Quattro bambini carbonizzati 

PARIGI, 24 
Un incendio ha causato In morte di 
quattro hambini distruggendo stamane, 
poco prima di mezzogiorno, la ba 
in legno che un fatorino postale po: 
t ria della capitale. Dei 
tro bambini, uno era il figlio di 
fattorino e gli 
altri tre ancora più giovani, erano stati 
e percie 


quat 


ja va 

L'incendio è scoppiato mentre la me 
glie del fattorino era uscita. per f 
delle spese, I, bambini che erano rimast 
soli in casa; ‘sono stati trovati carboniz 


Branchi di Iupi in Croazia 
ZAGABRIA, 24 — 

(d. b.) Mandano da Focia che nei 
villaggi di Miljevin e Litcino, hanno 
fatto la loro comparsa numeresi bran- 
chi di lupi affamati, i quali hanno cau- 
sato danni enormi ai contadini, scan- 
nando moltissimi ovini. Dopo due gior- 


alle 7.447 iramonta alle 16.25 


ALBERGO SAVOIA 
EXCELSIOR 


Mercoledì 26 dicembre, inau- 


Pedemonte (Trento), si recò ieri in Val 
Paù per aiutare il cognato, Silvio Lon- 
ghi, a raccogliere legna. Dopo averne 
fatto un'abbondante provvista, il Ros- 
sati si. caricò sulle spalle il pesante fa- 
scio di legna e.si diresse verso casa, La 
discesa, però, si presentava alquanto, 
ardua. Dopo una cinquantina di passi, 
il povero Rossati, avendo messo un pie» 
de sopra un sasso alquanto grosso, per- 
dette l'equilibrio e rotolò nel burrone, 
andando a baitere la testa contro un 


zati tra le rovine. Il commi io di po 
lizia ha aperto un'inchiesta, 


i all’ istante, 


macigno. L'infelice è rimasto cadavere 


+ TRICIA I II 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


Il Natale calcistico 


Triestina-F. K. Austria 
Gagi, oro 15 - Campo Montebello 


Sul campo di Montebello si svolgerà 
oggi la tanto attesa partita internazio- 
nale di calcio fra il rinomato squadrone 
di professionisti viennesi. del Y. K. 
«Austria» giù «Wiener-Amateure») ei 


rosso - alabardati dell’Unione Sportiva 
Triestina. i Sa 
L'importante incontro calcistico, al 


quale assisterà certamente la folla. delle 
grandi occasioni, s'inizierà alle 15 proci 
se e sarà eduto da un match fra<i 
boys della ‘Îriestina e il C..8, Pro Sen 
Giusto. 


Pro Gorizia-F. K. Austria 
Mercoledì 26 - ore 14.39 
GORIZIA, 24 
La seconda festa di Natale, avrà Juo- 
go un'eccezionale match calcistico ann 
chevole fra lA. S. Pro Gorizia e la rino- 
mata squadra di professionisti viennesi 
del F. K. Austria (già «Wiener Amar 
teure»). L'attesa del pubblico goriziano 


è vivissima, sicchò il campo di via Lan-|8 


tieri vedrà indubbiamente Ia folla delle 
grandi occasioni, per assistere ai virtuo- 
sismi tecnici di questo grande squadrone 
austriaco, al quale i progoriziani oppor- 
ranno una compagine rinforzata con ot- 
i elementi che già vestirono la divisa 
lanco-aZ2UITa. 


te 
IORERO ° 
Capodistriana-A.S.P.E.ris. 
“ Mercoledì 26 = ore ‘14.30. 
CAPODISTRIA, 21 
seconda festa di Nat 
cata la 
na - Edera: di Trieste: Contro .gli ; 
tini; i quali attualmente sono 
alla classifica del campionato 
souadra azzurra concittadina $ 
campo al gran completo, arizi con qual 
che efficace rimaneggiamiento mella linea | 
attaccante. : 


Karel Kozoluh, il campione professio 
nista del mondo di lawn-tennis, è torna- 
to dall'America per poter passare il 
Natale in seno alla famiglia. Il campio- 
ne ha passato 3 mesi negli Stati Uniti 
e si dichiara molto contento del suo sog- 
giorno mel nuovo mondo. Tanto il capi. 
tano del Dawis-Cup Team americano, 
quanto Bill Tilden si sono misurati coi 
Kozeluh ed hanno dichiarato ch'egli 
non teme i più rinomati dilettanti fran- 
cesi. Se non marcherà il permesso del- 
l'associazione nel maggio 1929 avrà luo. 
go a New York un incontro Tilden- 
Karel Kozeluh. 

ll risultato finanziario. della tournée 
americana del Kozeluh non è stato così 
grande come si avera ragione di suppor- 
re. Kozeluh stesso ha dichiarato since- 
ramente di non riportare dagli Stati 
Uniti più di 4000 dollari «lai quali deve 
ancora pagare l'imposta rispettiva per 
ottenere il «Sailing permit». 

TI 25 e. m. Karel Koreluh lascierà 
Praga per recarsi a Beaulien-surMer, 
sulla Riviera dove gli sarà affidata la 


difesa del Bristol-Cup. Vi rimarrà fino 
agli ultimi di febbraio ed assumerà per 
due mesi il compito di allenamento del 
la Lawn-fennis Association di Wimhle- 
don preparando specialmente il Dawis- 
Cup-Tenm. inglese, In maggio riparti. 
rà per gli Stati Uniti. 

Il borgomastro di Praga ha invitato 
Karel Kozeluh ufficialmente per ringra: 


ca, della’ bella propaganda delol sporr 
cecoslovacco nell'America. 


RANIO, SR 

E' rimasto vittima d'un gravissimo 
incidente, al quale potrà forse soprav- 
vivere, ma menomato per tutta la vita 
\il minatore Asostino Giovanazzi, di 45 
Anni, ida Lavis, occupato nell'impresa 
Lavatolli di Cardamo. L'esplosione in- 


I ani i Trioste dol È. K Rastri } tempestiva d’una mina.fu la causa del. 


che giocherà oggi contro la Triestina 


Col diretto delle 23.10 sono giunti 
jeri sera i giocatori del T. K. Austria 
di Vienna, i quali disputeranno. oggi il 
preannunciato match. calcistico contro 
PUnione Sportiva Triestina. M trainer! 
dei rosso-alabardati, sig. Soutschek, e. 
numerosi sportivi triestini erano con- 
venuti alla Stazione centrale per acco- 
gliere i graditi ospiti, che sono stati poi 
accompagnati all’Albergo Brioni, dove 
hanno preso alloggio. 

La squadra viennese; che è accompa- 
gnato del suo ‘trainer sig. Lang, è for- 
mata dai seguenti giocatori: Jirgens, 
Tandier e Graf; Mock, Kurz, (Gall; 
Wazzek; Rappan, Sindelar, Hostasch, 
Viertel. Riserva: Piohlat. 


Cenni] 


CALGIO 


Fascio Riosa-Serenissima 2-2 


‘ ROVIGNO, 24°. 
Sul Campo delle Terre Rosse venne 
disputata un'importante partita di 
ionato di I categoria U.L.I.0. be- 
ne rato dal sig, Privileggi. k 

‘All’inizio Rovigno attacca e con una 
vella discesa arriva sotto la porta del 
la Serenissima; ma il pallone viene re- 
spinto dal terzino destro. Seguono as- 
saggi d'ambo le parti ed al 13.0 minu- 
to Fola minaccia la porta rovignese, Al 
£0.0 minuto Camufio, dopo una celere 
ziscesa segna il primo- goal in favore 
della Serenissima, Dopo fasi alterne, al 
“0 minuto avviene un calcio di puni. 
zione contro Rovigno che il bravo por- 
tiere Roman para applaudito frago- 
rosamente dal pubblico. Subito dopo la 
Serenissima ustifruisce di un corner 
senza niente di fatto. 

Ai 2.0 minuto della ripresa Baricchio, 
su passaggio di Camenari, segna il goal 
«el pareggio, Al 9.0 minuto nuovamen- 
te Baricchio segna il secondo puuto per 
il Fascio Riosa con un bellissimo e ful. 
mineo colpo di testa, Al 29.0 minuto, 
intti i giocatori sono sotto la porta ro- 
neso, ma Deiuri rimanda la palla al 

0. Al 83.0 minuto, un calcio di pu- 
ome contro Rovigno dà alla Sere- 
issima l'occasione di pareggiare. Nul 
l’altro da segnalare sino alla fine, che 
trova le due squadre alla pati. 


siate ti 

Lo carattoristiche del velivolo. tedesco 
che partociperà alla Coppa Schueider 
BERLINO, 24 

Nelle fabbriche di aeroplani Dorniet 
e Friedrichshafen, si è iniziata la \co- 
stwuzione di un idrovolante col quale 
la Germania parteciperà alla. gara per 
la Coppa Schneider, che si disputerà 
sul canale di Solend, nel prossimo au- 
tunno. L'apparecchio sarà munito di, 
due motori della forza di 500 cavalli 
ciascuno. I motori saranno installati di 
fronte ed a tergo del seggiolino del pi- 
lota, onde assicurare, così, il maggiore 
equilibrio possibile all’apparecchio. 

I tecnici sperano che lidroy olante sa 
rà in grado di raggiungere una velo- 
cità media di 360 miglia all'ora, (Uni 
ted Press), 


delle gambe, 


sia 


la sciagura. Il poveretto fu colpito in 
ipieno dai materiali sollevati dalla tev- 
ribile esplosione e riportò la frattura 
delle gambe, gravi ferite agli ‘occhi e a 
una coscia e contusioni in titto il cor- 
ve. Soccorso dni comnagni di lavoro, fu 
trasportato‘ all'ospedale, ove giace ‘in 


gziarlo, a nome della capitale cecoslovae- | 


ROUGE E NOIR 


Mad - Boys — dJazz- Band 


NOTTE DI 
S. SILVESTRO 


TRADIZIONALE CENA 
DANZANTE 


; TENNIS CON 3 ORCHESTRE 
Il campione del mondo Kozelal a Praga 239 
PRAGA, 2 (ENTRATA E CENA L. 50 


Prenotazioni fino al 30 corr. 


Dr. A. de NICOLA 


Malattie veneree e cutanee 
Diatermia - Raggi ultravioletti 


Corso V, E, HI N, 41 » Telof, N. 80-01 
Ricevo: 8-9, 11-13, 16-19 


Dott. Giusto Zanier 


per la cura e la protesi dei denti 
riceve dalle 12.39-13 e 17-19 in 
corso GARIBALDI N. 4 


E CHI\NON VORRA’ 
CONCORRERE? 


(09În 


si metterà fra giorni 


n 0GcReeRan0a 
ETTOR& BREGANT sà 
S METALLI PREZIOSI 
‘Priesto, Via Artiati.:N; 9, Tel: 69-48 < 
Lahoratorio d'assaggi Uambio ino 
tali preziosi Lavorazione spazzatti 
re d'oreficì e dentisti. Affinazione, fu. 
sione, laminazione e trafilatura metalli 
ACQUISTA. R' VENDE 
‘oro, argento e platino | (I 
DIOALNIAONVNNONNANNANTATO 


VPNI00CNN0 
i 
8 
2 


Compresse di 


ni di permanenza in quei siti, i lupi gurazione della, Ùi 
hanno cagionato alle popolazioni dan- n 
ni che superano i 25.000 dinari, Le GIONE I) A UÈ i 
scorribande dei pericolosi animali non i 
possono in alcun modo venire impedi- i 
to dai contadini, che si trovano privi TUTTI Î| GIORNI Fri 
i: SER i dalle ore 17 alle 19: THE i 
La tragica fine di un giovanetto| dalle ore 21 alle 23: SOIREE | 
precipitato in un burrone ii b. 
VIGENZA, 24 Dalle ore 28: È 

Tale Luigi Rossati, di 16 anni, da È 


PISCRI 


gravissime condizioni. I medici non < 
sperano di, salvare. l'infelice, minatore, 
ma se vivrà rimatrà, cieco e mutilato 


spirima 


devono essere sfemperate in un 


CORI . CHI . 
Previsioni del fempo per oggi 
Li ROMA, 24 
Situazione barica: Regime di h Da 
sione su bacino ‘mediterraneo (OSSA e i 
sulla Libia; alte pressioni dalla Spagna al 
Mar Nero. 
Probabilità: Venti alquanto forti 
Teranie sulla Sicilia © sul pESon NERA 
Regime di venti settentrionali sul restante 


"| d'Italia. Ancora cielo nuvoloso è piogge cul 


medio e bsaco Adriatico; sulle Calabrie ‘e 
sulla Sicilia. Cielo ‘vario enll’Italia media, 
prevalentemente gereno con nebbia sull'Ita- 
lia settentrionale. Temperatura tendente a 
decrescere. Mare. generalmente agitato. 


| COMUNICATI*) 


LA STRENNA NATALIZIA 
della Società. Telefonica delle Venezio 


:vLa Società Telefonica delle, Vene 
zie comunica. che a partire dal 24 cor- 
rente a tutto il 10 gennaio p. v. con- 
‘cederà ai nuovi richiedenti di appa- 
recchi principali di: qualunque cate- 
goria, l'esenzione del pagamento: del 
concorso spese impianto per impianti 
normali compresi nella rete urbana 
di Trieste. 3 i 

Le. prenotazioni si accetteranno 
agli sportelli della Direzione della 
Società. Telefonica delle Venezie, via 
Carducci N. 27, ammezzato; 

All'atto della prenotazione verrà 
subito stipulato il contratto d’abbo- 
namento e sarà dato immediato cor- 
sc all’esscuzione dell'impianto se 
condo l'ordine delle prenotazioni. 


bicchiere d’acqua perché abbiano 
una azione più répida e completa. 
Le gentine Compresse di Aspirina . 
sono di insuperabile eflicacia contro 
il mal di testa di den 
fi, i reumatismi, i do+ 
lori agli arti, la gotta, 
i raffreddori, le 
nevralgie, ecc, 
La confezione uri» _ 
ginale porta ‘la 
fascia ‘verde e la 
‘croce ‘Bayer; ri 
chiederla espressa- 
mente, È 


Cura delle. malattie, deformità, lussazioni, 


BALLARE, 


Fox-trott, Tango argentino, Valzer in«| WI MAAAANANAADANAARI 
gioso insegna in sole tre lezioni il 
Maestro MILUL — Via Santa Lucia 4 


Via C. Battisti 20 . Telef, 94-62! TITTI 


Dott. MARIO BENCI 


medico ‘aiuto all’Ospizio di Valdoltra, 


gii; 
TINTURA MARLEY (Ern 


i Riconoso 
fratturo dello ossa e articolazioni. colorazione Mi co i 
Riceve in via XxX Ottobre N. 17 


| dalle 14 allo 15 


TRIESTE: Farmesia Godi 
c Via ‘Ginnastica 


n 350, 
n 1 = MLA» 
ne Giasone % 


ENTERASEPTI 


(Disinfettante intestinale) ; H 


TR coca di RA 
n ara all'intestino un materiale più facilme 
TINTORIA [fiori 
01 Le a pott. DI N ue co dovun- 


‘A, Corso Magen= 


F. SAMOKEZ : ZIBERNA 


gli 


Trieste. Pag. 
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Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


nelle scuole, negli Asili, negli Istituti di beneficenza 


Tl Presepio ha fatto lieto il Natale nel- 
fe Scuole e negli Istituti educativi e be- 
i della in omaggio alla gentile 
adizione «italica. La, campagna per il 
sepio a ‘Trieste ha giù dato infatt 
‘est’anno i suoi frutti e molte artisti 

28 riproduzioni della mistica scena del- 

> Natività sono sorte un po’ dovunque. 
luon segno di devozione e di attacca- 
mento alle tradizioni patrie, 


Nella Scuola elementare V. E, INI 
di via Giotto 

Nel pomeriggio dei giorni 21 e 22 
corr, nella scuola elementare V. E. IM 
u allestito quest'anno, in luogo dell’al- 
sero, di Natale, il simbolico presepio. 
In mancanza di un locale adatto, capa- 

di contenere tutti i 3400 fanciulli 
uentanti questa. scuola, e i rispet 
genitori, parenti e amici, che in si- 
ili occasioni accorrono sempre in gran 
“umero, ogni maestro, aiutato dalle si- 

nore. patronesse, da qualche mamma, 
li scolari più grandetti e ingegnosi, 

ostruì da .sè, nella propria classe, il 

no bel presepio e, per dire la verità, 

i deve riconoscere che tutti seppero 
snovvedere alla bisogna in modo vera- 
mente encomiabile, 

. In due pomeriggi sorsero, come per 
incanto, nientemeno che 82 presepi, uno 

iù bello dell'altro, taluno di essi con 
figure viventi addirittura. 

Era uno spettacolo quanto mai pitto- 
resco e divertente vedere nei detti gior 
ni centinaia di scolavetti dipingere car- 
te e cartoni, andare%e venire da scuo- 
la a casa e viceversa, portando ciascu- 
no al proprio maestro muschio e bamba- 
palme e casette di legno, statuine 
arbapesta e di terracotta, pecorelle, 
marelli e mucche d'ogni colore e di- 
mensione, minuscole culle, paglia, bim- 
i di celluloide e mille altri ‘ninnoli 

correnti a rendere bello.e completo il 

aro presepio. E come sapevano sugge- 
rire al maestro ciò che stava bene e ciò 
‘he, secondo loro, era inadatto per la 
vecasione 0 fuori posto. 

Alle ore 15, presenti quasi tutti gii 
scolari seduti nei loro soliti banchi, cir- 
‘ondati da numer mi genitori, fra- 
ili © sorelle (si calcola sieno interre- 
oltre 3000 persone) cominciò, con 
amde gioia dei piccoli attori e delle 
bamme e dei babbi loro, lo svolgimento 

al programma, i cui numeri, consisten- 
1 in monologhi, dialoghi, commediole 
vocita di poesie d'occasione, cori di Na. 
sle, inni patriottici, giuochi, filastroe 
Ra ece, furono eseguiti tutti con tnn+ 

» impegro da riscuotere calorosi ap- 

vusi e perfino molte richieste di his. 

Da ultimo si ebbe il mumero più at- 

“rente e più atteso: la distribuzione 
l ogni allievo presente, povero e rie- 
>, di molti aranci e mandarini (un pa- 
‘ono ne regalò da solo 3000), caramel- 
cioocolato, torrone, fichi, 

ttoli, libri di amena lettura 
requisiti; scolastici; e ai. più bisogn 

bi contenenti vestiti, cappot- 
tini, biancheria, tutto muayo e confe- 


sli asvetti e che 

ore d'ogni bimbo un ric 
incancellabile, 
Invitati, intervennero e vi si' trat- 
tennero a lungo interessandosi «l’ogni 
x la R. Uspettrico capo. signorina 
cenzina Norstia e il direttore di 
tico centrale cav, Riccardo Merluz 
ossì, nell'andarsene cesnr 
vive congratulazioni al direttore della 
scuola, ni maestri, alle sienore patrones- 
sé, agli scolari, per la felice riuscita del- 
l à 


issimo Comitato di e 
! fanciulli poveri della sonola V, E, MII 
to delle seguenti signore e si- 
Rina, Alessi, Luigia Arn rich. | 

ita Beck, Maria Brecant, Co 

stiale, Bianca Covi, Maria © 
alberta races. Anna, Quttin, 


Maria 
Debarba, Ada Depaul, Margherita on- 
zati, Maria Possalti. Guglielma Gandn. 
sio, Maria Giller,. Milia de Leitenbuxs, 


Ferafina de Loy, Auna Milloch. Maria 
Mladineo, Luisa Pino, Maria Rediro, 
Almira Slataper, Inma Sunancich, Ma- 


‘iotto, Lidia, Weiss 
Crusizio, Antonio 

Il direttore della scuola, signor Gia- 
como Nicolao. a nome proprio e di tut. 
ti i beneficati porge all'intero Comita- 
î0 di asssitenza soclastica e a quanti 
altri contribuirono cono l'opera è con 
consigli a procurare un'ora d’intonsa 
zioia a tanti bambini, lo più sentite 
grazie, 


Alle marionette. 
del Teatro della Commedia 


Riprendendo le bello e gentili tradi. 
zioni italiche, delle quali una delle più 
dolci e soffuse di delicata poesia è senza 
dubbio quella della festa del presepio, 
ieri sera la vigilio di Natale venne co 
lebrata sulla scena inarionettistica. del 
Teatro della Commedia con una rapp'e 
sentazione speciale, dedicata particolar 
mente ai bambini. Averamo giù parluto 
dei preparativi che da molti giorni for 
vevano al popolare 'Veatro per l’allesti- 
mento e la preparazione delle scone e.io 
prove del quadro simbolico illustrante ìl 
sublime mistero della natività, ed oggi 
possiamo dire quanto successo artiste a 
questa rappresentazione che venne, se- 
guita in tutto il suo srolgimento con la 
più grande attenzione di tutti i bam- 
hini che vi assisterano e che rimasero 
da ultimo incantati ad: ammirare, a boc- 
ca/aperta, la suggestiva e bellissima sce- 
na del presepio. #4, ° 

Non poteva d'altronde essere altrimen. 
ti, ma quantunque por 1 requisiti stessi 
del. quadro, simbolico per il quale co0- 
perarono arbisti; sceneggiatori, pittori 6 
un valente maestro di musica che. per 
la, rappresentazione compose espresza- 
mente una ‘bellissima pastorale, il suc- 
cesso che ieri sera, venne tributato dal 
la folta: folla degli spettatori fu senza 
dubbio superiore a quanto era stato pre- 
visto è sperato. E questo: successo non 
verrà certamente meno neppure nella 
prossime rappresentazioni, poichè la bel- 
la iniziativa del Teatro della Commedia 
è destinata a trionfare. } 

Alle 15.30 di ieri ebbe inizio la prima 
rappresentazione, Un pubblico molto mi- 


® presentazione d. 


dei suoi protagonisti, i comici riprieghi e 
la bella interpretazione suscitò alla fine 
di ogni atto calorosi applausi, 

Ed ebbe quindi inizio la presentazione 
del «Presepio». T bimbi che assistevano 
allo spettacolo attesero impazienti la fine. 
del breve riposo mentre, dietro il tendone 
abbassato i bravi costruttori e ideateri 
del quadro ultimavano frettolosamente i 
lavori di allestimento, 

Il lavoro s’inizia con una musichetta 
leggera leggera, dai.delicati toni e d: 
sviluppi lenti e suggestivi e il tendone si 
alza su scena di una stanzetta, liere- 
mente illuminata, dove, in un lettino 
giace un bimbo che la mamma tenta di 
addormentare. 

Naturalmente bimbo e mammina sono 
delle marfoneite ma l’eseci ne è tanto 
perfetta che ‘i piccoli spettatori furse 
neanche se ne accorgono. Intanto Ia 
mamma canta al suo piccolo una lenta € 
dolcissima nenia, una «pastorella» cont 
posta espressamente dal maestro Carlo 
Franco. 

Ma non hasta la suadente e languida 
nenia della mamma, il bimbo, per addor- 
mentersi, vuole ancora sentire una fiaba, 
un racconto, una storia, qualunque cosa 
purchè. possa nel suo sonno sognare Je 
belle cose che In mamma sa e la prega 
di narrargli, © 

Allorala mamma lo accontenta, e poi 
chè è Ja notte di Natale, racconta al sio 
bimbo la stania un'altro bimbo, più 
povero ancora degli altri, più bello, pù 
buono, più puro, nato proprio nella not- 
todi Natale, cui era stata des 
santa e terribile missiano nella s È 
quella di red gli uomini e salvati 
con. il suo scorificio, con la sua atrece 
morte: e per questo era nato. 

Il bimbo ascolta le parole della mam. 
ma che gli descrive la scena della sua 
n noll'umile e cadente abituro da 
pastori, aperto al vento freddo della not- 
te della Palestina, sotto il.cielo di Na- 
zaroth, sul quale era apparsa, più gran- 
de è più splendente di tutte una mera. 
vigliesa. stella, mentre dal firmamento 
scendevano le misteriose è serafiche ve 
degli angeli che cautavano un inno di 
amore per la nascita del divino fancil- 
lo e dalle lontane contrade della Giudea 
arrivavano a froite i pastori, attratti 
dallo splendore della stella, per ado- 
rarlo. 

Alla fine il bimbo s'addormenta e so- 
gna. Ed ecco che nel suo sogno egli ri- 


{vede quello che la mamma gli hà detto 


La scena si oscura ma immediatamente 
si rischiara nuovamente per mostrare 
in'un trionfo di luci suggestive e di ro- 
îori il quadro simbolico del Presenio. 
Il quadro, opera geniale del pittore Ma- 
rio Ticulin sembra avrivato dalle figu 
rine delle ‘persone sacre che la stalla 
alberga, dei pastori, degli angeli e d 
gli animali. La realizzazione è stata 
voramente perfetta, Aumenta la sue 


(SS 


i! gestione del quadro il coro ‘dei. bimbi 


—i hravi allievi della Scnola Edmondo 
«dle Amicis appositamente istruiti. dal 
maestro Franco — che con veco argen- 
tina intonano una pastorale mentre si 
odono;a tratti i rintocchi di lontane can 
pane. sL; ; FOTI 
Tetto. della: ecena» tu. veramente 


piena di dolce armoni 

Alla IR vennarincominciata la secon- 

da rappresentazione il cui successo non 
tuiggliore, Oboi testa di 

i'oeclo ron in chiusa la 

el Presepio ha inizio a 


pene 


le ore l4 pre 


AI Giardino d'infanzia 
del R. Istituto magistrale 


Sabato scorso ebbe luogo, nel Giardi- 
no d'infanzia annesso al R. Istituto ma- 
gistrale. «Giosne \Cardueci, una indo- 
Vinatissima festicciola, tutta di stampo 


nostrano; celebrativa del Santo Natale. 


Dinanzi ad un bellissimo presepio, con 
vivo senso artistico immaginato ed ese- 
guito dall’egregio prof. Giuseppe Fur- 
lani, i diciotto bambini frequentaati il 
Giardino, srolsero, ottimaniente prepa: 
roti e diretti dalla brava maestra giar- 
diniera signora Matilde Franchini in 
Gelli, un appropriato programma di re- 
citazione e di canto, programma ch/ebbe 
inizio e fino con la Marcia Reale e Vine 
no «Giovinezza». Accompagnava gentib 


‘Imente al piano la valente professoressa 


Pia Rossi-Macorin. Esanrito il program 
ma, furono distribuiti ai bambini 1 doni 
natalizi. consistenti in un cartoccio di 
dolti e în wi pacchetto di balocchi per 
ciaecunio. Alla lieta festicciola interven. 
nero, oltreclià i congiunti dei bambini 
e molti inseznanti ed alunni dell’Istitu. 
to magistrale con a capo il preside prof, 
Quarantotto, che faceva gli onori di 
casa, la sighora Amalia Musnor-Damil- 
lo è l’ispettrice capo signorina Vincen- 
zina Norscia. Contribuirono con gene- 
rosi doni alla buona riuscita della festa 
il Consiglio Nazionale delle Donne ita” 
liane, le librerie Minerva, Cappelli e. 
Treves-Zanichelli, e le cartolerio Debar- 
ba e Smolars. 


All’Asilo di Comeno 


Con-la-festa. del Presepio celebrata il 
giorno 28 alla Scuola materna di Co- 
meno, ebbe: inizio la celebrazione della 
Befana, che allieterà con i suoi regali i 
bambini di ‘tutti gli asili della Lega 
Nazionale. 

La festa del Presepio a Comeno ebbe 
il successo più insperato, L'intera po- 
pelazione volle intervenire per dimo- 
strare il suocaffetto alla Lega Nazionale 
e per esprimere al dott. Petronio il suo 
plauso per l’opera magnifica svolta dal. 
la brava maestra Lina Martini, che 
riuscì ad istruire e a disciplinare oltre 
65 bambini. i 

Alla cerimonia presenziarono, oltre al 
dott. Petrcnio, la. sua gentile figliola, 
le signorine Scarizza e le prime persona 
lità del luogo, ‘fra le quali abbiamo no- 
tato molte ‘gentili signore, il podestà 
Pagnini, il segretario politico dott. Sto- 
rici, il R: Pretore, il veterinario Le- 
ghissa, il notaio Cornich, il direttore 
‘didattico Chenda,;il maresciallo det RR. 
|00. Nicola, il segretario dei Sindacati 
Magnneco, il segretario comunale Zan- 
noni, e il catechista don Pacor, 

I bambini e le bambine Zannoni, Ni 
cola, Chenda, Trampus, Stolfa, Pippa, 
Dagri, Cebulz, Jasbez, Bandal, Ster- 
naz é Abram recitarono con grazia poe- 
sie e dialoghi. Oltre. 60 bambini esegui. 


meroso di bimbi accompagnati dai loro 
genitori affollava il teatro. 4 

Lo spettacolo incominciò con la bril 
lante commedia. delle marionette in tre 


her il'suo intreccio, le esilaranti trovare 


rono inni nazionali e canti di Natale, 
Durante gl’intervalli suonava l’orchesta 
diretta dal signor Cebulz. “Ai bravi 
bambini fu serrito il cioccolatto con bi- 


atti «Faccanapa maestro di musica» che|scotti é furono distribuiti cartocci di 


dolci e regali. 


All’Ospedale psichiatrico 
di S, Giovanni 


Teri, vigilia di Natale, venne offerto 
idalla Società di patronato per malati 
neuropsichici un trattenimento ai piccoli 
allievi dell’Istituto  m i 
cui presero parte pure i fizliole 
ricoverati dell'Ospedale psichiatrico 
nella suggestiva notte di Natale 
dero così ricongiunti alla Joro famiglia. 
Erano presenti i figli minori del perso- 
nale d’infermeria e di servizio, in tutto 
circa un centinaio di bambini. 

In un'aula dell'Istituto, conveniente 
mente addobbata e ornata di fiori e 
sempreverdi, venne improvvisato un tea- 
trino di marionette, nel quale recitò .il 
signor Catalan, coni suoi valorosi col- 
laboratori del Teatro della Commedia, 
rappresentando un'allegra farsa e nu- 
meri di varietà esegniti con precisione 
e grazia dai fantocci, che furono viva 
mente applauditi dai bambini. Seguì il 


mandò in visibilio il pubblico di .picco- 
li con i suoi giuochi di sorpresa. Tutti 
gl: artisti si prestarono gentilmente per 
la riuscita della festa. 

Dopo un’abbondante refezione con 
cacao, dolci e frutta secche, i piccini si 
abbandonarono. gioiosi ai loro giochi, 
canti e danze. 

Alla cessazione della festicciola, che 
per i bambini non avrebbe dovuto aver 
mai fine, si distribuirono ai piccoli in- 
vitati sacchettini multicolori in cni, fra 
molte monete di cioccolato, vi era an- 
che qualcuna d’argento. 

Anche negli altri padiglioni dell’Ospe- 
dale la vigilia trascorse particolarmente 
animata; dopo cena, si organizzarono 
vari giochi familinri con premi e, per 
cura della Società di patronato, v 
nero distribuiti ai ricoverati mol 
mi doni, per lo più oggetti utili, come 
vestiti, orologi, scarpe, guanti ecc. 

Oggi, festa di Natale, ha luogo una 
messa solenne nella chiesetta dello Sta- 
bilimento, di recente ultimata con Ia 
dipintura dell'abside in istile arcaico ei 
con il collocamento dell'orologio da tor- 
re sul campanile, che domina con la sua! 
linea agile e svolta il villaggio ospeda- 
Îiero. La messa s accompagnata dal | 
coro ‘testè istituito fra i ricoverati del 
l'Ospedale, inquadrati da volonterosi in- 
ferma 

Vivissimatè Pattern fra i malati per 
la grande festa natalizia, che avrà luo 
go sabato 29 corrente nel teatrino delle 
Stabilimento; vi si sta allestendo un 
presepio vivente, al quale attendo con 
fervida passione d'artista il'pittore Fl 
miani che, all’invito rivoltogli dalla Di- 
rezione dell'Ospedale, accondiscesa gene- 
rosamente a consolare con l'eccellenza 
dell’arte gli animi sianchi e afflitti. 


Nella Scuola Felice Venezian 


Organizzata dal Comitato di beneficen: 
za, coadiuvato da una schiera di docen- 
ti volenterosi, fu celebrata in questa 
scuola, nei giorni 20, 21 e 22 corr., con 
l'alto consenso del P, N. F,, ia ricor 
renza di Natale. Erano presenti l’ulti- 
mo giorno l’ispettrice-capo prof. Vincen- 
sima Norscia,. anche in, rappresentanzi 
del Provveditorato agli Studi, il di 
tore centrale cav. P. Morluzzi, il p 
‘sidente’ de:l'0- vi Ada 


5 
ico dott. Mario Love- 
natti, la delegata. delle Piccole Itala 
ne, Ida Torelli, il segretario prov, del 
PA, N. T, Y., Cecchini, mentre aveva 
senza — impedito — il.com- 
missario straordinario del Fascio ing. 
Giuseppe Cobolli-Gipli, 

La presidente del Comitato; signora 
Livia Venezian, ispettrice onoraria ‘per 
le epere integrative, la vicepresidente 
sighora Rosa Nauen e il direttore Ar- 
noido Tosti facevano gli onori di casa, 
assieme alle gentili patronesse signose 
Boschian, Gattegno, de Tavento, Her- 
met, Nordio, Piani, Strudthof e Zeba 
ea tutti gli insegnanti, fra i quali 
non mancava la infaticabile vigilatri. 
ce samitaria signora ved. Tenzi. 

Il direttore Arnoldo Tosti, ricordaw 
il lutto nazionale per la morto del Ma- 
resciallo Cadorna — in segtiito al quale 
era abbrumato il bel vessillo della scuola 
— commemorava elica Venezian, nel 
XX anniversario della. morte, e Fabio 
Rimini nell'XI, avvertendo che l’amore 
di Patria e l'amore familiare, ben più 
degnamente avrebbero in breve. comme- 
morato il Caduto per l’Italia, illustra» 
dene l'attività in tempo di paco e 1 
eroiche pesta al fronte; esponeva agli 
allievi i motivi por i quali l’albero di 
Natale lasciava il posto, per quest'an 
no, al ceppo, ideato e messo & posto, 
ceci suo scenatio, dall’infaticabile mae 
stro Ernesto Pellegrini e in seguito a 
una Befana anticipata; ringraziava le 
signore della loro opera santa, della 
quale il sorriso dei piccoli beneficati era 
il premio. a 

Dopo il ringraziamento d’una piccola 
bambina, un gruppo di allievi che ran- 
presentavano una fami a della Car- 
Ma intorno al ceppo di Natale, recita- 
Va una scena, preparata com passione 
dalla maestra signora Laura  Dobaer, 
nella quale il padre melteva beno im 
ovineidenza il motivo patricttico e pra- 
tico, per il quale la festa dell'albero non 
era stata festeggiata mai nella sua fa- 
miglia, Un gruppo di Piccole Italiane 
diretto dalla maestra Bianca Robba, ess. ; 
guiva degli inni patriottici e la pasto- 
rela del Canzoniere nazionale e i Ba- 
lilla facevano il servizio d’enore, 

Che dire dei demi distribuiti? Tutti 
i 1200 allievi ricevettero un elegante car- 
toccio di dolci, frutta, giocattoli, libr, 
polsini, eco., donati o ricevuti in doue 
dallo gentili signore dai loro fornitori, 
ma confezionato e dfferto con. grazia 
squisita dalle loro mani gentili; più di 
400 bambini — dei quali una buona par 
te (più della metà) inscritti nelle or. 
SORA giovanili — capi di vestia- 
rio, di 
distribuito ben 184 pain di scarpe, 155 
vestiti e 199 capi di biancheria. 

Domenica, con la solita larghezza, al- 
tri 85 allievi venivano generosamente 
assistiti con vestiti e scarpe dalla bene- 
‘merita Società degli amici dell'Infanzio 
e il giorno precedente il direttore con- 
segnava, con solennità, a 15 allievi, al- 
trettanti libretti vincolati, messi a di- 
sposizione — atto gentile e generosa 
che si ripete — dalla Cassa di Rispar- 
mio Triestina, mentre riservava 200 lire 
in contanti, largite dallo stesso ente, ai 
bisogni dei Balilla e. delle Fiodole Ita- 
liano, 


pSsIPo, Nena) 


Le sedute dell’Asssciazione medica. 
Venerdì 28 dicembre; alle 19, nella sede 
sociale, avrà luogo la X adunanza seien- 
tifica. Il prof Cesare Frugoni, diret. 


prestigiatore signor Steno Schaller, che]: 


biancheria o calemture, Turono! 


I CI 0 
Natale infondo a un abisso 


per rintracciare un cadavere 

Fra i tanti giovani che trascorsero 
la serata e la nottata nel tepore delle 
stanze o nei locali pubblici fino all'ora 
di chiudere, chi può avere pensato che 
un gruppo di giovanciti avevano deciso 
di trascorrere la vigilia di Natale a 270 
metri sotserra, in ‘un abisso nel quale 
erano scesi? Roba da matti? No, tut- 
Valtro che roba da m qual grup- 
po di. giovani speleologi. appartene 
alla XXX Ottobre, hanno voluto appro- 
fittnre delle tro giornate di libertà, con 
un fine pietoso, quello di 


sorpresi da ir 
re di un torrente d 


ricupero delle 
giovani 
una sj 
metri 


a duocer 
dopo 


le acque; dove 
di coloro che avev 


cere — a gindi 
ricaperata la p° 
di 400 metti, 
Ù > uno «i quelle spi- 
ventose @ profonde voragini della terra. 
Basti dire che, spalancandosi a qualclin 
inaio di metri dalle ultime case del 
villaggio di Raspo, l'abi che è un 
pozzo circalare del ‘diametro di 15 me- 
tri circa, sprofonda nella montagna per 
duccento metri, mantenendo lar piom- 
bo», per poi, dopo un breve pianerotto 0, 
sprofondare. nuovamente ‘a piombo. per 
altri 170 metri, dopo j quali, un altro! 
so, intravvisto dagli esploratoni, 
apre nelle vi-cere della, terra. 
Partito da Trieste domenica mattina. 
il grappo di esploratori — che è guida- 
to dal noto e audace esploratore Cesa- 
vo Pretz — appena arrivato a Raspo, 
per non perder tempo, dispose tutto 11 
roluminoso e pesantissimo materiale di 
esplorazione all'imboccatura del pozzo, 
nel quale furono calate le scale di filo! 
l'acciaio che hanno uno svolgimento di 
500. metri, titenuti bastevoli allo scopo. 
Dopo una nottata di freddo intensis- 
simo che a detta dei paesani deve essere 
considerato come indice di un inverno 
dei più rigidi, il Protz, già alle 6 di ieri 
attina era pronto n sgendere primo, 
o. Ma dopo una prova di qual 
a di metri risalì per riman- 
sa alle 9. 


[c) 


nel pozzo spaventoso, Uno 


atirono 
dei partecipanti, Renato Hochel, che 
fa il servizio di staffetta, giunto qui 
ieri sera con la sua motocicletta ci co- 
municò ehe il grappo sarebbe rimasto 


in fondo all'abisso a tutt'oggi, salvo a 
risalire prima, quando i resti del povero 
Bosich fossero stati rinvenuti, 

Durante le ricerche, gli audaci giova- 
ni faranno muovi rilievi e correggeran. 
uo, s6 sarà il caso quelli assunti in pre- 
cedenza, 

E' da augurarsi che la temeraria 
‘fuanto mobile impresa riesca, così come 
è nella speranza degli audaci esplora- 
tori della XXX Ottobre, per i quali il 
Carso non ha grotta o abisso ch'essi non 
conoscano. Quarito appassionato speleo- 
logo sia il Pretz può apparire dalla tra. 
gica fine fatta da un suo fratello suo 
compagno in esplorazioni, a San Can- 
ziano. Ivi il Pretz, essendo precipitato 
suo fratello nel feridaldi un baratro, 
scese rda'soloracercalria s trovatol 
vo, se lo caricò sul 


palle, per tipo 
tarlo fuori dopo sei ‘ore di fatiche ine- 
marrtabili, 


a 


Una bicchierata originale 


eri sera avveine nella via Beccherie 
fra due braccianti una baruffa che fece 
accorrere una discreta folla di passanti: 
I due altercanti, Egisto Pelizza, di 3$ 
anni, abitante in. via S. Servolo N. 11 
e Luigi Coceancich di anni, abitan- 
te in via della Loggia 5, usciti da 
un'osteria con due gr bicchieri in 
mano, s'eran dati a colpirsi, urlando e 
schiamazzando. La rissa che aveva avu- 
to origine per le soverchie libazioni dei 
due, ebbe però fine ben tosto per l’inter- 
vento del vigile urbano Guido Tersar 
del II settore e della guardia di finanza 
Vincenzo Muzzini, I due braccianti fu- 
o condotti all'Ospedale Regina Ele- 
na, dove il medico di turno riscontra 
al Polizza ferite -lacero-contuse alla 
fronte e al euolo capelluto, mentre il 
Cociancich non aveva alcuna lesione 
apparente. Depo le medicazioni del caso 
i due furovo assunti a verbale dal vi 
gile e quindi lasciati rincasare. 

fama Se 


DIS AI ’ . 
Clienti inattesi al bar Venier 

Clienti che non si fecero servire, ma 
preferirono servirsi da sè, entrarono 
ieri notte nel bar Venier, in piazza Gol 
doni. Non si fecero servire anche per- 
che non ‘trovarono alcuno a loro di- 
sposizione. ' vero che per entrare, 
data l'ora — tra le 4 e lo 6 di mattina 
— ebbero qualche difficoltà e dovettero 
servirsi di una chiave falsa, poichè a 
quell'ora il bar esa chiuso. Dicemmo 
che si servirono da sè, ma sdegnando 
Paromatico «mocca» 0 gli allettamenti 
multicolori delle varie bottiglie allinea- 
to sulle scansie, preferirono. dedicare 
le loro attenzioni.falla. cassa-controllo, 
che aprirono senza fatica 6 viotarono 
con entusiasmo: strani 3000 lire in mo- 
nete d’argento da intascare, Poi si di- 
leguarono, senza. «he alcuno li notasse. 

Ora Alcuni agenti di p. s: si scervel 
lano nell'opera d'indagine, pet scoprire 
la traccia degli audaci mariuoli. 


Riso travolgente... 


Il bracciante Vittorio Zago di 30 an- 
ni, abitante in via delle Lodole N. 15, 
lavotava ieri nell'hangar N. 55 del por. 
to Duca d'Aosta, per conto dei Magaz- 
zini Generale, intorno ad una catasta 
di secchi di riso. Ad un certo momento, 
mantra tecliova mn sacco; In catasta si 
sfasciò è il bracciante investito in pie- 
no, rimase mezzo sepolto sotto l'enor- 
me peso. Prontamente soccorso dai com- 
pagni di lavoro, venne adagiato poco 
dopo nell'autelettign della Guandia mo- 
dica, chiamata sul posto, e condotto al. 


Pi è e oge 
Il lavoro dei vigili al fuoce 
Un po’ movimentate per i nostri vi 
gili al fuoco le giornate di ierl'altro è 
ieri. Oltre all'incendio che disttusse ‘1 
deposito mobili del sig. Giuseppe Vio- 
lin, in. via Cologna N. 56, di cui ci 
siamo occupati nel Piccolo della Sera, 
altri allarmi d'incendio fecero accorrere 
i vigili: Nel pomeriggio di domeni 
una chiamata telefonica dalla pastie- 
ceria Pigatti, chiedeva l'intervento dei 
pompieri in via della Ginnastica N. 26, 
ove; al IT piano, nell'abitazione del 
ig. Arturo Ragone s'era incendiata la 
iggine di un camino. I vigili, accorsi 
al comando del cap, Bugliovazzi, vi 
scirono in breve ad elinlinare ogni peri- 
colo. Danno non rilevante. 
— Un altro incendio si manifestò 
ieri, dopo le 7, in un depesito in via 
elia "Tesa N. 42. Origine curiosa quel 
la dell’incendio: Qualcuno: aveva get 
tato sulla via un pagliericcio in fiamme 


a Îl funen s'era esteso a una teitola in 


legno utilizzata dal sig. Leo Fritsch 
A spromanta. mobili 


, ece. I vigili accorsi al comando del can. 


cal, tiuscirotio dopo un lavoro 
fat. ud ‘eliminare egni pericolo. Il 
danno ascende ad un migliaio di li 

— Causa l'ammassamento di fuli: 
ne in un tubo da stufa, un ificendi 
ì manifestò ieri mattina ‘in via del 
Molin grande N. 2, nell'abitazione del 
dott. Tacchia. I vigili accorsi col ten. 
Uxa; spensero in breve il fecherello, che 
non arrecò danni gravi, 


Lr 


dalla nota 


Interpreti: 


EDIZIONE 


l'Ospedale R. Elena. Colà il medico di 
turno gli ricontrò:la frattura del mal- 
leolo sinistro e mwn'escoriazione al derso 
del piede destro. Dopo le medicazioni 
del'caso lo Zago venne accolto nel X 
reparto. 
Pasian Sat 

La mostra natalizia. La mostra nata- 
lizia di pittura nella galleria Michelazzi 
resta chiusa oggi e sarà aperta al pub. 
blico domani, fino alle 13. 

H concorso a posti di vigili al fuoco, 
1) Municipio comunica che il 81 corren- 
te scade il termine per la presentazio- 


tore della .R. Clinica medica di Pa- 
dova, terrà una lezione su «l'asma bron- 
chiale anafilattico», 


ne delle domande di ammissione al con- 
corso per alcuni posti vacanti di vigili 
al fuoco, 


NOGGI al N 
oliteama Rossetti | 


CIONI 


DM ROMA 
I HM ENI LAN IL HM 


— I vigili dovettero. accorrere ieri 
mattina alle 7, anche nell'abitazione 
della famiglia. Morpurgo in .via Guido 
Brunner N. 10, ove s'era’ manifestata 
una fuga di , causa un difetto dei 
contatore. I vigili presero i provvedi- 
menti necessari per evitare lo spandi- 
mento ed avvertirono quindi l’Officina 
comunale del gas, perchè il guasto fosse 
riparato. 


Una bimba... investe un'auto 


nico Laerte Arocchi, scendeva ieri alle 
13.30 a moderata velccità la via Felice 


via Cavana, una ragazzetta che proce- 
deva di corsa per imboccare la via Ca- 
vana, ‘e con violenza con- 
tro il parafango dell'automobile è quin- 
rtello, in modo da es- 
| sere scaraventata a terra. La vettura 
wenne immediatamente fermaîa e il 
conducente, aiutata la ragazzina a (1 
livvi, la trasportò all'Ospedale Regina 
Glena, ove il'niedico di servizio alla 
astanteria le riscontrò una ferita lace- 
ro contusa al cuoio capelluto, guaribile 
in una decina di giorni. La ragazzina, 
che era la dodicenne Anna Raspolich, 
abitante in via del Crocefisso N, 1, dis- 
se che non'avendo veduto l'automobile 
a causa dei erocchi di gente, non aveva 
potuto fermarsi -a tempo. 

Dopo la medicazione, la Raspolich fu 
accolta nel reparto deposito. 


di contro in can 


MDELBERGA MIA! 


Stupenda realizzazione di uno dei più rino- 


mati direttori artistici ERNST LUBITSCH 


Ramon Novarro 
- Norma Shearer 


«METRO GOLDWYN MAYER» 
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Nella varietà: IL GIARDINO ZOOLOGICO di 


SMARAGDA 


Fra le meraviglie nel mondo delle bestie 


EIMEMITINIIA LITI HINLORtOAI 
ILETLKKI 


Sini 


. ’’‘O 


Un'automobile, condotta dal mecca-i 


Venezian quando, al crocicchio con ta] 


il 
I 


Ù I 


ivverso al nna relazione della figlia 


spara contro il pretendente 


ISOLA, (24 
Da parecchio tempo -il giorane Rena- 
t0 Paulic, marittimo, da Isola, amoreg- 
giava con Violetta Morassi di Gugliel- 
mo, abitante a Strugnano. Non si sa 


.|per quale motivo, il padre dela ragaz- 
za sera, dimostrato. sempre contrario 
a questo amore e avera proibito alla fi- 
gl 


ia di corrispondere col giovane. Ma, 
ichè i due innamorati continuavano a 
vedersi, ‘il. babbo, venuto a’° conoscen. 
za, pensò di vendicarsi. I due si trova- 
vano oggi poco lungi dalla stazione di 
Strugnano, quando piombò improvvisa- 
mente il padre della giovane che, trat- 
ta una rivoltella, sparò tre colpi contro 
il Paulic. Per fortuna le pallottole riu- 
scirono soltanto a sfiorare il paletot del 
giovane. Egli fuggì e corse a denun- 
tiare il fatto aì carabinieri, che proce- 
dettero all’arresto del Morassi. 


Movimento, delle malattie contagicse. 
All'Ufficio municipale d'igiene sono sta- 
te denunciate, dalle 12 del 15 alle 12 del 
22 corrente, i seguenti casi di malattie 
contagiose : difterite 17 con due casi di 
morte; scarlattina 6.con un caso di mor- 
te; febbre tifoidea 5; paratifo 1; dis- 
senteria 1, 

Mostra Miazzi, La Mostra Miazzi, al 
Circolo fotografico, resta aperta duran- 
te le feste natalizie dalle 11 alle 13. 
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VI, martedì 25 dicembre. 1928 . Anno VII 


Por ib XL anniversario 


Ecco la lista delle elargizioni pro Cuar- 
dia medica pervenute ieri. La sottoseri- 
zione continua ancora a interessare, .l 
pubblico non si stanca di dare sempre 
nuove prove del suo attaccamento alla 
benemerita istituzione, 

Cassa circondariale di malattia, 500: 

Avv. Ruggero Flegar 50, famiglia 
Montagnari 20, Luigi Muran 25, Con- 
servatorio G. Verdi 30, prof. Rimini “ 
Deposito Società Nafta 30, ditta E 
lano e C. 25, Carlo Festner 25, Is 
to farmacoterapico 10 S. 
ditta Sante Giacomel i 


vich 25, Ernesto Casalini 20, Gastone 
Dollina 20, Anny e Lotario Sulzer 20, 
Paolo F. Biisch 20, Riccardo Casueci 20, 
ing. Ugo Zar Industrie chimiche 
adriatiche S. A, 20, don Ar*onio Va- 
seotto 20, Emilio Schwarzkopf 20, Ma- 
mo Del Fabbro 15, Antonio Martinico 
18, Club canottieri Saturnia 10, Anto- 
nio Miklavez 10, ing, Giovanni Ceco- 
vini 10, Società Italiana Radio Marit- 
tima 10, Giuseppe Gagliano 10, A. Reya 
e ©. 10, Carlo F. Codrich 10, Unione 
Sportiva Triestina 10, Attilio Tiezzi 19, 
Carla Zillier.10, Jenny Pollich 10, Giu» 
sto Zurch 10, Lodovico Iskra 10, Ma- 
rio Mariani 10, Massimiliano Mosetig 
10, drogheria Luigi Meula 10, Impian- 
ti elettrici R. Levi 10, Alberto Micla- 
vetz 10, Edvige Alberti 10, Anna Mrach 
10, Gasparo Weis 10, Gustavo Comici 
10, Timoteo Contino 10, O. O. Liberi 
Forti 10, farmacia Davanzo e Manzin 
10, Z. Turk 10, Umberto Chiopris 19. 
cap. Adolfo Holop 10, Pastificio. bolo- 
gnese 10, Ernesta Siculin 10, Giovanni 
Toneatti 5, Anna Gentilomo 5, Giusep- 
pina Bainella 5, Sigfrido Lager 5, Fo 
derico Schofka 5, Francesco Spadavec- 
chia 5, Antonio Julien 5, cap. Germa o 
Radossi (Radoslovich) 5, Stefano Saksi- 
da 5, Giovanni Grapulin 5, Bruno Non 
veiler 5, Edvige Bernadino-Rascovich 5; 
Guido Rigonati 2, Bernardina Widmar 
5, Raffaele Caroli 5. 

Personale ditta Beltrame, 250. 

Maraspin 3, Nismas 3, N. N. 3, Igna- 
zio Cabilca 25, Natale Luci-Lucovich 10, 
Carlo Pellegrina 5, Pietro Sagratti 20, 
Antonio Pelosi 10, Vicich 10, Albino 
Manin 5, cap. Giovanni N. Catterini 10, 

TI gruppo cotuimisti molo. Bersagl's. 


ri, 100. 

Somma L. 1.9294_- 
Importo precedente » 100.181.60 
Totale L. 102.105,69 


Elargizioni varie 


Per onorare la memoria di Carolina 
baronessa Knopp, da Anna Camus ved. 
Gerolimich lire 20 pro Sacro Cuore di 
Gesù e lire 20 pro Asilo Jolanda; da 
Renée e dott. Matteo Bojanovich lire 
50, da Gisella ved. Saric-Maylinder lire 
50 pro Orfanotrofio S. Giuseppe; da 
Bruna, Serena e arv. Gianfranco Ta 
maro lire 50 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Beniamina 
ved. Vezil, da Giov. Ant. Picciòla lire 
25 pro Fondo Jacopo Serravallo, 

Per onorare la memoria di Gustavo 
Nauta, da Behr e O.0 Successores lire 
25 pro Soc. Amici dell’Infanzia; dai col- 
leghi del figlio Gustavo lire 40. pro 
Guardia: medica; da Guido Cesaroni lire 
10 pro Guardia medica. OE 
ze le memonid 3a Oer 
* Guardia medica. Mad 7 
Per onorare la memoria di Rosalie 
Lichtensteiger, dalla baronessa Cateri- 
na Ralli lire 100; dal barone Demetrio 
Economo lire 100 pro Ospedale Infantile 
Burlo-Garofolo (per Natale); dall'avv. 
Dino Viterbo lire 30 pro Congregazione 
di Carità; dalla baronessa Mary Albori 
lire 50 pro Ospedale Infantile. Burlo- 
Garofolo; da Giuseppe Barta lire 25 pro 
Fondo P. Gerolimich, da Vittorio Lo- 
ranci e famiglia lire 25, da Emilia Ca- 
vassi lire. 10 pro Guardia medica; da 
Ernesto Klein lire 50 pro Guardia me- 
dica; da Mercedes e Victor A. Amodeo 
lire:50 pro Soc. Amici dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria della baro- 
nessa Teresa Lazzarini-Battiala, da G. 
Nosati lire 50 pro Opera Naz. Assisten- 
za civile-religiosa orfani di guerra; dal 
conte e contessa Segrè-Sartorio lire 200 
pro Italia Redenta; dal conte Tullio 
dalla Zonca lire 50 pro Italia Redenta; 
dal comm. Alfredo Schoenfeld lire 50 
pro Ass, naz, famiglie. dei caduti in 
guerra. 

Per onorare la memoria di Teresa 
ved. Graf, da Mino Lovrinovich lire 20 
pro Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria di Guglielmi- 
na Motka, dalle famiglie Planinee-Car- 
mnincich lire 25 pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria di. Luigia 
Gasparo, da Silvia Archi lire ‘80, pro 
Asilo Jolanda. + 

Per onorare la memoria di Giuseppe 
Maly, da Rosa e dott.ssa, Nerina Ka- 
lasch lire 20 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Ermano 
Sadée, da Francesco Bergauer lire 30, 
dal barone Philipp Winkler lire 30 pro 
Guardia medica, 

Nel VI anniversario della morte del 


Gila Guardia Modica 


Nel III anniversario della morte della 
sua adorata madre Maria Bolla-Suhor, 
dalla figlia Lucilla lire 50 pro Congre- 
gazione di Carità (fondo poveri), lire 20 
pro Lega Nazionale, lire 20 pro Ass. 
naz. famiglie dei caduti o lire 10 pro 
Chiesa S. Giusto (fondo restauri); 
dalla sorella Dome-Suhor (Ragusa) lire 
20 pro Asilo Rittmeyer. 

Nel IV anniversario della morte di 
suo marito, da Amelia Sebitsch lire 25 
pro Opera Nazionale Balilla. 

Dal Comitato interno del Ricreatorio | 
«Udovicich» di Villa Opicina, quale| 
utile netto dei festini organizzati du- 
rante l’anno 1998, lire 10.503 pro Lega 
Nazionale. 

Nell’anniversario della morte della 
loro indimenticabile mamma, dai figli 
Natalia, Lina e Carlo Zannier lire &0 
pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria dei suoi 
morti, dalla famiglia G. Comici lire 150 
pro Ospedale Regina Elena, lire 50 pro 
Consorzio Antitubercolare e lire 50 pro 
Congregazione di Carità, 

Nella ricorrenza d’un triste anniver- 
sario, da Giovanni Michelazzi e figli 
lire 800 pro Congregazione di Carità. 
Per Natale, Capodanno e Befana: 
Soc. An. It. Assistenza sbarchi ed im- 
barchi lire 25 pro Soc. lotta contro la 
tubercolosi, 

Ditta S. e E. Giuli lire 50 pro Asilo 
Rittmeyer. 

Angelica Duma lire 30 pro Lega Na- 
zionale (comitato signore). 

Dott. C. R. lire 20 pro Congregazione 
di Carità. 

Resi Sturli lire 20 pro Lega Nazio- 
nale (com. signore) e lire 20 pro Asilo 
Jolanda. 

Maria de Favento lire 25 pro Lega 
Nazionale, 

Pietro Sagratti lire 20 pro Congrega- 
zione di Carità. 

Giuseppe Ross lire 15 pro Congrega- 
zione di Carità {lotta contro l’accatto- 
maggio). 

Umberto Donati lire 40, Edoardo 
Gastwirth lire 10 e signora Manin lire 
20 pro Scuola Materna e Ricreatorio 
della Lega Nazionale di Villa Opicina 
(Befana). 

Ignazio Neuher lire 10 pro Asilo Ritt- 
meyer. 

Baronessa Caterina Ralli lire 100,! 
Banca di Credito Popolare lire 30, Cas- | 
sa di Risparmio Triestina lire 50, Ida} 
Paolina lire 30, Lavagna A a) 
e Ida Donati lire 80 pro Asilo Jolanda. 

A favore dei fanciulli poveri della 
Scuola elementare V. E. I, in occa-| 
sione della festa del Presepio: Inge- 
gnere ed Elsa Solnar lire 200, Giulio ed 
Anna Segrè 100, alunne della III bf 
99.60, dott. Michele D'Agostino 30, Ma- 
ria Patscheider 30, Romana de Angeli 
30, Almira Slataper 27, Giuseppe Grassi 
25, Argia Cuccagna-Seunig 25, Luigia 
Arnerich 20, dott. Giulio Bartoli 20, Ma- 
ria de Almerigotti 20, Lisetta Masini 
20, Rita Dudech 29, Guglielmina Zollia 
20, Erminia Pasquali 15, Nietta Cocea- 
ni 15, Giorgina Richter 10, Myra Cam- 
her 10, capitano Giuseppe Vizzini 5, 
Giuseppina Zorich 5, Italia Gemelli GA 
Valeria Regazzi 5, Anna Irmann 5, Ada 
Boschian 5, Vittoria Percovich 5, Br-i 
berto Schleimer 3, Rosa Bisoffi 2, Ame- 
La ene i 2, Luigi Umech l, Berta 
Wersa aria icon ulicanza: 

Sr tARsioo. se Mad 
l'é argizione di ‘Teresa Morteani ‘e 
famiglia era per onorare la ‘memoria 
della baronessa Teresa Lazzarini o di 
Giuseppe de Vergottini, 


Una trattoria visitata dai ladri 


Corto Bartolomeo Kobol, recatosi l'al- 
tra mattina ad aprire la sua trattoria 
in via dell'Industria 2, si accorse ‘che 
nella. notte, i ladri l'avevano visitata. 
In preda al più giustificato malumore 
li Kobol si accinse subito a fare l’in- 
ventario delle cose rubate e rilevò così 
che il bottino dei ladri era stato piut- 
tosto pingue perchè, oltre ad impos- 
sessarsi di una rilevante quantità di 
generi alimentari e di altri oggetti per 
un complessivo valore di 1500 lire, oli 
avevano pure rubato da un cassetto del 
banco oltre 300 lire in contanti, * 

Fatti questi accertamenti il Kobol si 
afiretiò a denunciare il furto al Com- 
missariato di P. S. di via Guido Brun- 
mer, Il commissario cav, Terrana preso 
nota della denuncia, incaricò il briga- 
svolgere diligenti indagini. Dopo lun- 
diere Caroli e l'agente Lombardi di 
ghi pedinamenti e rilievi occulti, i fun- 
zionari riuscirono a scoprire l’autore 
del furto che fu identificato per Anto- 
mio l'omez fu Andrea. Tradotto agli ar- 
resti e perquisito, il Tomez vénne tro- 
vato ancora in possesso di parte della 
refurtiva, 

Mentre egli veniva scortato alle car- 
ceri del Coroneo a disposizione della 
sutorità giudiziaria, i funzionari ripre- 
sero le indagini 


(Note di cronaca) 
TU SBAGLI SE CREDI 


che la pasta Pekatete sia cara, perchè 
il suo prezzo ti sembra ‘alquanto più 


loro indimenticabile marito e padre, da 
Emma ved. Benvenutti e figli liro 25 
pro Guardia medica. 

Nel II anniversario della morte di 
Maria Percolis, dalla famiglia Percolis 
Michele lire 50 pro Guardia medica. 


alto. Errore, perchè se consideri che 
le Pekatete sono nutrienti e rendono 
molto, perchè alla cottura aumentano 
molto di volume, dovrai convenire che 
in realtà sono le meno costose. Gavan- 
tité in pacchetti da mezzo chilogramma. 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto Îl tel N. Bu-ss 


L'uomo ucciso dall’auto 
è stato identificato 


Il bracciante che domenica mattina, 
come riferimmo ieri nel Piccolo della 
Sera, fu investito da un'auto nei pressi 
del bivio della Madonna a S. M. Mad- 
dalena sup. e spirò poco dopo, è stato 
identificato per Giovanni Bozzer, di 58 
ani, abitante in via Cristoforo Colom- 
bo N. 1. 

Il riconoscimento è avvenuto per par- 
te della moglie del disgraziato, la quale, 
non avendolo visto rincasare, dopo aver 
trascorso parte della giornata e la not 
te successiva in grande apprensione, ieri 
mattina, come presaga di qualche lut- 
tuoso avvenimeno, si era recata trepi- 
dante nella cappella mortuaria dell’O- 
spedalo Regina Elena. Appena entrata 
nel lugubre ambiente, la povera donna, 
avvicinatasi ad un tavolo di marmo so- 
pra il quale era disteso il cadavere dei- 
l’investito, diede un grido: nelle ceree 
sembianze del morto aveva riconosciuto 
il proprio marito. La scena che si svolse 
allora fu oltremodo pietosa. 


‘ sog 

Dopo gli auguri di buon Natale... 

La casalinga Carla Biziak, di 54 an- 
ni, abitante in via Commerciale N, 23, 
sì recò ieri mattina presso una cono- 
scente, in una casa di via Fabio Filzi, 
iper augurarle un buon Natale. Uscita, 
mentre scendeva le scale, mise un piede 
in fallo, cadde e ruzzolò per alcuni gra- 
dini. Aiutata dai casigliani la poveret- 
ta, ch'era rimasta ferita, fu traspor- 
tata poco dopo con l’autolettiga della 
Guardia medica, all'Ospedale Regina 
Elena, dove il medico di turno le ri- 
scontrò delle contusioni all’avambraccio 
destro, una ferita al mento ed una con-. 
tusione alla fronte. Avute le cure ne- 
cessarie, la Biziak potò rincasare. 


Camminando al buio. Tori verso le 13 
ricorse all'Ospedale Regina Elena ‘l pit- 
tore francesco sScariavai, di 33 anni, 
nhitante in via delle Bettefontane 221. 
Mentre il medico di turno gli disinfet- 
tava un lungo taglio alla faccia, io 
Scarlavai dichiarò che la sera prima, 
mentre rincasava, passando per il cor- 
tile era inciampato causa l’oscurità 


Laprimarecitadella compagala di Sem Benelt 
al Verdi 

Stasera; alle 20.45, la compagnia: «li 
Sem Benelli inizierà con la tragedia 
«La cena delle beffe» l’annunziato in- 
teressante ciclo di recite, nel quale sono 
pure incluse varie novità italiane e stra 
miere, La compagnia è presieduta d-lo 
stesso Benelli, ed è diretta da Corrado 
‘Racca che copre anche la carica di 
primo attore. L'iniziativa Ber Uli, 
confortata dai consensi del pubblico © 
della critica in altre città, non potrà 
non suscitare il massimo fervore anche 
a Trieste, ove la compagnia è attesa 
con curiosità e simpatia. Per domani 
è annunziata «La Gorgona» e per ve 
nerdì «Peer Gynt» di Ibsen, nella ver- 
sione italiana di Domenico Lanza. 


Una nuova commedia dì CL Corel 


alla Ginnastica 


{ bravi filodrammatici della Sosietà 
Ginnastica, si preparano a eseguire «Il 


lo Leone Curiel, il valoroso autore con- 


to il cordiale successo ottenuto mesi so- 
no con il «Beethoven». 

Quale cura ci mettano gli ottimi filo- 
drammatici nelle esecuzioni che affron. 


i rano e quale signorile proprietà di mes- 


sa in scena accompagna le recite della 
Ginnastica, lo sanno ormai e i soci e 
gl’innumerevoli amici, per essere sicu. 
ri che il nuovo lavoro del Curiel, il 
quale assisterà alla rappresentazione, 
avrà un'esecuzione accurata e degna. 

La rappresentazione avrà luogo do- 
mani, seconda festa di Natale, alle 
‘ore 20.30, 


Teatro della Commedia. Oggi, marte- 
dì, festa di Natale, si rappresenterà 
alle 17 e alle .45 la briiantissima 
commedia di L. Verneuil, «Vi amo e sa- 
rete mia», che la Compagnia di Car- 
melo. d’ Amgeli 

> 


Rd calle-tie (alle 20:49:11 
movente commedia di Sabatino Lopes, 
«La signora Rosa», e giovedì, infine, si 
darà «Giochi al castello», una delle pry- 
duzioni più applaudite di F. Molnar, 


ll concerto alla Società Operaia. Al 
concerto organizzato dal Dopolavoro del- 
lo, Società Operaia Triestina con la col- 
laborazione dei consoci, Trio fratelli Se- 
nes, della soprano signora Maria de Dol- 
cetti-Spazzapan e del tenore Francesco 
Franco, intervenne un pubblico affolla- 
to di soci dell’Operaia, dell’Università 
Popolare, della Ginnastica e del Dopo- 
lavoro, Il vivo interessamento del pub- 
blico è stato compensato dai bravi ese- 
cutori, che svolsero il ricco programma 
con squisito senso d’arte ed eccezionale 
sicurezza, La signorina Senes, che ac- 
compagnò anche gli altri numeri, nei 
prezzi di piano si fece ammirare e ap- 
plaudire da quella suonatrice che ormai 
i frequentatori dei concorti benefici co- 
noscono, Assai ammirata e applaudita 
fu anche la signora de Dolcetti-Spaz- 
zapan, che miniò con dolcezza e passio- 
ne una difficile domanza del Santoliqui- 
do, il «Caro nome» del «Rigoletto» ‘e, 
per corrispondere all’insistenza degli ap- 
plausi, una deliziosa romanza del Tirin- 
delli. Il tenore Franco, allievo della si- 
gnorina Senes, cantò con bella voce e 
sentimento la ballata del «Rigoletto» 
e la «Mattinata» del Leoncavallo, I fra- 
telli Senes eseguirono con tanta fusio- 
ne e calore il Trio op. 13 del Beethoven 
che, alla richiesta di bis, risposero ese- 
guendo con eguale bravura il trio «Plae- 
sir d’amour» del Martini. E° stata, in- 
somma, una serata di vero godimento, 
in un'atmosfera ‘di calda simpatia. 


Le marionette al Teatro della Com- 
media. Oggi, alle 14 precise, si repliche- 
tà la commedia in due atti «Facanapa 
maestro di musica», In chiusa verrà pre- 
sentato il «Presepio» quale sfondo a 
una scena musicale d’occasione, durante 
la quale un coro misto di bambini e di 
bambine canterà una pastorella del mae- 
stro Carlo Franco.. 


sospetto», una nueva commedia di Car-| 


cittadino, di cui si ricorda ancora cer-! 


TEATRI E CONCERTI 


& 


Cinema 


Varietà 


«Il principe stutente» con Ramon Novarro 
@ Norma Shearer al Politeama Rossetti, 
si dà oggi dalle 14 in'poi, per la prim 
ma giornata, Come è noto, la vicenda è 
tratta dalla famosa commedia «Aidelberga 
mia». Nella varietà sarà ripresentato il 
giardino zoologico di Smaragda, una yera 
meraviglia che ieri ottenne vivo successo 

«Danubio bicu» con Leatrice Joy e 4. 
Schildkraut all’ Excelsior è il grandioso 
successo del Natale artistico triestino. Nel 
la varietà trionfa la troupe di bailo more- 
sco «Les Picraminies», 6 girls 0 una coppia 
dè danzatori, tutti figli dell'Africa tene 
brosa! 

Una movità eccezionale al Teatro Nazio. 
nalo: «Gli amori di Manon Lescaut» con 
John Barrymore e Dolores Costello, una 
deliziosa film, deliziosamente interpretata. 
Nella varietà succecsone di Maria Monreale 
e della coppia Joe Donell e Nina Bany. 

«Ramona» con Dolores del Rio al Cinoma 
dol Gorso si proietta anche oggi, dalle 14 
in poi, per la sesta giornata, Nella varietà 
timangono i ciclisti The Solas e la. virtuosa 
di danza e violino Edith Cezsel. 

Risate clamoroso al Teatro Fenice con 
«Duo nogri al frento», la più originale e 
più esilarante delle film comiche. Nella 
varietà applauditissimo il Duo Nemis e 
il cantante Bergamini. 

Harold Lloyd in «Corsara» fa trascorrore 
un lieto Natale all’ Eden, Seguo la Compa- 
gnia Fiorello con una brillantissima com- 


AI Regina — «houlin Rouge» — il vero co- 
dei mezzi che ei sono impiegati e la cura 
minuta di ogui particolare ed ogni sfuma- 
tura, La trama. poi, sia per l’ambiente in 
cui si eyolge, sia per il eusseguirsi incal- 
sante dezli avvenimenti più imprevisti, tra- 
sporta il pubblico all’entusiaemo. Con oggi, 
dalle ore 16 in poi, s'iniziano le repliche. 

WNaria Jacobini al Gran Cinema Halia 
nella euperfilm «La fortezza di Ivangorod». 
Oggi inizio degli spettacoli alle 14 precise. 
Prezzi popolari. Funzionano i caloriferi, 

Cinema Edison, Oggi dalle ore 14 in poi, 
si proietta l'ultima comiciesiftia disavven- 
tura di Buster Keaton, «Io... e il ciclone», 
la più bella strenna natalizia per grandi 
@ piccini. Prossimamente: «I rapaci» con 
John Gilbert. 

Cinema Garibaldi. Dalle 15 in poi, rap. 
presentazioni continuate del capolavoro «Il 
diritto. di amare», protagonista insupera- 
bile Dolores Castello. 


la comicità dei bravi 
I posti lire 1.50; II posi 
Lon Chanoy, John Gilbert e Norma Shearer 
al Cine Savoia, sono i grandi attori della 


si ‘aldwyn Ri SRISIURER LAGO ha: 
mat ia atta 7 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi. Compagnia drammatica Sem Benelli. 
Ore 20.45: «La cena delle beffe». 
Politeama Rossetti. Dalle 14: «Il principe 


studente» («Aidelberga mia!») con R, No- 
varro e N. Shearer, e varietà. Turno pal- 


maestro musican. Ore 17 e 20.46. Comp. 

d’Angeli-Calabrese: «Vi amo e sarete mia» 

di L. Verneuil. 

r. Dalle 14: «Danubio bleu» con Lea- 
trice Joy e varietà. 

Nazionale, Dalle 14: «Gli amori di Manon 
Lescaut» con J. Barrymore e D. Costello. 

Cine dol Corso, Dalle 14: «Ramona» con Do- 
lores Del Rio e varietà. 

Fenice. Dallo 14: «Due negri al fronte» e 
varietà, 

Eden. Dalle 14.39: «La Corsara» con Harold 
Lloyd e la Compagnia Fiorello. 

Cine Regina, Dalle 15: «Moulin Rouge» con 
Olga Tschechowa. 

Gran Cinoma Italia. Dalle 14: «La fortezza 
di Ivangorod» con Maria Jacob: 

Ginema Garibaldi. Dalle 15: «Il diritto di 
amare» con Dolores Costello, 

Cine Aurora. Madonna del mare 16. Dalle 


14,30: «La casta Susanna» con Lilian 
Harvey. 

Cino Edison, Dalle 14: «Io e il ciclone» con 
Buster Keaton 


Cine Galilco, Dalle 15: «Nayi senza ritorno». 

Gran Cinema Armonia. Dalle 15.9): «Cali- 
fornia, dolce terra» con Reginald Denny. 

Cino Savoia, Dallo 14.30: «Quello che ei 
prende gli echiaffi» con Lon Chaney. 

Novo Cino, Dalle 15: «L'amica con tre gam- 
ben con Sally Phipps. E 

Gine Royal. Dalle {5: «Il pirata dai denti 
bianchi» con Rod La Rocque. : 

GCinoma Centrale, Dalle 14.30: «La lettera 
rossa» con Lilian Gish, 

Cine Volta. Dalle 14.3): «Il fratellino» con 
Harold Lloyd. ni 

Teatro doi Popolo. Dalle 15: «Fante di cuo- 
ti» con Alice Joice. 

Gime Famigliare, Dallo 15: «La caverna del 
fesoro» con Tom Mix. 

Cine Venezia. Dalle 15: «Foresta ardente» 
con Antonio Moreno e Rende Adorde. 

Gine Buffalo Bill, Dalle 14.30: «I figli del 
divorzio» con Clara Bow, 

Cinema Saturnia (via Donadoni, 
Sette fontane). Dalle 14, 
di Stambul» romanzo d'amore. 

Gine Alfieri (Viale XX Settembre 2), Oggi: 
prima visione: «Il navigatore» con Buster 
Keaton. = 

Cine Belvedere, Dalle 15: «L'espresso della 
morte» grandi avventure, 

Cine Roiano, Dalle 15: «La fine di Monte. 
carlo» con Francesca Bertini, 


angolo 
i <Le prigioniere 


losso fuori clasce e ciò ner la grandiosità | 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica. Mercoledì prossimo 

alle 2% i soci filodrammatici rappresente 
ranno «Il scspetto», commedia in 3 atti di 
C. L. Curiel. I posti si ritirano all'ingresso 
la sera della recita. 
‘colo «Luigi Morara-Sassi». Questa sera 
si terrà alle 19.30 un trattenimento danzan» 
te e precedorà, a richieota, un programma, 
di alcuni numeri di varietà. Domani, se 
conda festa di Natale, si terrà un tratte 
nimento di danza. 

Unione Ciclisti Triestini, La. seduta del 
Consiglio direttivo sarà tenuta giovedì alle 
20.30 anzichè mercoledì. 

Unione Sportiva Triestina. La equadra 
nagazzi dell'A. C. Triestina si trovi oggi 
alle 12 in sede per recarsi in campo del- 
l'A. S. P. E, per la partita di campionato 
Liberi La prima «quadra si trovi alle 14 
in campo Montebello. 

Associazione XXX Ottobre. Stasera dalle 
19 alle 24 trattenimento familiare di dan. 
za. S'interviene soltanto con l'invito, 

Lega Studenti Commerciali. Questa sera 


terrà nell'Accademia Girardelli, via San 
Francesco 2 il secondo festino di danza. Per 
loccasione il solerte comitato ha prepara. 
to numerose sorprese e scherzi di società, ! 
che daranno alla serata una nota di alle 
gria particolare. 
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Domani 26 


«Il Piccolo» non si pubblica, 

«Il Piccolo della Sera» esce 
come,nei lunedì. 

«Le Ultime Notizie» esco- 
no alla solita ora. 


Collocamento gente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
28 dicembre 


NB. Primi cinque di turno. 

Turno Generale (a): Marinai timonieri 
83, 90. 100, 107. 128; giovani coperta in I 82, 
55, 64. 65, 76; giovani coperta in II 36,42, 
46, 52, 55: mozzi coperta 169, 3, 5, 6, 7; fuo- 
chieti 503, 477, 486, 490, 495; carbonai 173, 
60, 79, 81, 69; giovani camera 2, 26, 48, 45, 46; 
giovani cucina 29, 32 37. 39, 40; mozzi ca- 
mera 43, 104, 120, 125, 135. 

Furno Lloyd Triostino (a): Marinai timo. 
nieri 135, 137, 139, 142, 143; giov. coperta in l 
89, 90, 91, 92, 93; giovani cop. in II 54, 56, 
87, 5%, 69; mozzi coperta. 54, 55, 56, 57, 59; fuo- 
chieti 220, 224. 226, 227, 228; carbonai Ò 
119, 120, 122; mozzi macchina 19, 20, 21, 22, 25. 
rd (a): Marinai timo. 

i giovani coperta 45, 
; mi 


mozz 13, 45, 46. 477 
35, 96, 37, 58, 39; fuochisti nafta 
21, 9, 22, 23, 24; carbonai — 
! giovani macchina 33 39, 41, 42, 4 
I classe 23, 24, 49 50, —; cabinisti I cl 
3, —, CIOSSO I classe —, —, 
=» =; salonieri 11 classe 56. 57, 58, 59, —; 
| cabiniati 11 classe 26, 65, 78, 79, 20; baristi 
Ti classa dl, —, —. ; camerieri IÎl classe 
29, 32, 35, 39, 52; garzoni camera 81, 84, 65, 
€6, 87; mozzi camera 64, 67, 73, 25, 27: gan 
zoni cucina 27, 28, 29. 30, 32; allievi cuochi 
in I 6, 7,8 9 10; allievi cuochi in II 36, 
37, 40, 4i, 42; camerieri mensa ufficiali 14, 


3; salonieri 


prima festa di Natale dalle 21 in poi, sil: 


DICEMBRE 


— Mi 


ma 


] Piccola bottiolla 
|] granai effetti 
À parità di peso e di vo» 
lume,la proprietà purga» 
tive e curalive dell'Acqua 
Sila sono di gran lunga 

superiorì a quelle di quale » 
siasi altra scqua pure 


Concessionario esclusivo 
Ì  perl'Alatt 
4 P; Castelli fu Luigi 
VOGHERA 


ESE LA i 


Turno Cosulich Sud (a): Marinai timonieri 
24, ST, 9. 40: giovani coperta 29. w 
31, 32; mozzi coperta 

satori 26, 29, 30, 31, 32; 

fuochisti nafta 23, 25, 27, 28, 2 


trai 
carbonai 
» = giovani macchina 1, 30, 

salonieri I classe 3, —, 


n II claese 3,4, 8, 10, 11; 
classe 9. 2, 10. 5, 14; camerieri IIT classe 8. 
4,9, 10, garzoni camera 27. 29. 31. 33 (36: 


garzoni cutina 6 —, — —, —. 

Turno Nav. Libera Triestina. Nord (a): 
Marinai timonieri 16 =, ni. giovani 
conenia 7.8 9, 10, coperta 13, 4, 6 
ni i 


mozzi 


12. 25, —, — ci 

garzoni in 17, 8, 10, 
13, 14, 15, 16, 1 
31. 22; garzo 
cucina 1 19 20, 21, 22. 


garzoni in. Li 
nera, 18, 19, 2, | 


nerassatori i, 

61, 62; carbonai 18, A 
Turno Tripcovich (b): Marinai timonieri 
47, 49, 50, 51, 52; giovani coperta, 15, 17, 19, 
19, 20; mozzi coperta 13, 14, 15, —, —: fuo- 
Suoi 8. 65. 66, 65, 69; carbonai 47, 49, 49, 
Turno Gerolimich (b): Marinai timonieri 
10, 11, 12, 13, 14; giovani coperta 4, 5, 6, 8, 9; 
mozzi coperta 6, 7, 8, 9, 10; fuochisti 15, 33, 

5, 36; carbonai 20, 21, 22, 23, 24. 


e 


Ì 

Elenco dolle Stazioni R. T. costiere del; 

Globo alle quali può essere appoggiata lai 

corrispondenza. radiotelegrafica diretta ai 

seguenti piroscafi italiani in viaggio nei 
giorno 25 dicembre; 


h 


fuochisti |. 


Rad: 
Dpessa Maria», Roma Italo Radio: 
Alexandria Radio; «Romolo», Mokuho 
dio; «Tevere», Roma Italo Radio; «Venezia ; 
L», Singapore Radio; «Viminale», Trieste ! 
Radio; «Virgilio», Cave Mala; «Vulcamia», | 
Roma Italo Radio. 

Piroscafi italiani in viaggio nel giorno 
26 dicembre: 

«Belvedere», Rio de Janeiro; «Caprera». 
Alezandria Radio; «Città di Genova», Mel- 
bourne Radio; «Duilio», Genova Radio ICB; 
«Esquilino», Colombo Radio; «Giulio Ces: 
re», Roma Italo Radio; «Orazio», Cave Mi 
la; «Pilsna», Massaua Radio IRG; «Pri 
pessa Giovanna», Roma Italo Radio; «Pr 
cipeesa Maria», Roma Italo Radio; «Remo», 
Alexandria Radio; «Romolo», Moknho Ra- 
dio; «Tevere», Roma Italo Radio; «Venezia 
TL», Singapore Radio; «Viminale», Trieste 
Radio; «Virgilio», Cape Mala; «Vulcamia», 
Roma Italo Radio: «Celio», Trieste Radio. 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà essere fatta nella seguente forma: no- 
me del destinatario; nome del piroscafo; 
stazione costiera alla quale dovrà essere 


26 da Dopo i peccati di gola del 
Natale, per ripeterli a Capo 


buona Acqua Purgativa, 


— Non c'èche l'Acqua. 
Sila! 


Unica Acqua Pargetiva Naturale Italiana 
Adottata dal Regio Esercito Italiano 


E° questa epoca propizia 
per una prova di 


LITL "6 


il quale, tra i suoi incompara» 
bili pregi, possiede ariche quel= 
lo di una eccezionale resistenza 
al'freddo 


di ai bottiglia di 


t 


«i italiana 


dita, 


: i; i, 
INDISPENSABILE © 
RIFORNIRSI DEI TIPI DI POLEOBLITZ* PER LI 


A STAGIO 
ne 


Rappresentante pe: la ve ‘ezia Giulia 


Ditta Ignazio Notarangelo 


appoggiato il radiotelesramma, 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvede il manifesto com- 
pilato a cura del Ministero delle Comunica- 
zioni e distribuito a tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. 


— 


I SANTI DI NOME ROMANO: 25 dicem. 
bre: Natale. 

26 dicembre: Marino senatore romano, 
RI DANTEZIEI RITI TI 


RINO ALESSI. direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla 
«Società- Editrice Italiana \Roma-frieste» 


Trieste 


LETT 'RARIA 


“E VIE DE 


A vent'anni essa è come un’ala pas- 
seggera che viene da lontano, che si 
gode un momento, forse perchi 
di poterne trionfare con facilità. © — 

— Sei bella, Grazia — diceva il gio- 
vane talvolta mentre un rapido rossore 
invadeva il puro viso dalle linee-ferme 
e fini — e ha ragione tuo cugino Lo- 
dovico di chiamarti la principessa, Ti 
chiamerò principessa anch'io — scher- 
zava — la principessa lontana, poichè 
tu varti presto, e chissà quando ci ri- 
vedremo... 

Sa Ma a Natale, Dado, la tua mam- 
ma ce lo ha promesso, 

— Sì, forse a Natale. ù 

Duo settimane erano passato rapida- 
mente per tutti, quando la contessa 
Renata decise di partire. Alla signora 
Reschi che la invitava a fermarsi an- 
cora, raccontò che già suo figlio Mar- 
cello ela moglie erano a Nervi e li 
aspettavano, Sarebbe stato inutile pro- 
Yogare un momento che inevitabilmen- 
te doveva arrivare. Temeya per Grazia 
l primi giorni della nuova, convivenza, 
ma il male che non è possibile evitare 
è meglio affrontarlo senz’altro. Ora 


e Die 


WILLY DIAS 


RIPRODU, 


AMORE 


Grazia le pareva molto più calma, mol- 
to più tranquilla, la compagnia dei cu- 
gini l'aveva senza dubbio distratta da 
ciò ch'era stato per quasi due mesi os- 
sessionante pensiero fisso — ed era già 
abbastanza doloreso ch'ella non espri- 
messe mai il desiderio di rivedere il 
padre, mentre nel passato, a ogni lon- 
tananza, contava i giorni che manca- 
vano, perchè egli le raggiungesse, 
L'ultima sera vollero fare ancora una 
passeggiata; Dado si dimostrò più te- 
neramente premuroso verso la. giovi- 
netta, ma non le disse nulla, gli occhi 
chiari fissati su lui erano quelli d’una 
bambina che nessun turbamento oscu- 
rava, sebbene ella si dimostrasse gen- 
tilmente dispiaciuta di doverli lasciare, 
La luna era già alta nel cielo quando 
ritornarono, e la strada alberata pa- 
reva d’argento e Dado preso da un im- 
‘peto sentimentae si mise a declamare 
Et e’ il revient un jour que doit-on lui dire? 
Dites qu’ on l’attendit jusqu' è sonmourir... 
E molte volte nella vita, più tardi, 
Maria Grazia ricordò la strada albe- 


EL: 


nava a fianco e l’oscuro, pericoloso, af- 
fascinante sentimento che i due versi 
francesi le avevano fatto intravvedere. 

Arrivarono a Nervi nel pomeriggio 
ancora chiaro, . 

Durante il viaggio, Grazia pareva 
essere ricaduta nella sua taciturnità, 
e quanto più si avvicinavano a Geno- 
va, tanto più ella pareva rinchiudersi 
in se stessa. Trovarono davanti la villa 
Marcello Dorsi e la sua giovane moglie 
che li aspettavano; la contessa abbrac- 
ciò il figlio e la nuora e fu più espan- 
siva del solito per far meno notare la 
freddezza di Grazia. Questa porse la 
fronte al padre, in silenzio, e in silen- 
zio si lasciò baciare da Titì. Ma Titì 
parve non avvedersi del contegno della 
fanciulla. 

—- Grazia è cresciuta — esclamò con 
giocondità — pare proprio una signo- 
i E anche lei, mamma, sta molto 
è vero, Marcello?... E vi siete 
2 Noi abbiamo. passato due 
Oh, i laghi... Biso- 
gnerà ritornarci questa primavera, 
Marcello... e carezzevolmente passò il 
suo braccio sotto quello del marito, 

Grazia con gli occhi chini aveva in- 
volontariamente affrettato. il : passo, 
o per allontanarsi dai due, ma con 

olcezza Marcello si era liberato dal 
braccio della moglie e l’avera rag- 
giunta. 

, Camminarono un po’ in silenzio, Gra- 
zia teneva gli occhi a terra, per non 


rata che pareva d’argento, il compa- 
gno tenero e nremuroso che le cammi- 


guardare suo padre. RIE (G 
‘— Non hai niente da dirmi, Grazia, 


dopo quasi tre mesi che non ci siamo 
visti? n Ù 

Ella gli alzò in faccia Pili chia- 
re, che come quelle del i) Te sapevano 
diventare d'una glacialità insolente, 
poi disse, con voce tranquilla: 

“he cosa dovrei raccontarti, papà? 

— Ma... tutto quello che hai fatto... 
che hai visto... le persone che hai co- 
nosciuto... le tue lettere sono state 
sempre molto brevi... 

— Non mi pareva che queste cose 
potessero. interessatti, ora... 

Egli si morse le labbra. Il colpo era 
stato giusto sebbene diretto da colei 
ch’era ancora un bambina. Ricordò il 
suo inebriante viaggio di nozze... le 
notti sul lago, le loro fughe d’innamo- 
rati appena un conoscente si profilava 
sull’orizzonte, la pienezza di vita che 
dava ai suoi quarant’anni compiti la 
presenza di ‘fitì di cui non avrebbe 
saputo più fare a meno, la gioventù 
che gli pareva d’avere miracolosamen- 
te ritrovato con tutti i suoi egoismi e 
tutti i suoi entusiasmi, le brevi e vio- 
lente scene di gelosia perchè un uomo 
aveva guardato la moglie, e perchè 
egli, senza forse avvedersene aveva fis- 
sato una signora, le paci suggellate da 
baci senza fine... sì, che cosa ci sareb- 
bero. venute a fare tra i due, lo let- 
tere della figliuola, i semplici avveni- 
menti che ella avrebbe potuto raccon- 
targliP... 

.E in realtà non aveva sempre letto 
distrattamente anche le lettere della 


madre, perchè Titì lo aspettava per 
una passeggiata, perchè Titì lo chia- 
mava per fargli ammirare un vestito, 
perchè Titì le leggeva con lui, poggia- 
ta. alle sue spalle, o seduta sul brac- 
ciuolo della sua poltrona? 
. 7 Tutto quello che ti riguarda mi 
interessa — rispose dopo un attimo di 
silenzio. Non ne sei sicura forse? 

Sì, papà — rsipose Grazia con 
una voce stanca senza intonazione, 
._ Il conte Dorsi la fissò meglio, vide 
il pallore del'viso fine, e l'antico af- 
fetto parve. occupargli ad un tratto 
tutto il cuore, Bra quella, Grazia, sua 
figlia, la sua creatura prediletta; pro- 
vò l’impeto di prendersela tra le brac- 
cia, di stringersela al cuore, di bacia- 
re quelle delicate guancie la cui epi- 
dermide gli aveva dato spesso, l'im- 
pressione di baciare un fiore, di bacia- 
Te in essa tutto ciò che: è giovane e 
puro e intatto nel mondo... ma non osò 
farlo, temette la chiusa ripulsa della 
fanciulla, temette anche di dispiacere 
ai fulgidi occhi ch'egli sapeva fissi su 
loro, intuì per un momento d’avere 
sbagliato, comprese che sua madre, sol- 
tanto sua madre aveva avuto ragione 
quando quasi senza’ parole gli aveva 
fatto capire la gravità di ciò che stava 
per fare, fu malcontento di' se stesso, 
ebbe pietà di sè e: della sua bimba, 
comprese che mai ella sarebbe più sta- 
‘ta per lui quella del passato e ch'era 
uno di GROA esseri che non sanno di- 
videre con altri un affetto a cui cre- 
dono d’avere diritto. 


sciogliere il gelo che c’era tra loro, di- 
menticò che 1 figli, soltanto i figli sono 
gl'implacabili 
madre, un marito, un innamorato, per- 
donano, si lasciano commuovere, 
nostro atteggiamento, da una ‘nostra 
commozione, da un nostro sorriso; sol 
tanto i figli conservano forse 
la vita, il rancore della picco 
stizia che è stata loro fatta, anche nel. 
la più lontana infanzia. 


monotonamente ancora ina volta; 


Renata si era fermata Un.) 
parlare col vecchio giardiniere che da 
tanti anni era nella Sua casa, 


se mettendosi tra 1 È 
so, che non era il suo solito sorriso sin- 
cero, e anche la voce che voleva scher- 
zare, 
qualche nota d’asprezza, . 


minare guardando davanti 2. sè, quasi 
s'interessasso soltanto del tramonto sul 
mare, 3 
prima volta, dopo il 
una leggera irritazione contro la moglie. 


— Maria Grazia, tu sei sempre la 
mia, cara bambina — disse con voce 
commossa — .non dimenticarlo. 


Credette forse con quelle parole di 


ludici, Un padre, una 
a un 


er butta 
Da ingiu- 


E Grazia si accontentò di rispondere 

— Si, papà... 

Titì li raggiunse mentre la contessa 
i fermata un:momento a 


— Sono finite le confidenze? — chie. 
due, con un sorri- 


aveva avuto involontariamente 


Grazia non rispose, continnò a cam- 


ma il conto Dorsi, sentì per: la 


‘Suo, matrimonio; 


Le parole erano. coat: ma la serie 
tà con cui furono pronunciate dava a 
esse il valore d’un ammonimento, 

—. 0h, non imaginavo di disturba. 
re... figurati... —— e rapidamento tornò 
indietro, ‘raggiunse la contessa Renata. 

Il conte Dorsi ebbe la tentazione d 
raggiungerla, di passarlo un bracci. 
intorno le spalle sottili per farevim 
mediatamente scomparire l’ombra ch 
aveva Visto su quella fronte, ma si fre. 
ò | poichè silenziosa Grazia si dirigevs 
‘verso la villa come se non avesse sen 
tito, come se il breve dialogo avvenuti 
IN sua presenza, non la riguardasso, 

.Per la prima volta forse nella sur 
vita, Marcello si sentì ‘imbarazzato 
ma giunta davanti la scalinata, Grazi 
sì fermò un attimo, parve esitare, po 
disse con semplicità: 

— Io salgo, papà, vado a.mutarmi 
per il pranzo... 

E. scomparì lieve su per la scala, 
mentre pensieroso Matcello raggiunge- 
va la madre e'la moglie, 

Questa ascoltava la suocera che le 
raccontava il loro soggiorno in casa 
Reschi, «che le diceva l'entusiasmo dei 
due giovani per la guerra e l'angoscia 
che già stringeva l'animo. della loro 
madre... ma la contessa non fece nes- 
suna allusione al proprio figlio, ad una 
sua! possibilità di’ partenza, perchè 


— Non ti sembrerà strano, credo; 


Titì, clie io voglia stare Un poco con 
Grazia, 


dopo tanti giorni d'assenza. 


comprese che Titì a ciò non aveva mai 
pensato. o 


Patio 
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‘La punpircita sul 


è 


Tuo partito del 


Jen. Trun-Mirkovic 


6 la speculazione serba sull'accordo con i croati 


ZAGABRIA, 21 
(Boris). Tutti erano persuasi, fino 
a domenica scorsa, che il comandan- 
te la divisione militare di Zagabria, 
generale Uzun-Mirkovic, era stato 
‘promosso e destinato al corpo d'ar- 
mata di Skoplje, per toglierlo dal- 
VYambiente. dove il primo dicembre 
aveva avuto in pubblico un vivace 
incidente con il prefetto borghese e 
dove le truppe erano state insùltate 
e aggredite. Ecco che domenica scor- 
sa, invece, alla stazione, prima di la- 
sciare Zagabria, il generale Uzun- 
Mirkovic si fa preparare una mani- 
festazione di simpatia e tiene un di- 
scorso politico, che desta infiniti 

commenti e una certa sensazione. 


Un discorso di colore oscuro 


Con il pretesto che egli. vestiva an- 
cora la divisa militare e che la si- 
tuazione era difficile, le cose che il 
generale disse, oltre che inattese, 
sono state anche parecchio enigma- 
tiche; tuttavia due fatti risultarono 
chiari: ch'egli rifiutava la promo- 
zione, per non andare a. Skoplje e 


per dedicarsi invece alla vita politi-|' 


ca, e che, nella lotta fra i croati e 
Belgrado egli sposava, almeno in 
parte, la causa di questi ultimi, se 
Tipetute volte ha qualificato» Zaga- 
bria degli aggettivi «superba, bian- 
ca e libera», 

' Il generale ha anche detto: «Il no- 
stro popolo è forte e samo e se esso 
potesse avere la fortuna di godere 
di una vera unità nell’eguaglianza, 
il nostro Stato sarebbe così forte e 
potente, da destare preoccupazinoe e 
paura ai suoi nemici. Senza capi a- 
datti e senza la partecipazione de- 
gli intellettuali migliori alla vita po- 
litica, tutto ciò è impossibile». 

E poichè il generale Uzun-Mirko- 
Vic crede essere parte dell’ intellet- 
tualità sana, ecco che cosa ha de- 
ciso: 

«Da domani, io lo prometto; andr> 

di città in città, di villaggio in vil 
laggio a predicare quest'ideale. {o 
voglio fondare un nuovo partito; ma 
non un partito politico, bensì un par- 
tito in cui tutti devono trovare giu- 
stizia, eguaglianza, libertà e unione», 

Intanto il generale, che aveva in- 
torno a sè tutte le associazioni e i 
gruppetti patriottici e inredentistici 
di Zagabria, come la «Jugoslavenska 
Matica»; . il «Jugoslavenski: Sokol», 

AVelstra», la ‘«Narodna Obrana», il 
«Sokol russo» ecc., espresse la con- 
vinzione che, al suo arrivo a Belgra- 
do, fra due giorni, eguali fervide ac- 
.coglienze gli sarebbero state fatte 

dalle associazioni e dai circoletti ju- 
goslavisti belgradesi, che avrebbero, 


con quelli raccolti. alla, stazione di: 


Zagabria, cost il primo nucleo 


discorso, a cui si volle dare un si- 
gnificato diverso da quello ‘ch'esso 
non aveva. 

Anche volendo aggiungervi quello 
che la divisa non ha permesso al ge- 
‘merale di dire, che cioè gli uomini 
di governo di Belgrado ei capipar- 
tito croati sono inetti.e cattivi servi. 
‘tori della. causa jugoslava e che i 
dissensi interni che dilaniano il Re- 
gn0 trino sono frutto di rori, di 
ambizioni, di spirito di goprafiazio- 
ne, il discorso del generale, se non 
gli sì fosse voluto dare un’interpre- 
tazione interessata, sarebbe stato l'e 
spressione di un idealista, che crede 
‘possibile superare l'abisso di interes- 
si, di tradizioni e di aspirazioni che 
separano i croati dai serbi, con la 
predicazione teorica  dell'eguaglian- 
za, della giustizia e della libertà. 
Illusione non nuova, che nessuno 
meglio di Svetozar Pribicevic, mez. 
zo ‘alleato ora dei. croati, conosce, 
giacchè Legli. pretendeva di creare 
appunto, attraverso la malfamata 
«Orijuna», il partito jugoslavo uni- 
tario, in cui venissero cancellate le 
varie caratteristiche di serbi, croati, 
eloveni, maomettani ece. ; 


Un'interpretazione interessata 

Ma. questa interpretazione così 
semplice e ovvia, quando si. fosse 
guardato ben dentro nelle fila degli 
applauditori del generale, non avreb- 
be assunto alcun carattere sensazio- 
nale.e non avrebbe spostato ‘di un 
millimetro i patiti in lotta dalle lo- 
To. posizioni, Un brav'uomo che giri 
di borgo in borgo e di villa in villa 
@ predicare la pace e la fraternità, 
anche se è stato. una volta generale, 
desta tutt'al più quel-senso di com- 
miserazione che destano i filosofi 
squilibrati predicatori di muove re- 
ligioni: il problema politico del Re- 
gno S. H. S.'è di ben diversa natura, 
e a risolverlo ci vuole senso politico 
realistico più che idealismo catte- 
dratico. Ed ecco perchè l’orgamo del 
l’ex‘presidente della Camera di com- 
mercio dott. Arco e di una cerchia 
d’industriali, che vedrebbero di buon 
ncchio un'intesa fra Zagabria e Bel 
grado, intesa che risponde soprattut- 
to ai loro interessi, il «Morgenblatt», 
spiegare il discorso del generale U- 
run-Mirkovie come una conseguenza 
Îlelle sue trattative, condotte da lun- 
go con Macek @ Pribicevic e che sta. 
vano per giungere a felice conclu- 
gione. 

Gli uomini politici belgradesi, ge- 
losi del successo di questo soldato 
politicante, l’hanmo silurato quando 
Faccorsero ch'egli avrebbe potuto 
tondurre a quell’accordo tra serbi e 
troati, dal quale i politicanti di pro- 
lessione invece sempre più si allon- 
lanavano. 

Ma per arrivare a questa audace 
fleduzione, occorreva di più del bel 
Îiscorso sul «perron» della stazione, 
td ecco che il giornale citato preten- 
‘le di sapere delle trattative inter. 
forse con i due capi della coalizione 


regie de ipa iti i ripper 


demo-rurale, del loro favorevole de- 
corso e, ciò che conterebbe assai, se 
fosse vero, assicura che i capi della 
coalizione croata avevano rinuncia- 
to alla pretesa di uno Stato federa- 
lista, accontentandosi di una più lar- 
ga autonomia distrettuale. 

Se nessuno volle prestar fede che 
il dott. Macek potesse aver comun- 
que trattato sulla base delle rivela- 
zioni del «Morgenblatti», rivelazioni 
che ripetono, del resio, progetti già 
attribuiti all’ industriale Savcic, a 
circoli radicali serbi, a mons. Koro- 
secz ecc., tuttavia il discorso del ge- 
nerale Uzun-Mirkovie, così vicino ai 
principi politici prot dal ser 
bo Pribicevic, il quale anche di re- 
cente faceva dichiarazioni sostanzial- 
mente diverse da quelle del capo dei 
contadini croati Macek, ha fatto 
credere a molti croati che l'alleato 
serbo possa veramente aver condotto 
le trattative in parola, che significa- 
no la rinuncia non solo del massi 
mo programma croato, ma anche 
dei postulati più modesti, sostenuti 
da Radic persino quand'era mini- 
stro, 


La smentita di Macek 


Naturalmente la popolazione eroa- 
ta, comunque sia, non poteva ada- 
giarsì all'idea che i suoi capi, dopo 
tante promesse, avessero finito. per 
disarmare davanti a, Belgrado ricon- 
segnandoli mani e piedi legati agli 
egemonisti. Il dott. Macek si è ‘reso 
conto del turbamento che solo il dub- 
bio di un accordo come quello attri- 
buitogli recava nelle file dei suoi 
consenzienti, e non ha tardato a fa- 
re una categorica smentita, 

«I miei contadini — disse — non 
hanno bisogno ch'io smentisca la 
sensazionale notizia del «Morgen- 
blatt». Le proposte del generale U- 
zun-Mirkovie, se sono sue, avrebbe- 
ro forse potuto valere nel 1918, non 
oggi. Ma siccome il giornale di Za- 
gabria, scritto in tedesco, è letto al- 
l'estero, occorre ch'io ripeta che in 
tutta la sua pretesa informazione 
non c'è sillaba di vero e che con la 
sua notizia ha solo preteso di ser- 
vire a una manovra governtiva, che 
si va ripetendo, sotto varie forme, 
senza tregua, è che tende a dare al. 
l'estero la serisazione che non solo le 
trattative ira Belgrado e Zagabria 
sono sempre aperte, ma anche che 
l'accordo è prossimo, Sanno a Bel- 
grado che; senza avere risolto il pro- 
blema croato, il Governo non trove- 
rà credito nè in dollari, nè in ster- 
line, nè in franchi. Non volendo af- 
frontare e risolvere, com'è necessa- 
rio, radicalmente il problema, cer- 
cano di trarre in inganno l'estero 
con notizie false. Ma le bugie hanno 
le gambe corte», 

Le dichiara; 


ni. del. dott, Macek 


icevic.sia ancora quella — già scar- 
sa — di alcune settimane sono. E se 
‘plaudono ai capi croati, sempre de- 
cisi ad evitare ogni equivoco, credia- 
mo sieno anche persuasi che il «Mor- 
genblatt» ribadendo la serietà delle 
sue informazioni, si riferisca.a Sve- 
tozar Pribicevic quando dichiara di 
non voler rovinare il paese per ser- 
vire a «morbose ambizioni di gente 
che gl'interessi della collettività con- 
fonde con i propri». 

Le relazioni tra serbi e croati — 
e questa è la conclusione. — sono 
sempre al punto in cui le hanno pre- 
cipitate le dimostrazioni significative 
del: primo dicembre. Del resto le con- 
dizioni del Ministero Korosec, che 
non può vivere nè morire, dicono che 
nell’antagonismo tra, maggioranza e 
opposizione nessun fatto nuovo nep- 
pure si prospetta all'orizzonte, mal. 
grado il gran parlare che si fa a 
Belgrado di avvenimenti nuovi e de- 
cisivi. 


Trumbic ed i risultati 


del suo viaggio all’estero. 


9 ZAGABRIA, 24 

L'ex ministro degli Esteri jugoslavo, 
dott. Trumbic, uno dei leader dell’op- 
posizione demo-rurale, ha fatto ritorno 
a Zagabria; dopo aver trascorso circa 
due mesi all’estero, Egli si è fermato 
principalmente a Londra e a Parigi per 
interessare. quei circoli competenti di- 
plomatici alla causa croatà. 

Appena giunto, il dott. Trumbic ha 
ticevuto i rappresentanti della stam- 
ba, ai quali ha dichiarato di essere 
contento dei risultati del suo viaggio al. 
l'estero, perchè in Inghilterra e in 
Francia si comincia già a non presta 
te più fede alle notizie ufficiali sulla 
crisi jugoslava, Sempre più si fa stra- 
da, anche nei paesi occidentali, la con- 
vinzione che la Croazia ha pieno diritto 
di insistere nelle sue richieste, le quali 
dovranno pur essere accettate. Trumbic 
‘sî dice persuaso che gli Stati d’occidente 
esercitano su Belgrado una. pressione po- 
litica e specialmente finanziaria che do- 
Vrà avere per conseguenza l'abbandono 
della politica intransigente da parte di 
Belgrado. 3 

Le foste natalizie hanno portato una 
momentanea tregua nella lotta politica 
Jugoslava. Prevale l'opinione che dopo 
il Natale cattolico e quello ‘ortodosso 
si arriverà alla crisi di Governo. Il Ga- 
binetto Korosec dovrà rassegnare le di- 
missioni, perchè le divergenze coi radi- 
cali e con i democratici non sono così 
facilmente appianabili. Si. crede. che 31 
nuovo Governo verrà formato con la 
esclusione dei democratici, 

Il nuovo Governo avrà il compito di 
far approvare i bilamci per il 1929-30. 
Con ciò sarebbe terminata la missione 
di questo Governo provvisorio. Poi, si 
potrebbe. procedere alla. formazione di 
un Governo di elezioni. Su questo pun- 
to, le opinioni sono molto discordi. 1 
partiti che appoggiano l’attuale Go- 
verno sostengono il punto di vista; che 
le nuove elezioni dovrebbe farle il Ga- 
hinetto di Korosec, 


| E SS : 
Un incontro Maniu-Bratianu 


Verso un Governo di concentrazione? 
BUCAREST, 2 

La Camera ha eletto, con strac 
de maggioranza, il noto uomo } to) 
romeno Stefano Pop Csicso, a proprio 
Presidente, A presidente del Senato è 
stato eletto il signor Traiano Bramn. 
La Camera si è aggiornata n venerdì, 
cioè, dopo le feste natalizio, Alla Ca- 
mera è stato presentato ill bilancio per 
il 1929, che è al pareggio per quanto 
riguarda entrate e spese, le quali ascem- 
dono ciascuna a 38.3 miliardi. I libe- 
rali non parteciperamno alla discussione 
sul bilancio, ma faranno una dichiara- 
zione di voto. ì 

Il giornale Cuvantul annuncia che il 
Presidente del Consiglio, Mamiu, ha avn- 
to un incontro segreto con. Vintila 
tianu. Malgrado le smentite dei par- 
titi governativi e dei liberali, il gior 
nale insiste nell'affermare che la noti 
zia corrisponde a realtà, 

Anche il giornale Currentul annuncia 
che è possibile la formazione di un 
verno di entrazione nazionale. Tut- 
te questo i si basano su um pas: 
gio del discorso. della Corona, secondo 
il quale l’attuale Parlamento offre la 
possibilità di collaborazione fra tutti i 
partiti politici, ciò che. viene interpre- 
tato come un appello all'opposizione, 


ag 


Importanti: dichiarazioni di Bethien 
Le necessità pratiche dell'Ungheria 
BUDAPEST, 24 


Importanti dichiarazioni sono state 
fatto oggi dal Presidente del Consiglio, 
conte Bethlen, Egli ha parlato delle 
questioni economiche che interessano 
l'Ungheria e dei prossimi lavori dell 
Parlamento ed ha trattato; infine, delle 
supposizioni che definisce calunniose e 
che da vario tempo si vanno facendo 
in molti paesi, relativamente alla que- 
stione dinastica in Ungheria. 

Il conte Bethlen ha detto che. non 
corrispondono alla realtà. le voci secon- 
do le quali l'Ungheria si appresterebbe 
a dare una qualsiasi soluzione alla que- 
stione del trono. Il Prinio ministro ha, 
poi, dichiarato calunniose anche tutte 
le insinuazioni sorte in molti altri paesi 
secondo cui l'Ungheria si sarebbe segre- 
tamente armata per ottenere con la 
forza la soluzione dei vari problemi che 
l’appassionano. 

«Occorre — ha detto il conte Bethlen 
— vigilare perchè in avvenire tali im- 
sinuazioni non abbiano più a circolare 
in quanto che esse compromettono il pa- 
cifico accoglimento dei voti ardenti de- 
gli ungheresi e che corrispondono alle 
necessità pratiche di vita della Nazio- 
ne». (Radio Stefani). 


Un altro sensazionale arresto a Parigi 


per il fallimento della “Gazette du Franc, 


PARIGI, 24 
Si annunzia oggi un arresto ed un 
nuovo suicidio in relazione allo scanda- 
lo della Gazette du Prane, 


Sotto centesimi e mezzo por firma 

L’arrestato è il conte Humilly de Che- 
villy, maggiore in ritiro, ufficiale delia 
Legion d’onore, perchè durante la guer- 
ra ebbe una condotta valorosa., Egii 
aveva incontrato Marta Hanau l’anno 
scorso, La presidentessa, ché, cercava 
dei nomi aristocratici per «ammobilia- 
re», come diceva lei, i suoi consigli di 
amministrazione, non tardò ad atti 
rarselo, 

Il conte De Chevilly diventava Vam- 
ministratore delle società di sfrutta- 
mento delle proprietà fondiarie, crea- 
zione della Hanau. Costei gli ispira 
una fiducia illimitata. Quando l’anima- 
trice della Gazette du Frane gli doman- 
dava di firmare i contratti mecessari 
per i numerosi ed imbrogliati affari, il 
conte firmava subito, senza domandare 
spiegazioni; firmava i documenti l’uno 
dopo l’altro e gli davano sette cente- 
simi e mezzo per ogni firma. Era in- 
scritto pure per un centinaio di azioni 
in ogni nuovo affare lanciato dalla pre- 
sidentessa. 

Subito dopo l’amresto di quest’ultima 
e del suo degno marito, il conte De Che- 
villy andò a trovare il giudice istru'to- 
re dichiarandogli spontaneamente: «So- 
no inscritto per un certo numero di azio- 
ni nelle società fondate dalla. Gazette 
du Franc; nia mi hanno fatto. sotto- 
Bohivererquesterazioni: senza» faritinui 
la sborsare. Non ho mai avuto queste 
azioni tra le mani; le ho lasciate alla 
signora Hanau che mi aveva pregato 
di poterne fra uso come le piacerebbe.» 

Nello stesso tempo il De Chevilly con- 
segnava al giudice istruttore quattro 
ricevute che gli erano state rilasciato 
pochì giorni prima, 


Una bella ricompensa 

La parte del conte sembrava essere 
soprattutto decorativa. Tuttavia; Pax 
ufficiale non firmava solamente contrat- 
ti, ma anche cheques, ed egli stesso lo 
spiegò al giudice nella sua prima visita. 

— Io firmavo ad occhi chiusi tutto 
quello che mi si presentava. Non ho mai 
sospettato il carattere delittuoso delle 
operazioni della signora Hanau, Così, 
parecchie volte, dietro sua domanda, ho 
firmato degli assegni. Queste firme non 
mi furono pagate, ma io conoscevo. la 
generosità della signora Hamau e sapevo 
che mi avrebbe ricompensato. 

Il giudice aveva lasciato il teste De 
Chevilly in libertà, ma, poi, esaminan- 
do di nuovo cervi documenti sequestra- 
ti negli uffici della Gazette du Frane, 
si acconse che il conte De Chevilly non 
doveva avere completamente ignorato 
la natura delle gesta della signora Ha- 
nau, e, inoltre, si è accorto che il teste 
aveva incassato un assegno, di cui non 
poteva ignorare l'origine, dopo il fal- 
limento della Gazette du Frane. Sta- 
mane il giudice lo fece chiamare e lo 
mandò ‘quindi in prigione, 

L'Ami du Peuple si stupisce che sia- 
no ancora lasciati ni libertà i diretto. 
rî dei giornali Quotidien e Rumeur la 
cui colpevolezza è patente. Il giornale 
dice in proposito che i complici ‘cartel- 
sti sono «lavati» da ogni accusa in 
anticipo appena essi fanno il segno 
massonico. di riconoscimento. 


Lo accuse alla ‘cLiberté» 

Intanto i suicidi delle vittime con- 
tinuano. Uno sconosciuto, sulla sessan- 
tina, vestito con sobria eleganza, giun- 
to ieri sera in un alberto di Vierzon, 
fu trovato stamane impiccato nella sua 
stanza. Sul suo tavolo si rinvenne una 
lettera in cui lo sconosciuto aveva 
scritto: «Rovinato e stanco di soffrire, 
mi uccido, ma non si parli della mia 
morte». . 

Dopo una rapida inchiesta, il miste- 
Tioso suicida potò essere identificato. 
Si tratta di tale Raimondo De Rouget, 
da Tolosa. Egli fu rovinato dal falli 
mento, della Gazcite du rane nella 
quale aveva investito tutti suoi ri- 
sparmi, 

Intanto la Liberté continua ad attae 
care Herriot per l'appoggio che egli 
avrebbe dato alla Gazette. 

«Smentire o mentire non basta, si- 
gnor Herriot — dice il giornale. — Bi 
sogna che una buona volta vi spiegate. 
Noi: vi abbiamo pubblicamente accu- 
sato di avere protetto la speculazione 
della signora Hamau, attraverso la Ga- 
actte du Frane. Non sappiamo se ave- 
te fatto ciò per interesse o per sciochez- 
za, ma ricordatevi che avete permesso 
la propaganda di questo foglio melle 
scuole dello Stato. Voi avete opposto 
una smentita. Noi yi diciamo che la vo- 


Sin 


{stra smentita è una menzogna e ne ab- 
biamo le prove», 

Il giornale cita, poi, un articolo della 
Rivista della Scuola, uscito ieri, ove Dex 
ministro della P. I. viene messo diret- 
tamente in causa, Difatti, il giornale di- 
ce che tutti i direttori delle scuole capo- 
luoghi di mandamento avevano ricevu- 
to, in franchigia postale e col sigillo 
dell’amministrazione, delle copie della 
Gazette perchè fossero distribuite a tut- | 
ti i ragazzi di scuola. La Libertà co: 
menta: 

«Ecco dunque una prima prova che 
signor Herriot aveva dato ordini di dif- 
fondere il giornale di propaganda della 
signora Hanau nelle scuole dello Stato, 
per via gerarchica, in franchigia postale, 
e col sigillo dell’amministrazione. Que- 
sto affare della Gazette du France appa- 
te come una specie di cancro che spin- 
ge le sue ramificazioni molto più lontano 
di quanto si fosse dapprima sospettato, 
Se la giustizia non taglia a tempo queste 
ramificazioni, il cancro finirà con lederne 
tutto l’organismo. Andiamo, signor giu- 
dico istruttore, quando farete il vostro 
dovere ?», 


il 


dtt 


Fachot continua a migliorare 
Lettere del ferifore ad un giornale alsaziaao 
PARIGI, 24 
Il consigliere di cassazione Fachot, 
fatto segno giorni or sono alle revol- 
verate di un autonomista alsaziano, 
sembra ormai quasi fuori di pericolo, 
La, sua robusta così di gli-ha:-per 3 
‘messo’ di sormontato le terribili. fer. 
ricevute. Oggi, infatti, è stato pubbli 
cato un bollettino molto rassicurante. 
_Telegrafano da Strasburgo che il 
giornale cattolico L'Alsaziano aveva ri 
ceruto. la settimana scorsa una lettera 
anonima, alla quale non aveva annesso 
alctna Importanza, perchè era concepi 
ta in termini vaghi, Il giornale aveva 
considerato quella lettera come l’opera 
d’uno squilibrato quale ne giungono 
Spesso, in. redazione, e l’aveva, quindi, 
i nel cestino, La lettera era de) 


al giornale, 
Ù ‘ov a dal Benoit e diceva: 
«Come vi informai, il mio atto è ora 
0 Sto per costituirmi alla giu 
2 a mia vita è ora perduta: la 
sacrifico coraggiosamente e volentieri 
per la nostra cara patria, che non può 
soffrire più a lungo. La nostra via deve 
essere quella che vi indicavo l’ultima 
volta: franchezza e giustizia, Date aiuto 
alla mia cara moglie perchè mon com. 
metta una pazzia, Buon Natale». 

Al Senato durante la discussione del 
bilancio. ebbe luogo una grandiosa ma. 
Nifestazione per Fachot. Il relatore del 
bilancio, dopo aver espresso gli auguri 
per il ristabilimento dell’illustre ma- 
gistrato, gridò: «L'assassino porta la 
sua parte di responsabilità, ma anche 
altre persone ‘sono responsabili, 

AE 


I funerali delle vittime dell',H2% 


ì «a NAPOLI, 24 

1 funerali dei tre sottufficiali del som- 
mergibile <A 2», morti in seguito a uno 
Scoppio improvviso, sono stati solenni, 

Il corteo era aperto dalla, banda del 
31.0 fanteria; seguiva poi un manipolo 
della 138.0 legione, indi un plotone di 
marinai, Erano presenti i familiari e le 
autorità cittadine, fra cui l'ammiraglio 
Nicastro, l'alto comiissàtio senatore Cas 
stelli, il regio commissari Almansi sol 
suo capo di Gabinetto, il duca Niutty, 
presidente della Commissione reale del- 
la Provincia, l'ammiraglio Solari, il ge- 
nerale Golini, S. E. Giannatasio, S. E. 
Conti per la Magistratura; indi ‘un fol- 
tissimo gruppo di ufficiali di tutte le 
armi, Moltissime le corone; fra cui. qual 
le «del capo di Stato Maggiore della 
R. Marina, degli ufficiali, sottufficiali ed 
equipaggi della squadriglia a cui appar 
tiene l’«H 2» 6 moltissime altre, 

Il corteo ha percorso piazza Dante, 
via Musco, piazza Cavour, via. Foria € 
si è sciolto dinanzi all’edificio del Di 
stretto militare. Qui ha panlato brevi 
mente il capitano di cello Di Fleri, 
appartenente alla quarta squadriglia si- 
luranti, 


sot 
Soi antifascisti condannati a Bruxelles 
BRUXELLES, 24 

Dinanzi al Tribunale è terminato il 
‘processo contro i responsabili degli in- 
cidenti avvenuti il 28 ottobre scorso 
alla porta di Namur, tra fascisti e an- 
tifascisti. Cinque antifascisti italiani e 
un'comunista belga, sono stati condan- 
nati ciascuno a tre mesi di prigione e 
50. franchi di ammenda. Un fascista, 
che rimase ferito durante il conflitto, 


sentanti delle Casse di accordarsi sulla 


sa Centrale. 


ne delle cariche ed all'unanimità vengo: 
no eletti in qualità di consiglieri i se- 
guenti signori: cav. Bruno Camus di 
Pisino; avv. Giovanni Lonza di Capo- 
distria e Giorgio Vianelli jun. di Rovi- 
gno E-quali sindacì i signori rag. Mi- 
chele Cortese di Parenzo, Ottone Zadro 
di Cherso e G, B. Rascovich di Lussino, 


L'amosto di TT infernazionale 


hanno arrestato a Parigi, per uso di do- 
cumento falso ed infrazione ad un de- 
creto di espulsione, un ladro interna- 
zionale, tale Renato Di Sanni, di 81 
anni, nato a Ferentino. L'individuo, 
che ritornava da Londra, al momento 
dell'arresto aveva addosso 
somma in sterline ed un passaporto fal- 
so. al nome di Adinelli. 


per l’opera del Capo del Governo 
POLA, 24 
Ha avuto luogo ieri presso la R, Pre- 
fettura l'assemblea generale delle Casse 
rurali istriane, chiamate ad eleggere 
tre rappresentanti in seno al Consiglio 
di amministrazione e tre rappresentan- 
ti in seno al Collegio dei sindaci della 
Cassa Centrale delle Casse rurali istria- 
ne, costituita di recente per coordinare 
l’attività creditizia delle Casse rurali 
istriane e che dovrà subentrare alle 
funzioni sino a ieri demandate alla Fe- 
derazione dei Consorzi economici e in- 
dustriali di Parenzo, in liquidazione 
dal luglio dello scorso anno, 


La riconoscenza degli istriani 

Erano presenti i rappresentanti di 
ben 50 Casse rurali rappresentanti Ja 
quasi totalità del capitale di un milione 
sottoseritto dalle Cassa presso la Cassa 
Centrale, che come è noto, venne costi- 
tuita e approvata dal Ministero con 
un capitale di tre milioni di lire, con- 
ferito per un milioue dall'Istituto Fe 
derale di Credito per il risorgimento 
delle Venezie, 


milione dalle Casse rurali istriane. 

S. E. il Prefetto assunse la presiden- 
za © constato che a sensi dell'art. 14 
dello statuto, L'assemblea era valida- 
mente costituita. 

Prende la parola il segretario fede- 
rale on. Maracchi, il quale tras i più 
lieti auspici dal fatto che l'assemblea 
dei rappresentanti delle Casse rurali 
segna l’inizio dell'attività della Cassa 
Centrale nel giorno stesso in cui l’Istria 
vede realizzata per volontà del Regime 
fascista una delle sue aspirazioni seco- 
lari: l'acquedotto istriano, realizzazio- 
ne che segna l’inizio della rinascita del- 
l’Istria e di cui tutta la provincia deve 
essere grata al Duce, 

Tributa, a S. E. il prefetto la grati. 
tudine di tutti gli istriani perchò gra- 
zie al suo indefesso interessamento pres- 
so le gerarchie centrali, questo proble- 
ma è stato avviato a soluzione. Trac- 
cia un quadro della situazione in cui 
s1 trovava l’Istria al momento della Re- 
denzione, situazione aggravata dal falso 
miraggio di un benessere illusorio erea- 
to dall'Austria e che poneva l’Istria al 
livello delle province più bisognose 
d’Italia, situazione avente come contro- 
partita la realtà dolorosa di un bilan- 
cio di passività spaventevoli. Il Governo 
fascista sì rese conto dei bisogni vitali 
dell’Istria e, dopo i milioni profusi per 
i lavori pubblici, altri né profonderà 
domani per il grande acquedotto istria- 
no, la cui realizzazione farà elevare da 
tutti i villaggi istriani un inno di rin- 
graziamento al Duce magnifico, che ha 
concluso in pochissimo tempo quello che 
l’Austria mon aveva saputo concludere 
in un secolo @ mezzo, 

, DIstria stanca di presentarsi a Roma 
in veste di mendicante, vuole risolle- 
varsi dalla sua situazione di inerzia e di 
passività. e gettare sulla bilancia del 


othica del 
“Re 
pprovazioni, termi. 
na la sua esposizione esprimendo a $. 
E. il Prefetto la riconoscenza della 

lasso rurale per la soluzione, irta di 
difficoltà, di questo problema, 

.S. E. il Prefetto invita l'assemblea a 
rivolgere deferente omaggio alla memo- 
ria del dott. Leopoldo Balos, commissa- 
rio della Federazione di Parenzo, morto 
pochi giorni prima della costituzione 
della Cassa Centrale, che tenacemente 
aveva voluto. Il prof. Carvin si acso- 
cia ed estende tale reverente omaggio 
alla memoria dell'on. Pagotschnig, fon- 
datore delle Casse rurali istriane, apo- 
stolo della cooperazione. 


L’acquedotto istriano 

Proseguendo, ilrPrefetto ringrazia il 
Segretario federale delle espressioni ri- 
volte a lui, quale capo della provincia 
nel momento in cui il Comitato intermi- 
nisteriale gli comunicava di avere ap- 
provato la sua proposta di includere 
nella Legge della bonifica integrale il 
problema dell'Acquedotto istriano che 
darà acqua a 26 comuni e a 1926 fra- 
zioni rurali, e che consentirà la bonifica 
di 1900 stagni e la messa a cultura irri- 
gua, di 3500 ettari di terreno a tutto 
vantaggio dell’economia della provin- 
cia. Problema questo di fondamentale 
importanza per l'economia agraria del- 
l’Istria e che il Governo fascista in bre- 
vissimo tempo ha avviato a soluzione, 

La costituzione della Cassa Centrale 


auspici. Fa la storia dei precedenti 
che condussero alla costituzione della 
Cassa Centrale, costituzione avrersata 
da difficoltà che potevano sembrare in- 
superabili e che con l’aiuto del Segre- 
tario federale furono rimosse e resero 
possibile il sorgere di un Ente, che 
nell'attuale periodo di. potenziamento 
di tutte le risorse agricole della Nazio- 
ne, darà all'Istria la possibilità della 
sua redenzione economica, Constata con 
seddisfazione che le Casse rurali istria- 
ne si resero subito conto dei vantaggi 
che loro sarebbero derivati dall’istitu- 
zione della Cassa Centrale, superando 
di ben 500.000 lire il milione che era 
stato loro richiesto. Sospende quindi 
l'assemblea per dare modo ai rappre- 


nomina dei rappresentanti in seno al 
Consiglio di amministrazione della Cas- 


‘Ripresa la seduta si passa alla elezio- 


PARIGI, 24 
Gli ispettori della sicurezza generale 


una forte 


la gratitudme dell'Istria! 


per un milione dalla |È 
Cassa di Risparmio di Pola e per un, 


non potrebbe avvenire sotto migliori. 


La GUAYRINA ri 
sulta dall'unione dei È 
più potenti antiset 
tici delle vie respì 


Il acute e croniche 


ratorie:. Guajacolo, 
Mentolo, Canfora, 
Terpina, Caffeina, 
Codeina. 


Essa perciò espli 
ca un'azione toni- 
ca del cuore per la 
caffeina e la canfo 
ra, sedativa der 
bronchi per la co 
deina, espettorante 
per la terpina, di- 
sinfettante per il 
mentolo, il guaja: 
colo e le altre so 


stanze, che hanno 
tutte un'azione spe 


cificatamente anti 
seîtica del sistema 
bronco-polmonare. 


inveterati 


ostinate 


L'azione coordina- 
ta di questi diver- 
si farmachi, riesce a 
fiuidificare e ad e- 
spellere i prodotti 
patologici (catarro) 
accumulati nei bron- 
chi, a distruggere i 
focolari infettivi e a 
calmare rapidamen- 
‘te tossi pio ostinate. 
Questi benefici effet- 
ti si avvertono fin 
dal primo giorno 
della cura. Tutte. le 
affezioni bronco-pol- 
monari, anche gra- 
vissime, sono mera- 
vigliosamente e in- 
fallibilmente guarite 
colla GUAJRINA. 


Iftuto Farmatoferanito Collaberafivo Italiano 


BOLOGNA - Via Altabella N. 15 


trovano la loro cura 
infallibile nella 


ILLE 


farmaco 
di efficacia 
miracolosa 


NELLE FARMACIE A L. 2—- 
LA BUSTINA DI 5 DOSI 


| 


Ì 


| 
Ì 
Î 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


p] 
M. Toreseila 
Via Machiavelli 8 - Telef. 97-63 


Parchetti 


A/B B. A. HJORTH & C. - Stoccolma (Svezia) 


p R I M U IL MIGLIORE DEI FORNELLI 


A GAS DI PETROLIO 


In vendita in tutti i negozi di 
ferramenta e articoli casalinghi . 


(VENDITA SOLO A RIVENDITORI) 


Rappr. per l'Italia: FERRAMENTA LOMBARDA 
MILANO = Via A. Vespucci, 10-12 


lia ottenuto un indennizzo ‘di 250 
franchi. 


GRIHOE TOMGOLA NAZIONALE 


ROMA - 19 GENNAIO - Premi Lire 500.000 
Una cartella L. 2 = Tre cartelle L. 5 = Busta della Fortuna L, i5 
SEDE DEL COMITATO: PIAZZA RONDANINI N, 29° ROMA 


il 1929, sottoposto al suo esame, €: 


Trieste. Pag. i 


é 


V, martedì 25 dicembre 1928 + Anno 


VALI 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra; 
sine a ee o] 


preventivo del Comune per il 194 


approvato dalla Giunta provinciale amministrativa 


ce 


Nella seduta di giovedì della scorsa 
settimana, la Giunta provinciale am 
ministrativa ha dato voto favorevole a 


bilancio di previsione del Comuné per 


mendo inoltre il più vivo compiacimen- 


to per in chiarezza con la quale è stato 
compileto, che ridonda a lode dell’uffi- 


; cio di ragioneria di 
inodello del gene 


scopo di stu 


‘propriameute di 


el nostro Comune, ua 
al quale attingono 
Comuni del Regno, con lo. 
jarne 1° namento e adut- 
tare 1 sani crite ivi di lavoro. 
La relazione a. firma del podestà se- 
natore Pitacco, che precede il bilancio 
è un esempio di 


altri grandi 


precisione sintetica nei riguardi dell’at- 


propongono di svolgere nel prossimo. 2 


i 


x cittadini, e che mag 


rio di que 


nere in tintti È s 


to. assi 


i 25 per l'Ospedale della Maddalena 


‘tutte le uscite straordin: 
delle quali; in pa 


tività svolta, nonchè di quella che si 


venire gli enti amministrativi mun'ci- 
pali. 
Eccone i punti principali : 
Il bilancio in pareggio 
«Il bilancio si chiude in pareggio, sia 
finanziario; sia economico, malgrailo che 
alcuni redditi delle imposte e tasse su- 


biscano le conseguenze della momenta 


nea, c; 


è nei commer 
2 spese si siano 
per la sistemazione ei 
trade. 
che le entrate ordina- 
Comune: coprono non sil 
te ordinarie, ma pur anche 
îe per molte 
to si era costretti, a 
provvedere con ensione di nuovi 
mutui, non sarà difficile notare, come, 
pera tenace escostante di rigoroso 
le spese genera î 
i dipendenti dal Mu- 
‘pio, si sia ormai raggiunto l’auspi 
amento del bilancio e come sia 
Sup il periodo delle gravi preocca- 
pazioni finanziarie (per; questa Ammi 
nistrazione. 

La inigliorata situazione! finanziaria 
del Comune risulta d'altronde evidente 
anche dal fatto che il bilancio. offre lu 

lo di inerementare e < 


i nelle industri 


dovute erogare 
regolazione di 
Ore si con 


tanto le u 


Di 


sibilità non 
sviluppare alcuni dei pubblici servizi e di 


mautenero in piena efficenza. gli altri, | 


ma pri di sopportare tutti gli oneri de- 
anti dal nuovo mutuo per il finan» 
ziamento di opere pubbliche, senza spo. 
stare il raggiunto pareggio e senza alern 
maggiore aggravio sui contribuenti, Pon- 
go anzi in evidenza che mi fu possibi! 
di diminuire il prezzo di vendita del gas 
di cent. c10 il'moe. e di ridurre la retta 
dei degenti negli Spedali comunali, por- 
tandola da lire 23.35 a Hire 23 per l’Ospe- 
dale Regina Wlena e da lire 28,25 a lire 


Già altre volte, nella relazione sui hi 
Janci degli anni scorsi, fu accennato al 
fatto che all'Amministrazione comuna: 
Te si imponeva di provvedere ai bisogni 
‘ognor crescenti della città, in modo lar- 
go ed adeguato, ricorrendo ad una grar 
de operazione finanziaria; fu perciò mio 

sumioquello:di- compiere. questa: ape-| 

Ò,: andò ‘col «Consorzio na- 
rionale di credito per le opere di pub. 
ica. utilità» le condizioni per l’em 
ione di un nuovo prestito. 


Il nuovo prestito del Comune 
Cor nuova prestito di lire 60 milioni, 
si risolve finalmente il problema di tro- 

‘aro i mezzi adeguati per iniziare il pro- 
gramma di opere pubbliche, che ormai: 
‘appresenta ‘una necessità urgente per 
‘avvenire stesso della città. 

Con il valido intervento di S. E. Pon. 


Bènednce, il prestito fu concordato col 


«Consorzio nazionale di credito per lo 
opere di pubblica utilità» che emetterà 
obbligàzioni della Città di Trieste al 6 
per cento, di nominali lire 500 ciascuna, 
per un complessivo di-liro 60 milioni 
ammortizzabili in 30 anni, a cominciare 
‘dal 1.0 luglio 1928, inrate semestrali 
postecipate, garantite dal Comune. con 
delegazioni sui proventi del dazio di con 
sumo; 

Le obbligazioni saranno collocato pres? 


- so lo Assicurazioni generali (15-milioni), 


Ja Riunione adriatica di sicurtà/ (10 mi- 
lioni), l’Istituto nazionale delle assica 
razioni (10 milioni), la Cassa di rispar 
mio triestina (9 milioni) e presso i mag- 
giori Istituti bancari di Trieste cost 
tuiti in sindacato (16 milioni). Queste 


‘ultime saranno poste in vendita al pub- 


blico al prezzo di lire 485. per lire 500 
nominali. 

TL'asamortamento seguirà nel perisdo 
di 30 anni con sorteggio annuale delle 
serie. Per gli assuntori privati il +itolo 


| si presenta vantaggioso sia per la sicn- 


rezza del suo impiego (è pareggiato ei 
titoli di Stato, garantito. dal Comune 
con î proventi del dazio ‘e dal Consorsio 
— ente parastatale — con i propri capi- 
tali e riserve), sia per il suo rendimento 
che assicura quasi il 6% per cento, sia 
ancora perchè esente da ogni tassa o im- 


® posta presente e futura. 


Tu stabilito che il Consorzio non con- 
segnerà al Comune i 60 milioni in una 
volta sola, ma nel triennio 1923-20-30 in 
quote di- lire 20 milioni ciascuna, così 
che il denaro sarà fornito im epoca vicina 
ni pagamenti delle opere compiute e_il 
bilancio comunale sopporterà matnral 
mente per questo triennio gli interessi 


e le quoto d'ammortamento soltanto cu- 
gli importi ricevuti, mentre la rata in) 
piena ricorrente di lire 4.476170.40 gra 


verà. appena ‘il bilancio dal 1931 in poi. 


Metà circa di questo importo sarà sop- 


portata dal bilancio del Servizio comu 


nale degli acquedotti, per la costruzione 
del nuovo acquedotto, l’altra metà dal 


bilancio comunale. 
| Poichè alcuni dei lavori per i quali 


destinato il prestito sono già iniziati, Ja 
prima quota di lire 20 milioni sarà pre. 


sumibilmente ricevuta entro il. mese di 
novembre di quest'anrio, mentre le altre 


dus successive di lire 20 milioni ciascu- 
na; saranno, ricevute al 1.0 luglio 1929 e 
al 1.0 luglio 1930. I 57 milioni verranno 


così distribuiti : 
Reintegrazione di antici 
mazioni per opere pub- 


bliche giù eseguite . lire 5.500.000 


Costruzione del nuovo 20- 
dotto . ARE 


Costruzione ‘della fogna 


tura ner la bassa città » 10.000.000 lich, Ivulich, Dapretto, Luzar, Sudich: 
Costruzione di nn edificio | ‘Farmacie aperte, Oggi sono aperto le 
‘seolastico ‘a Chiarbola » 2.000.000] seguenti farmacie: Sbisà, via Michelao- 
ostruzione del'fabbricato gelo Buomarrotti; E. Godina, via Gin. 
è | nastica; Leitenburg, piazza San Giovan- 
» .1.000.000/ni; de Manzini, via Giulia; Manzoni, 
S via Settefontane; Mizzan, piazza Vene- 
to... + »° 1.500.000/2/4; Pizzul-Gignola, Corsa V. E. II; 

viale Son: > | î 1 

+ a. x 4.550,000| Roma; Lang, via Luigi Bernini, 


27,000.000 


Costruzione di una strada 
fra i cimiteri e il passeg- 
Andrea DEE 
ione di strade nei 
ex Caserme Ober- 
Ari SE ER ARTI 
Costruzione di strade di 
circonvallazione dalle ca- 
se I.C.A.M. fino a via i 
P. Revoltella. . . . » 750.000 
Selciatura di via dell'Istria 
fino a Valmaura . . > 
Sistemazione e pavimenta- 
zione del primo tratto 
della via Fabio Severo 
fino alla via Fontana,, » 
Selciatura del Foro Ulpia- 
POR I a 


L'ordine dei lavori 


Ho dato la precedenza al problema 
dell’approvvigionamento idrico che da 
oltre un secolo esige una soluzione, e 
gli ultimi anni mise la città in criti- 
me condizioni. Con l'attuazione di 
quest'opera e di quella che forma il 
primo e più urgente lavoro della cana- 
lizzazione, cioè ls costruzione dello 
sbocco a mare della fognatura e la ca- 
nalizzazione dei bassi distretti cittadi- 
ni, si affronta finalmente nella sua par- 
te più essenziale il problema urgentis- 
simo, dell’assanamento della cit 


1.500.000 


1.100.090 


650.000 
450.000 


senta il pagamento di mutui dovuti as- 
isumere per il finanziamento di opere 
già compiute, e particolarmente di stra- 
de:dovute costruire lungo e attraverso 
i nuovi gruppi di case dell'Istituto co- 
minale per abitazioni minime. 

Per l'ospedale Regina Elena, si pro- 
vede la contimuazione di quel gruppo di 
opere che mirano a trasformare quello 
stabilimento in modo da corrispondere 
alle moderne esigenze dei tempi; i lavori 
previsti riguardano la rinnovazione de- 
gli impianti per il riscaldamento cen- 
trale e per il rifornimento di acqua cal- 
da nei vari reparti, nonchè la sistema- 
zione dei servizi generali. 

Urgente è puro la costruzione di una 
nuora scuola elementare nel rione di 
Chiarbola-Sant'Anna, richiesta dall’au- 
mento demografico in quella località, 
dall’affollamento delle scuole viciniori e 
dall’eccessiva distanza di altri edifici 
scolastici. 

Tutte le ‘altré opere finanziarie dal 
nuovo prestito riguardano costruzioni 
e sistemazioni di strade in esecuzione 
del'auovo-piano regolatore della città è 
richieste da urgenti motivi di viabilità, 
di transito; d’igiene e di decoro, Così 
Ia completa selciatura di una parte 
della via dell'Istria, la costruzione della 
strada fra i cimiteri e il Passeggio di 
| Sant'Andrea e quella di un tratto della 


Pasquale Revoltella. 
‘ (La costruzione del viale Sonnino, che 
congiunga mediante una comunicazione 
comoda è diretta la Piazza dei Foraggi 
i Garibaldi è 


diramazioni tran 

Con riflesso inoltre alle megnifiche 
‘ostruzioni edilizie che saranno per sor- 
gere sui fondi della ex caserma Oher- 
dan, alla ultimazione del nuovo Palaz- 
zo di Giustizia, e considerando che in 
quella zona sorgerà, tra non molto, i 
quartiere più elegante e maestoso della 
nuova Trieste, urge provvedere alla co- 
struzione di nuove vie in quella località, 
all'allargamento della via Coroneo, alla 
sistemazione e pavimentazione del pri. 
ma tratto di via Fabio Severo e alla 
seleiatura del Foro Ulpiano. 

Particolarmente cara mi riesce infine 
l’opera. di. sistemazione definitiva del 
Colle Capitolino, la quale oltre a, risol 
vere. un problema di viabilità, colle- 
gando la città a mezzo di un viale pia- 
no di facile accesso col Parco della Ri- 
membranza, con l’erigendo monumen- 
to ni Caduti e con la storica Basilica, 
verrà a dare al Colle, a noi sacro. per 
tante memorie, quel carattere austero 
che si conviene al monumento vetusto 
delle nostre antiche e nuove glorie», 

Per restare ancora nelle cifre aggiun- 
giamo che il preventivo del: 1929 | 
chiude con una entrata, fra effetti 
ordinarie e straordinarie, nonchè mov 
mento di capitali di 104.256.990 lire, con 
im presunto avanzo di 1.800.000 lire. 
All'uscita si ha per l’effettivo 80.551.540 
lire 0 al movimento di capitali 21.322.500 
lire per acquisto di beni e spese per opo- 
re pubbliche, e 2.882.950 lire per estii 
zione di debiti diversi, © 

La relazione chiude: «Il presente bi- 
lamcio risulta pienamente assestato. Vot- 
to questo notevole e di particolare ri 
lievo in quanto l’assestamento è man- 


L'imperto di lire 5.500.000 rappre-| 


strada di circonvallazione che va dalle; 
case dellILC.A.M. in Rozzol alla via! 


n| di festa. 


Una via di Trieste 
sarà intitolata a Luigi Cadorna 
Per onorare la memoria del Mare | 
sciallo Cadorna, già sabato scorso .il| 
Comune di Trieste ha d 
titolare, previa la prescitta autorizza- 
zione ministeriale, il tratto di via del 
Lazzaretto veschio che va dalla } È 
Mercato vecchio fino alla piazz 
zia al nome del ande sc 


so 


II Maresciallo Cadorna | 
ricordato ai Balilla della I csornt 


n nestoza p selenne 


7. ven 
ne ricordata ai Balilla della I coov 


to del Di 
na. Jl com 
Bai 


mondiale e 
dal generale condot 
cito tutta la 
battiva e infondere all 
la. fiducia nella vitto 
l'appello del 
sfilarono ii ‘siienzio innanzi alla sua 
effigie, salutando romanamente. 


à in 
la, 


io 


antona mento 
le vacanza 
a DI 


e agli an 


|. Per la inor 


iberato di in-| 


Der la morfe del Merescialio Cadore 


o del Maresciallo Cadorna 
îe i seguenti te- 
ianza. Il vicepode- 
del podestà 


stati inviati a 
mi. di condogi 
avv. Cuzzi, in ass 
Pitacco, inviò famiglia del 
ianto Maresciallo Cadorna e a S. 
nistro della Guerra i seguenti 


lia. Maresciallo Cadorna — 
. Al lutto che con la rie 
d resciallo Luigi Cadorna colpisce 
nel cuore la famiglia, la Patria, V'E- 
ito, ‘riesio si unisce con profondo 
reverento cordoglio, rievocando con 
commozione riconoscente nell'ora del 
lolore il nome e il ricordo del grande 
‘o (che guidò PArmata dei figli 
ovla nostra sospirata Hbera- | 
i, per il podestà assente; 
i gain. È 


îi 


ata, Trieste si associa al c 
cito ‘in morte del Ma) 
Cadorna, primo geniale orga 
delle gloriose forze combattenti che gui 
darono l'Italia alla vittoria e alla no- 
stra liberazione. Ossequi, per il podestà 
assente, Vicepcdestà avv. Cuzzi» 

Cassa circondari 
telegrafato: «Pamig 
hera, A nomo Consiglio amministrazio- 
nè 0 personale, questa Cassa circonda- 
riale di malattia porge espressioni pro- 
fenda condoglianza ner la morte del 
glorioso condottiero delle armi italiane. 
Presidente avv. Hlegar. 


di malattia ha 
adorna, Bordi- 


tenuto, benchè sa provveduto con gii 
introiti omlinari al servizio e all’ammor- 
tamento del nuovo prestito e mancA. 
il naturale incremento dei tributi. 
Non tutto è fatto, molto è ancora 
da: compiere; la quantità notevole «li 


opere di pubblica utilità e dell'igiena, 
con l'attuazione delle quali pure Il Co- 
mune di Trieste mostra di voler dare 
non indegno contributo al programma 
di ricostruzione e di rinnovamento na- 
zionale dettato dal Ducep. 


Gene Tunney a Brioni 
BRIONI, 24 

Oggi alle 14 è qui giunto, con la sua 
gentile signora, Gene Tunney, Erano 
ad attenderlo i suoi familiari che da 
qualche giorno trovansi a Brioni. Il pu- 
gilatorò mondiale, per quanto ci è dato 
sapere, si tratterrà nella. nostra isola 
sino al mese di maggio, 


Auguri dalla «Vulcania», I marinai 
della «Vulcamia» mandano per,radio alle 
famiglie e agli amici gli auguri di Na- 
tale e Capodanno. Radiotelegrafano i 
marinai: Ades, Domanini, Francovich, 
Sameovich, Orlouski, Bonetti, Sura, 
Verzier, Degasperi; Greinsigy Dilcich, 


Praxmarfer, piazza Unità; Crevato, via|di via Rossetti, vennero tenute delle 


provvedimenti accolti nel bilancio segna 
però un passo decisivo nel campo delle 


Niglio,  Depase, Coren,. Gewmeck, Va- 


L’augurio del loro giornale i lettori 
lo aspettano. Non è mii mancato; e| 
osiamo dire, non è mai fallito. Vi fi 
tono bensì tre Natali grigi, opp 
pieni di desolazione c.d 

tre Natali che Tri e poveri 
mente durante la guerra, aspettaudo 
la sua redenzione. Ma in quegli anni, 
per le note ragioni, il Piccolo non) 
c'era. E se ci fosse stato. — tanto per 
immaginare qualche cosa d’itiverosi. 
mile — ‘esso avrebbe trovato modo 
di dire il buon le coi tin accento 
tale che i lettori no avrebbero 

preso benissimo il riferimento ai 

tali degli anni verturi. 

I quali sono qua. Ii festeggiamo 
orma da dieci anni, E sono stati sem 
pre giornate liete, nell'atmosfera rico 
sttuttrice del Regine, senza quella nu- 
be che c'era in passato per la bislacca 
sorte della città, così italiana e così 
spadroneggiata da gente d’oltremonte ; 
e con tutte lo cordialità reciproche, le 
giocondità famigliari, le iminersioni 
iti un senso di ottimismo, in un senso 
di benessere, clie rendono così cara, 
casì intima, così toccante questa festa) 
invernale. 

Natale è anche la festa della ca. 
rità. Appunto perchè tutti celebrano 
con qualche larghezza sto gi iS 

à più vivo pungolo il pensiero di 
cuni da fot possono celebrati. E) 
si fa il possibile perchè, in un modo 
o nell’altro, vi sia un po’ di Natale 
atiche per i disgraziati: almeno per 
tutti i loro bambini. ‘Tra Natale e Ca- 
podanno corre un periodo benedetto 
nel quale vien fatta carità più che in 
tutti gli altri mesi dell'anno. Anche 
perciò queste feste sono così dolci, 
così sacre al cuore. 

E dolci, serenamente sacre, noi le 
auguriamo al citore dei nostri lettori, 
Ci ritrovi con questo augurio il Na- 
tale dell’anno venturo, e con Ta cer- 
tezza che esso è pure ul augurio che 
le anime buone sato sempre av 
verare. 

> Ceno 
La notte della Vigilia 

Come tutti gli anni puro questa notte 
venne celebrata, în i tutte le cl iese 
parrocchiali, la tradizionale me di 
Natale allo scoccaro, della mezzanotte. 
Per lo vio spazzato dallo fredde raffiche 
della Bora, che verso sera era un po’ 
diminuita d’intensità, fino a tarda” ora 
regnò il movimento insolito dei giorni 

Durante tutta la serata. nel 
negozi, tenuti aperti fino alle 21, ci tu 
un'eccezionale animazione, quasi che 
tutti i tri i atteso l'ultimo 
momento per i loro acquisti, È 

Chiusi î negozi e lo botteghe, sparite 
le ultime baracche dei mercati e i car- 
retti dei venditori ambulanti dai mar- 
ciapiedi, rimasero aperto trattorie, bars 
e caffè, che raccolsero numerose comi- 
tivo in festa. 

Verso le 23.30 lo strade; nelle quali 
i passanti erano andati sempre più di- 
radando, furono muovamonte percorso 
da gruppi di persone che, uscito dalle 
loro caso dopo la tradizionale cona, sì 
dirigevano nelle chiese, . per assistere 
alla messa di Natale della mezzanotte. 

A San Giusto era stata celebrata allo 
20 una messa con particolare solennità; 

alla quale avevano; paltecipato  parec- 
chie centinaia di persone, Con l’appros- 
simarsi della mezzanotte, nelle varie 
chiese ‘del centro e della periferia, alt 
mentò considerevolmente il numero dei 
fedeli. 

Sotto le riavate rischiarate dalla fred- 
da luce delle lampade elettriche, contra 
la quale svaniva languidamente lo fiam- 
‘mello dei ceri accesi sugli altari, la folla 
si pigiava addirittura in contintio mo- 
Yimento per visitare il Presepio, allo: 
stito, come ogni anno, con Ogni cura, 
in quasi tutte le chiese. 

Tra la folla dei fedeli non mancavano 
i bimbi ed erano questi i più entusiasti 
ammiratori del Presepio davanti al quale 
sostarono lungamente, certuni anche 
durante tutta lo messa; guardando con 
gli occhietti arrossati dal sonno, con 
lo palpebre reso pesanti. per V'inbolita 
veglia, le figure del divino bambino, 
della Vergine, di 8. Giuseppe, degli an- 
geli, dei pastori, delle pecore, che sem- 
bravano vivi sullo scenario esotico illu- 
minato dalla splendente stella che ave- 
va attratto alla stalla di Nazareth i Re 
Magi. ; 

In ogni chiesa dove venne celebrata 
la messa, il coro intonò, al suono mi- 
stico dell’organo, la Pastorella e altri 

inni tradizionali, e in altre come in 
‘Iquella della Beata Vergine delle Grazie 


Buon Natale, lettori! 


ipuccini di Montuzza, nolla clijesa della 
{ Boata Vergine del Soccorso, a Sant'An- 


Un rilevante numero di persone assi. 
stetto alla messa nella chiesa dei cap- 


tonio Nuovo, nelle chiese di San Giaco- 
mo, di 5, Vince de! Paoli, di San 
Giovanni, L'ufficio divino venno cele- 
brato pure nella chiesa dei padri spa- 
gnoli di vio S. Anastasio, nella chiesa 
di via del Ronco e con particolare so- 
lennità mons. Iurizza celebrò la messa 
nolia chiesa di Roiano, I coristi della 
Cantoria, rinforzati da ottimi elementi 
del Sindacato coralo ‘fascista, eseguirono 
la «Messa pastorale» è la «Pastorella», 
a cinque voci, del maestro Ricci, con| 
accompagnamento d'organo e orchestra, 
Vennero inoltre eseguiti, durante la 
um la, «Notte silente» del Gruber e 
il «Qanto di Natale» dell’Adam. 
Particolarmente suggestiva riuscì la 
messa di mezzanotte che venne solenne. 
mente celebrata mnolla Cappella dell'O-; 
spedale Regina Elena. All’ufficio divino 
assistevano soltanto pochi ricoverati 
dell'Ospedale, quelli che avevano potuto 
abbandonare il letto, le suore, vari me- 
dici 6 infermieri, nonchè poche altre 
persone, Officiava don Malabotti, Nella 
piccola pella, in fondo al vasto giar- 
dino qua o, fra lo lunghe pareti nere 
dell'Ospedale, la‘ messa , di Natale si 
svolse in un'atmosfera soffusa di deli- 
cata poesia e d’infinita serenità. Il suo- 
no solenne e. mistico dell'organo e il 
coro, lento è suadente delle suore, au- 

ontavano.la susgestione del rito,.inen- 
tre per l'ampio éortile centrale, ‘spro- 
fondato: nello tenebre e nel silenzio, 
risuonavano, con strani echi, î rintocchi 
della campana della mezzanotte, 

Le suore .domenicane ‘infermiere, 
abitanti in Strada di Guardiella N. 9, 
no i cittadini a visitare. il loro 
artistico Presepio. 

— Ci viene additato come particolar- 
mente bello, il Presepio costruito nella 
Cappella del Battistero, attigua alla 
chiesa di S, Antonio Nuovo. Si tratta 
di un’opera guita con vero senso 
d’arte in plastica dal signor Giovanni 
Deharkora, che desta la particolare am- 
mirazione dei devoti. 


‘Omaggi a S, M. il Re e al Duce, Alla 

signora Pia di Demetrio, che ha fatto 
omaggio a S. M. il Re e al Duce del 
suò libro il «Turbine», sono pervenuti 
i seguenti ringraziamenti : 
i «Pregiomi parteciparLe, i tinerazia 
menti nel Real Nome per l'omaggio qui 
inviato delle dua copie dell’opuscolo «Nel 
Turbine, cho è stato accolto heneva. 
mento da Sua Maestà il Re, 

Nell’adempiere all'ufficio. affidatomi 
Le rendo grazie anche per l'esemplaro 
destinato a S. E, il primo aiutante sii 
o ganerale, temporaneamente as 
ente, cal quale presenterò la pubblica- 
ne al ritarno di lui in sede; Con di- 
stinta. considerazione. Per il primo ain- 
tante di campo generale». 

d pervenuta a 8. E, il Capo del Go- 
verno ln pubblicazione «Nel Turbine 
da V. 8. inviataGli in omaggio. Soan 
ora leto di comunicarte i ringraziamen» 
ti di S. E., aggiungendo quelli del suo 
segretario particolare gr. uff, avv. Ales- 
sandro Chiavolini per la copia rimes 
sagli. Il prefetto: Pornaciaria, 

Decesso. All'età di 69 anni è morta 
stamane a Grisignano. la signora Maria 
Torcello ved. Vedele, Donna di preclare 
irtù, educò i figli all'amore per l’Italia. 
| figlio Celestino Fedele, presidente 
della locale Congregazione di Carità, al- 
la figlia Ortensia, ‘segretaria del Fascio 
Femminile, alla nipote Alina Maria, vi- 
cesegretaria del Fascio Femminile, e ai 
congiunti inviamo la nostre sentite con- 
| doglianze, 

Gendoglianze, I° stata appresa. con 
vivo rammarico Ja morte della signora 
Vittoria Titz, consorte del signor Carlo 


i bere ad una improvvisa complicazione 
infiuenzale, nè Ja\robusta costituzione 
@ il pronto intervento medico ebbero ra- 
gione del male. Domenica mattina la 

ra Titz spirava lasciando costernati 
iari e quanti conobbero la. sua 
tenera e sollecita premura per i poveri 
e, provarono il suo cuore generoso è ca- 
ritatevole. Giungano al signor Carlo Vita 
cit ai congiunti in questa luttuosa circo- 
stanza lo nostre condoglianze, 


La Società adriatica di scienze nalu- 
rali ha inviato al sen. prof. Nasini, di- 
rettore del Laboratorio chimico dell’ Uni- 
versità di Pisa, un telegramma di vivo 
rallegramento per la sua nomina a se 
natore, 

Un libro russo stampato a Trieste. La 
Società Editrice Mutilati e Combattenti 
ha iniziato la pubblicazione di un’opera 
di grande interesse sulla catastrofe del 
l'impero russo: «Dai Romanoff a Le- 
nin», di un autorevole esiliato, A. Mar- 
koff, ingegnere del vecchio . Quartiere 
seneralo. dello Stato. Maggiore, russo. 


l che, consci della grandiosa missione del 


‘Fitz. La buona signora dovette soccom-| 


Il calendario della Lega Nazionale 


La, leggenda della Fenice per ln Lega 
Nazionale è una raggiante realtà. Dalle 
ceneri dei suoi edifici, distrutti dall’Au- 
stria che avrebbe voluto annientare la, 
banditrice della. bella favella di Dante, 
la Lega Nazionale è risorta all'indomani 
della vittoria. 

Dal 1918 al 1928 la Lega è divenuta 
ancora più forte di un giorno: all’ope- 
ra di difesa dell’italianità bersagliata, 
seguì l’opera di diffusione della fede, 
del sentimento e della lingua d’Italia 
fra le generazioni -di stirpe diversa, 
abbavbicate tenacemente alle pietraio 
degli estremi confini, che per essere sb 
curamento nostri devono essere profon- 
damente compenetrati del più sincero 
sentimento italiano. Questa è l'opera 
che svolge la Lega nei suoi 100 istituti, 
fra i suoi 7000 alunni. 

La Lega ha bisogno di un miilone e 
mezzo di lire all'anno. Il contributo 
governativo basta a coprire appena il 
terzo delle spese. La Lega Na ale fa 
assegnamento sul. cuore dei cittadini 


l'Associazione, non devono negarle vil 
loro \obolo. Il ricavato del calendario 
ha da sopperire in parte agli ingenti 
‘hiscgni dell’Iînte, invocato in tante lo- 
calità, dove esso sarebbe già arrivato 
se le sue possibilità finanziarie fossero 
maggiori. 

La rete degli istituti della Lega, da 


polesina, da Zara a Lagosta, deve dif- 
fondersi come i raggi del faro della 
Vittoria nelle nuove regioni d'Italia, N 
il nostro ro appunto ha voluto que- 
nno raffigurare sul calendario, con 
indovinato concetto simbolico; l'illustre 
pittore nostro Ugo Flumiani. 

7] prezzo del bellissimo calendario 
murale è di lire 10, ma chi può farlo non 
manchi di inviare un contributo mag- 
giore. 


La Lega liazionalo eredita la sostanza 


del patriota Alessandro Salmona 

Il 25 novembre 1928, all’età di 82 
anni, moriva il concittadino Alessandro 
Salmona, che nelle disposizioni «li ulti- 
ma volontà aveva nominato jin erede 
univetsalo della sua sostanza la Lega 
Nazionale affidandone l’esecuzione al si. 
gnor Menotti Morpurgo. 

Ancorchè non si tratti di grande so-|c 
stanza, Palto eignificato dell'atto te-|m 
stamentario del nobile patriota, cho fu 
durante la sua lunga vita sempre affs.) 
zionato alla Lega e ai suoi ideali di 
pura italianità, non deve sfuggire alla 
generazione presente. Così si perpetua 
una tradizione che fu tanto cara ai 
nostri nonni e ai nostri padri, che ti 
cordavano non solo in vita, ma anche 
in morte la Lega Nazionale lasciandole 
in eredità anche vistose sostanze, come 
fesero le sorelle Udovicich, i coniugi 
Gentilli, il dalmata Avoscani, il gori- 
ziano Pagoni, e tanti altri. i 

La tradizione dell'affetto, dimostrato 
in vita e in morte alla Lega, è sacrà 
come la religione della patria che la 
Lega Nazionale inculca nei teneri cuori 


delle nuove generazioni, 
ice 


u 


Sabato prossimo sarà solennementa fe 
‘steggiata, con unn attraente serata Im 
sicale, la ricorrenza del venticinquesimo 
anniversario della fondazione del «Coi 
servatorio Giuseppe Tartini».  Verranro 
eseguiti alcuni brani di musica, fra cui 
una composizione del grande musicista 
istriano al cui nome l'Istituto s'inti 
tola, Prima del concerto, il collega Ma 
rio Nordio ricorderà in un breve di 
scorso le vicende di questi primi ven- 
nque anni di vita e di feconda at- 
tività del benemerito Conservatorio, Da 
remo quanto prima il programma det- 
tagliato della bella serata, alla quale pre- 
senzieranno le autorità e le rapprese 
tanze di tutto il nostro mondo musicale 

neo 


Ti ballo cremisi della “Enrico Toti,, 


I baldi bersaglieri della Sezione trie- 
stina «Anrico Toti» dell’Associazione 
Nazionale Bersaglieri stanno organiz 
zando con la equisita signorilità che li 
distingue il loro gran bailo annuale che 
avrà luogo il 5 gennaio p. v. nelle sale 
dell'Hotel Savoia. î 

E° un avvenimento cho è atteso con 
viva ansia nel ceto mondano, per l'eco 
ili ottima riuscita che ogni anno ha la- 
sciato dietro sè. Da indiscrezioni ci ri. 
sulta ch'esso assumerà quest'anno una 
importanza degna del posto che spetta 
ormai a quest’Associazione per butte le 
suo. belle iniziative, non ultime le so 
lenni cerimonie del 4 novembre. 

(Siamo sicuri quindi cho questo, che 
sarà il primo grande trattenimento mon- 
dano della-stagione, riuscirà, magnifica 
mente, raccogliendo nelle sale del Sa- 
voia tutta una elite di eleganza e di 
fascino femminile assieme alle più alte 
autorità e personalità cittadine. 

oe 

La ripresa dei tè a favore dolla Leza|, 
Nazionale. In un giorno della scorsa set- 
timana, sotto la presidenza della signora 
Glori Pitteri, si riunì un pumero ristret- 
to delle componenti il Comitato signo- 
re della Lega Nazionale. Erano presen- 
ti le signore: Nidia de Wrigyessy, Rosi 
na Gattegno, Maria Coholli, Latra Hu- 
Tambio, Rosy ‘Fornaciari, Elisa Grulis, 
Dova Oberti di Valnera, Sabina Potot-|. 
schnig, Teresa Serravallo, Elena Sloco- 
vich, Maria Sofianopulo, Lina, Ferario, 
Gilda Tripcorich, contessa. Vittorelli, 
Anna Artelli, Lisa Pieri, Bice Granata, 
Tevi Lurardo, Ninetta Valerio, Teresa 
Sturli, Aglne Ceorgiadis, Lilly Bozza, 
Emilia Modiano; Mercedes Girardelli. 

Tu discusso ‘particolarmente il pro- 
gramma della prossima stagione dei tè. 
Ti primo tè avrà luogo la sera del 4 gen- 
naio p. vi; dalle 21 alle 24. Oltre, alla 
cordialità e alla signorilità che distin- 
guono intti i trattenimenti organizzati 
dal solerte Comitato, ci saranno anche 
delle sorprese, che ‘invoglieranno a tin- 
tervenire ai tè nella «sala bianca», gen- 
bimente concessa dalla ; Direzione del 
Gircolo Artistico, che ancora una volta 
he voluto riconfermare la sua affettuosa 
adesione all'opera della Lega. Il prezzo 
d'ingresso sarà di lire 15, compresa la 
consumazione e il guardaroba; per gli 
ufficiali e gli studenti lire 12. 


I ballo dei bohèmiens, Domani, mer- 
coledì, seconda festa di Natale, il Comi- 
tato balli del Circolo bohèemiens terrà 
il primo festino di danza della stagione. 
£ul palcoscenico verrà preparato un rie 
co Albero di Natale con molti originali, 
doni, che saranno distribuiti a tutti gli 
intervenuti, Appositamente invitato dal 
Circolo, sarà fra i presenti il chiromante |- 


H primo volume, comparso in bellissr 


prediche. 


ma edizione, s'intitola: «L'ultimo zar 
Le il crollo dell'Impero Russo». ,° 


signor Danriani, il quale leggerà l'avve 
niro a tutti coloro che lo desidereran- 
no. La festa avrà inizio alle 21 ) 


Quaranlanni di critica musicale 


giorno che il nostro illustri 
Giangiacomo Manzuito i 
lonne dell’Indipendente la sua attività 
di critico musicale, Il giovane 
da poco ‘tornato dall’Univer 
già scritto, all’occasione, qualche artico 
io nu 
certi; ma proprio la sera del £ 
1883 egli era insediato al no 
mo nelle funzioni di critico, che egli 
non doveva mai più abbandonare. Si 
rappresentava quella sera l’«Ebrea» di 
Halevy, opera molto cara alla genera. 
mone dei nostri ve 
dott. Giangiacomo Manzutio portò, ben 
possiamo dirlo, una rivoluzione nella eri 
tica musicale cittadina. Prima d'allora, 
era divenuto vezzo di cercare la critica 
musicale «più iluminata, p 
nelle appendici del 


mar battagliero, dotto nella m 
sica, antesignano della moderna, esper 
t 

di studi tutti i teatri e tutte le sale di 
concerti dell'Italia e della Germania, 
G..G. Manzatto battò hen presto in 
breccia ogni precedente. { 
più il giornale tedesco. 
ti uguagliava la competenza del Man 
zutto nell’analizzare in programma di 
cuartetto 


Postumia al Catnaro, dal Goriziano alla ce 
tonte, Ed egli portava nella sua missio- 
ne un entusiasmo, che si È 
volta, in lirismo; ma. ben 
infaticabile coscienzios 
lo» di Verdi egli scriveva un'analisi in 
non meno di quattordici lunghi articoli: 
un. volume, 
«Rigoletto» deta da 
quattro articoli. Per l'cAsraelo di Fran 
chetti. allora nuovo, sette od otto arti- 
coli. Non si era mai avuto a Trieste 


intellettuale 6 di-«cose da dir 


tunno del 1889, il muestro Manzu 
mecenate e Inusicista insieme, allestiva i} 
al Politeama Rossi 
lo concertava e lo dirigeva. Spettacolo |j 
di abbagliante lusso che rimase memo-|i 
rabile: costava però purtroppo un sneco |i 
di quattrini, e il Manzutto non potò pro- |j 
seguire su questa via delle grandi ini- || 
intive d’arte. Ma poco dopo, nuovi sa-|È 


Trieste di una «Rivista musicale», di 
tanta magnificenza d’edizione, di tanta 
larghezza d'informazioni, 
tutto.quello che in questo campo:si fa-.|{ 
cesse allora in Italia. 


nuto frattanto tra i più autorevoli della 
critica italiana, e i suoi articoli musicali 
si leggevano nella Galleria di Milano 
quanto a Trieste, La cultura letteraria |f 
del critico, le sue cognizioni nelle arti |j 
figurative (non inferiori a quelle che egl 
ha nella musica) lo rendevano attraen- 
te, vario, colorito anche come scrittore. 
Per ventisei. anni egli fu il critico re- 
putato dell'Indipendente; indi, dopo la 
guerra, con fervore giovanile egli ripre- 
se il suo ufficio su altri giornali, ed ora 
è il ‘eritioc del Popolo di Tr È 

e Ta aera segretario del Sindacato fascista 
Venticinaue anni di vita |c di i 
del Conservatorio G, Tartini |. o 


chiaro collega nell’anniversanio omai 
tanto lontano della sua prima battaglia. 


Oggi si compiono. quarant'anni dal 
collega dott 
lava nelle co- 


anzutto, 
tà, aveva 


sicale, qualche relazione di con- 
dicembre 
ro Mas 


chi. L'intervento del 


profonda», 
giornale 
imo, vivacissimo, da po 


Col 


) per aver girato durante i suoi anni 


Von si leggeva 
essuno infat- 


ico d'uno spar- 
ti d’un’orchestra o d'un con- 
sta, le proprietà vocali di un can- 


aduceva tal- 
spesso in 


Per V«Qtel- 


Per l’interpretazione, del 
Vittorio Maure 


neritico che fosse tanto ricco di linfa 


Quasi contemporaneamente, nell’au 


ti «Orfeo» di Giuck, | 


fici egli compieva per l’arte, dotando 


da ‘superare 


TI nome del dott. Manzutto era dive- 


isti. Professore di st della musica 
io Giuseppe Verdi fin dal 


ne, direttore dell’istitu- 


te stesso durante, la guerra, direttore i 
del primo concerto dato dall’Orchestr 

Triestina quando essa ebbe a costituirs 
ii dott. Manzutto unisce alle sue molte 
benemerenze anclie una perspicua, dot-;f 
‘rina giutidica, specialmente nelle at- 

tinenze del teatro o dell’arte; 


Rallegramenti e. auguri cordiali al 


((}) ( ) liberataveno | 
i con questo 


«ceroito 


SULTITIIII MINT IOSHITTIIMIIRt LOTTI ttItctrntInetanines 


CONTE VERDE 


4 gennaio per il 


[sup AMERICA 


Conte Biancamano 


19°gennaio per 


| NEW YORK | 


NIVLIESESCHEOSLENVATURSERKAKASKTARALLETRLK}ARERTAKTLKIEMIIKKTKKAKtKt 
È 


SOFFERENZE DIGLSTIVE 
INTOLLERARILI 


Non appena gli alimenti penetrano 
nello stomaco, essi sono sottoposti alla 
azione del siicco gastrico. Se però, come 
accade spesso, vi è soverchia acidità 0 
succo gastrico eccessivo, gli alimenti 
fermentano e rimangono troppo tempo 
nello stomaco provocando delle sofforen= 
ze qualche volta perfino intollerabili.: In 
tal caso un sale alcalino, come sarebbe 
la Magnssia Bisurata, dò sollievo quasi 
immediato, poichè, essendo dosato a se- 
conda di calcoli scientifici, esso neutra- 
lizza la soverchia acidità e permette al 
succo gastrico di compiere Ja sua funzio= 
ne normalmente. La Magnesia Bisurata, 
con l'agire da polvere assorbente, pro» 


lteggo al tempo stesso le pareti dello 


stomaco contro l’azione ‘irritante del 
succo gastrico iporacido. La Magnesia 
Bisurata dà gran sollievo in casi di ri 
gurgiti acidi, bruciori di stomaco, fHla= 
tulenza, pesantezza e tanti altri males 
seri prodotti da un eccossò d’acidità, 
Si trova in vendita in tutto le farmacie, 


Fra pochi giorni 


arriverà a Trieste 
il 


ove avvenne una 


grande 
nella fa 


osa troupe. 


Sl 


“Gli spett 


SEGRETO 
DELLA GIOVENTU? 


e 

Rugho frontali, sotto 
alia bocca, zampe di. gallina, borse sottu 
gli occhi, fanno apparire VEOCHII Spari 
pcono in 5 minuti dopo l’uso del DIM (b: 
vettato). Splendide attestazioni. Sottoposto 
ad cesamo chimico speciale. Assolutamente 
inocuo per la pelle. Prezzo par flacone ib 
liquido L. 14, in grande tubo quale crema 
TU. 16, per rivalea oppure verso invio antici. 
pato del denaro alla Casa l'esportazione 
FRANZ HUMANN, Vionna 1, Aloisgassa 2/ad, 


CITA IEEE TEA 


| GE OUCIHN EIA 
FTISIIUI — OLYVNOLUOI P_HITOV 


QIGVY IMOLVIGRADOY U0d ILUUSYA 


gli cechi \ed' intorno 


Un solo flacone basterà per, convincervi del suo alto potere curativo. 
(Nelle farmacie a L, G,— il flacone. 


l'TISAVI 


1H9931HVedy 
YId QULIA IEOT 


I) 


PASSA 


Laboratorio cALGA» = Fiume (P) 


-— 


Î 
| 
i 


IL PICCOLO’ di Trieste, Pag: VII, iarteaì 25 ctcempre 1525 + Anno Vit 


L'arte possente di John Barrymore 
Gli occhi magnetici di Dolores Coste O 


in uno da più celebri poemi d’amoré; tutto vibrante 


di passione, di cieca felicità, di SS dolore. 


Teatro Nazionale 


Spa 


* 


Gn anvonamenti al «Piccolo» ‘per Trieste si ricevono In Piazza Carlo Goldoni N. 1, 


o Piccolo. 


Tae, occuperobbesi, Cassetta 23609 € Unione 


pe 
AIUTI RETNIIO praticissimo, 


{ipureliè bella. presenza, DI 


_| Unione Pubblicità. 


i COLL ETTIVI | 


nn 


PER IL. PUBBLICO 


1 Questi duvisi possono essere ordinati ‘dalle 
Balle 20: pressa ; 

UNIONE PUBBLICITA ITALIANA 

Piazza Ca flo Goldoni Ni 1; pianòoterra 
posta col relativo importo 
allo tidirizzo. 

“Per ‘le rimosse degli ‘importi’ relati 
ordifiazioni invialo a mozzo postale, si 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
agha postali. 

Coloro che non intendono dare il proprio | 


indirisso’ nell'avviso, 
il reedpito delle oserto, 
tutite nei mostri’ uffici, ‘verso pagamento 


to, che è di tre 
per dieci e] 


della quota Wi -abbonar 
1 per ‘cinque=gioait di lire! 
lito 3 im quindici giorni, 
‘L'indirizzo per. le, offerte dirette. alle 
nostre caselle «dere coutonere il numero 
di controllo 0 la sigla della rubrica, chel 
d20 Cell'avviso del' nb 
(UNIONE PUBBLICITÀ VITA 
LIANA; Trieste). qua, 
Lo: offerte! debbona, 
essere affrancato e, shedito per  nosta, 
Possono essere anche, recapitato a mano, 
purchè siano State prima proseritate allo 
Ufficio «Postale. e -quosto \ohbia annullato 
i francohelli con regolare timbratura, 
Per comodità del pubblico, gli avvisi 00). 
lottivì per il' «Piccolo» sì accettano anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della, 
Rorsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Gavana e in cea Garibaldi, 

Agli «muporti..di aggiungere la 
‘tasso. garermativa {commi ansiva della tassq, 


asnorma, di legge; 


| de 20 


Sconomi ci francose, ingiose, tedesco; grup 


CONTABILE in un mese, 
sinio. Piazza Garibaldi 1041. 


DANZE moderne 


A di A «BATTISTI» Galilei» (Battisti 10). L- 
, Mediè complete, Ragione: 
ontabilità. Stenografia. 


adulti, 
‘ola 
ala II, 


primo. Informazioni a i 16 ale 


ta e Colonne in 
ione. e. sorveglianza studi rasazzo 
Presentarsi 14-16. Inditizzo Pi 


mercoledì, sabato 


TAC giovedì, venerdì 9-2, 15-20. ln- 
ioni subito: 915 G 


e Scuo: 
5Ò Lai D- 
G 


w RETE 


roneo), prezzi modici. 


TE-Schaol, Por nterosso 2. Ogni ni pr 
ii del mosa inizio corsi nottetti 


massimo, disci allievi 20 lire mensili. 
1133 @ 


metodo pr atieis 
60062 G 


insegna | prof. 
collettive, private. Tutti gior- 
ea GOTHIGUIO, Infotniazioni: Va Valdi 
Hd - 91527 G 


0; ‘greco, «insegna. esperto paziente 
ripetitore, ‘Prezzi miti. Via. Trento 1, IV; 
ù x 7291524 G 


ey. Lezioni 


bollo di quietanza) cinragione dell'}.50 par 
conto del costo ‘dell'inserzione col minimo 
20 per dgni inserzione; è la) 
‘omza, giorna! i di tire 0.20 per 
‘nsercioni d fragioni, 


SOUOLA: professionale arti pettinatare e 


cure bellezza; direttore. Ferd, Peroutia, 
professero Accademie Vienna © Parigi, 
ste, Corso Vitt. Em. HIT 31, "I piano, 


Otto zenniato 1929 inizio nuovo Corso serale 
per principianti e di perfezionamento, In- 


Riphieste di personale gi servizio |formazoni, iscrizioni 9-13 e 15-19.0. Fucì 
cent. -30 lana ala; Mimmo: L, 3 H tazioni pagamento, 60012; 
A; SIGNORINA capace fatende domestiche STENOGRAFIA i al Pio-Schola via Maz 


là. nia svi 


Roma .per piccolissi 


Domande d'impiego ‘e di Irvoro 
(Privati) ‘cont. 10 la parola. Minimo Lil 
(Tnterm\'cent_ 30 în varola Min, Lo 


A. CONTABILE Dil 
offresi ore libere, 


into; corrispondente, 
Indirizzo Piccolo. 
‘60143 G 
BONTABILE bilancista: corrispondente dat 
tilografo, ‘Hinga pratica offresi miti prete 
se. Cassetta 23770 0, “Unione Pubbiciità. 
28700 
CONTABILE daiuiloziata, 12 anni attivit 
massima serietà, ottime referenze, offresi, | 
Offerte Cassetta, N, 23954 C Unione Pubbli- 
cit LL ERA 
*D) ABILE indipendente ‘OCCUDE: 
ore serali. Vaspettà 259030, Unione 2A ni 
2 


GIOVANE direttore AT, lunga pra 
tica, cerca occupazione. Scrivere Menis..Ca 


(e) dia età, su 
lo ‘distinto; con garanzia o cauzio- 


nes 


rio, 


‘Pubbli Ù 23609 
‘SFGNORINA ottime referenze cerca diri: 
genza casa signorile presso pertona :R0; 
la anche fuori riesto, Cassetta 25899, G, 
‘Unione Pubhij 23998: 0 
500 lire offro “procura impiego & di 
ciassettenno stetiodattilografa. ‘holla; ‘cal 
CIALSRI come. praticante *Ufficio, Offerte 


Setta, N, 25835 ( Unione Puhblicità, 23855 C_ | stabili. 91613 I 
'REGOZIO posizione adattatviesima, piccolo 
‘Lavoro a domicillo ‘| afatto. rdadazno sienro, affittasi. Indirie- 

cent (25 la narola; Min to Pigosio CESSI 


fa. un corso accelerato. 90935 G 
10.0 Tprestasi), compresa, scuola, dodi 
ci. (means volortarosi «gratuito». Indi. 
tiszo Piccolo. i 10881,G 
Oggetti rinvenuti 6 smarriti 

% 30 In marola. Minime L lid 


IAEETTO. brillante, 
corrispondente valore. 
nolo 
PORTAMONETE tir 
Francesco Knezie, Corso Garibaldi 24, rivol. 
gersi alla cassa, 23914 HT 


Indirizzo al 
60152 H 


Ofrerte di appartamenti, 
e magazzini 
cent. 35 lo naroîa Minimo L. 350 1 


APPARTAMENTO “epazioso, 5 stanze, acces 
sori, apnus 7200, libero 24 gennaio. Ariosto 
porta 7; visitare dalle 113, i 


signorile, ‘centro, nuova 
tre stanze, accessori, nffitto 
Offerto dettazliato cassetta ‘249% I 
239940I 


BARCOLA Tivisra, val mare, affittasi subi: 
to. quartiere mobiliato lusso. Indirizzo Pic- 


botieghe 


APPARTAMENTO 
costruzione, 
290, 


a) ’ 
centro» subaffittansi coningi soli. Offerte 
dettagliato cassetta 23907 I Unione FAT, 
i 23907 1 


MONFALCONE: affittasi. ampio " jocale con 
retro: magazzino, posizione centrale. i 
rizzo Piscolo, |< 3 259711 

NEGOZIO vasto, Rossetti 37, affittasi pron: 
tamente. Torrebianca 27, Amministrazione 


Ai SARTO. esoghisi 
OSE SDNITZA N, pi 

punto ueleso 0 ‘contesimi ine: 
Li.91526 CO 5 


acqua, 
pres 
‘più: 
"asasr” T 


QUARTIERE 2° stanze cucina, gas 
luce elettica, affittasi causa parten 
20 convenientissimo. Villa Opicina 
moterra: È 


SARTA offresi prontamente ‘giornata; cons 

fezione mantelli, tailleuze, Yestiti ballo, an. 
i là Tigi Nisig. 

296116 00, 


grafia o dattilografo cerca importante pos: 
cietà. Cassetta 2313 D, Unione TOI: 


ATTRICI, attori cinematografici 
per prossima lavorazioi 


cercansi 
Aspiranti 
gratui: 


tamente. Simonettifi 


CASA americana cerca Nenoto, due 
zie,, persone pratiche commercio, eni affida 
re gerenza filiale. Stipendio, interessenza. 
Referenze William Dawson, via Priva 
vagna 9, Mi 


BONDUTTRICE Bpaecio vini” istriani "cerca: 
si con cauzi done: Indi 


-ouaRTI ERE due. 
lat 


QUARTIERE 3 ctamae, cucina, senmbiasi 
can. più piccolo, Fabio Severo 73 00 se? 


tanza, camerino; camerino 
SI 


Td tiro cre “Roz 
dt 2°inim ‘affitta vit 
CE Ron. T TAZIONE Pubblicità, 25507 sl 


n ni 
Richieste di-annartamenti, botteghe 
(o magazzini 


ito 

e cuéina, cerca, iigiesato stabile 
pagare tritvestre anticipato. Cassetta 235 

Unjotie Pu sità 23997 Ly 
MAGAZZINI ami ami. asciutti, soleggiati 
curi, con amnessi locali. per uffici e. cortile. 
cercansi ovunque, in città. Offerte Tozione 
Carabinieri Reali, Cologna 6. _.0723729 L 


inecanzni giovani, 
cerca importante Ditta io 
dicaro pretese, reforenze, età» © 
5933 DI Unione Pubblicità, î 
MEZZA lavorante, principianti, | garzona 
certa sarta donna. Piazza Leorardo Vinci 
4, portar 10 "6061! 

PRATICANTE ufficio, 16-19 anni, congacen- 
za tedesco indispensabile, di famiglia ONG; 
sta, cerca, pronta ‘entratà. Sociétà anoni: 
ma. Offerte con referenze Cassetta SSD » 


[IL SALONE 
| PELLICCERIE” 


Vittorio Alhert 


VIA :S. LAZZARO, î, ut 


offre “sempre ‘un bel. 
assortimento 


| MANTELLI, VOLPI 
.e PELLI 


per guarnizioni a prezzi 
modici. 


puro igienico 
curati vo 


preferito dalle Autorità 
n SANITARIE 


_ i T È ATR Of 


una superba drag della cinematografia italiana 


Gli ulti 


A dal romanzo di EMILIO VALA REGA 


RAGAZZO pratico ramo manifattura cersa: 
sì Indirizzo Piccolo, piso D 
|STENODATTILOGRAFA lere, pratica das 
vori ufficio, specialmente Conteggio fattiro 
cercasi... Presentarsi ‘con’ offerta di Su: 
garce Co. Via Ci gh 016; 
STENQUATTILI "0 
e possibilmente” frariceso. (eventualmente 
signotina), di cittadinanza Italiana; ‘cer 
casi da primario Stabilimento tecnico M 
Tano, Indicare età, nosti corone ‘e pretese. 
a Cassstta 23508-D Unione di Pabgintà o 


sperto per ted 


ee] 

Gamore momiiate e ‘pensioni private 
Richieste 

«cont; 85 la varota.: Minima L. 3.60 E 


IMPIEGATO governativò stabile ‘cerca rea: 
mera mobiliata, soleggiata, spaziosa, pres 
so distinta famiglia paraggi piazza Unità 
9 Goldoni. SE 25690 E, CR 


bi ici 

WATRIMONIALE stata maiolica compreso 
‘nîtto, primo, secondò fiano, cerzo. Offer 
tertassetta -23909 .M, Unione | PRODI 


25909, Ri 
ATEAONIALE. Mo o 6 clagantemente mo: 


A QUARTIERE 6 » ine 
dipendenti Oferte: 
Gasser, via 95588 Li 


MATRIMONIALE mobiliata, camerino e eu- 
infinendenti. nresso persona #ola, cer 
impiesato stahile, ottime referenze, con 
» figli, pagendo trimestre an 


lo. Serivere pesta 23595 Li Unione 
1255 


Pan 


ennio e 
cente 35 la masala Minimo L 3.50 M 


A, VOLPI bionde, Re rd, pelli per guar 
nizioni, mantelli pelliccia, prezzi di cocca- 
sione, svendonsi. Via Mazzini 22, Devidè. 
stent M 
ASPIRAPOLVERE primaria marca vendo, 
Scrivere Cassetta 23469 M_ Unione Prbblicità. 
CANARINI Harzacifert originali, bravi came 
dor, femmine, yendonei. Manzoni 24. V. 
-23902.M >. 
GAPROTTO uomo, ‘invernale, ques pimovo, 
yendesi: Via S. Giffisto 1, ©0156 M 


Marca, fermanica, 
Via Cologna n via 
# OST 


pelle, foderata pelliccia. nuovis 
sima; vendesi. Ventisettembre 56 IV, destra. 


60164 M 
GRAMMOFONI; &rafonole, pathefoni, di 
Sch. vendonsi, pagamento lire 1 al St 
Po 85996 
GR do, 


p 
Tette, banda. onere sinfonie, anche 
vendo. Via Bosca 


Gra MOR 


senà. 
meszanino: 91594 M 


ia smoking finissimo, 
Vattovaz. 


a 8, Lazzaro 


22609 G | Ki 


con, auartie- 
TU 


‘na, munito dei conforti religiosi 


si spe placidamente ieri notte munit: 


EMILIA, il genero SILVIO PERUZZI, 


cappella dell'Ospedale Regina Elena. 
Trieste, 24 dicembre 1928. 


ll presente serve da p: 


Prim, Im 


munita dei conforti religiosi 


I figli CELESTINO e ORTENSIA, 
ALINA MARIA e congiunti, ne danno 
quanti la conobbero ed amarozo. 


invio di fiori. 2 
Grisignana, 24 dicembre 1998. 


rese ieri sera la sua bell'anima a Dio 


direttamente al Camposanto. 
Mrieste, 25 dicembre 1929. 


{1 presente serve da 


GAMILLO; nonchè la nuora EDVIGE n 
amici e conoscenti, 


depo cairo la tumulazione. 
'Drieste, 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. Il 


gi circondato dall'affetto dei 


movendo dall'Ospedale Regina Elena, 
Trieste, 24 dicembre. 1 


Grande Imp. Capellan, Corso V. E. IMI 


nera o o) cisvondata. af Pet» 
tuosamernte dai suoi ‘cariche l’adoravano, 
sì spense «ddì.22 corrente. 


BENIAMINA ved, VEZIL 


lasciando mel più. profondo: dolore i. figli 
ARTURO, RICCARDO, ROBERTO, BRUNO, 
SILVIO, MARIA in DEBARBORA e ANTO. 
Niù che unitamente alle nuore, al genero, 
‘aì nipoti ed gli altri parenti tatti ne danno 
il triste annuncio. 

Per espresso desiderio della Defunta i 
fumerali ebbero luogo ieri in forme intima. 


ITrieste, 25° dicembre 1998, 


Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E. 1II. N. 41 


NICOLA DEBIASI | 
dopo brevi sofferenze speznevasi ieri matti 


Addolorati ne danno il mesto annuncio 
li figli NICOLA e LUCIANO con le consorti, 
da, figlia EUGENIA in LIVAN; unitamente 
al genero, alla sorella e mnipeti, a quanti 
lo conobbero. 

I funerali seguiranno mercoledì 25. corr., 
alle cre 9.2, partendo dalla cappella del: 
l'Ospedale Regina Elena: 

Trieste, 25 ditembre 1928. 


ERRATA CORRIGE 


Nell'avviso mortuario di LORENZO GAT- 
TINONI, SE ATE Sa ae omessi i 
nipoti GATTINO: 


SANO di lusso, tappeti, A vendon- 
i Crispi (65 I 1519 NN 


tommiercio ed Industria 
cent. 60 13 parola Minimo L. 6. 0 


AR: BRILLANTI, oro argenteria,, corone 
argento, dantiere, compero, pagando più Di 
tutti, Oreficeria Povh, via Mazzini 46. 209.0 


Mione. si 
STANZA \ apohiliata;_ luce, riscaldamento; ; dm 
gresso liberò, ‘eventabmente salotto, cerca, 
prima, quindicina gennaio, professionista 
stabile, paraggi Oberdan. Cassetta; 23853 H 
Unione Pubblicità. 236538 


STANZA vuota, ariosa, ingresso libero, cer- 
giovane distinto. Offerte cassetta! 25898 E, 


i 25080 ì 


io » 


LTT TTT 
Bamere moniliate e pensioni private 
È Offerte 

cent 33. ta nerolo iinimo 1. 3,50. 3) 


Tiliati, bagno, sibilmente vitto cercar nravende, libri DSi d'ogui mat Ri OCCASIONE: regali Natale, Canodanno, 
no subito divi ssirci coniugi, soli. » Ca ria e lingua ARI regali. Bibliotena. cir- | grandi ribase!. Oreficeria. Buda, Corso Ga- 
setta ‘23999 3, Unione Pubblici . 23869 E: [colant sO 95567 M_ _|ribaddi.35. 599890 
MOBILIATA stufa, vitto | MACCHINA cucire Singer, vendesi amehe NTERIA, brillanti, oro, reanistansi. 
sano, paraggi A NdESO rCArcA, stabile Spe-|Tate. Via Ginnastica 15 II. Dellavadova, ARGERTE lavori oreficeria, Licher, oa 
Cificare, So G0iss zaro di L 20 


i | PELLICDIA Soalechin uomo, nuova, chr 
pscasione. Piazza Vico 7 portinaio. 60160 M 


SPARHERD (alcuni), NEL Via Media 6 
69986 M 


GRARHERD grande, con quattro fori, uno 
hiù piccolo, Rarantiti, vendonsi. Via Pon. 
zianino 9, porta 17. 60106 M 
SPARHERD piccolo con caldaia, altro sen- 
za, vendo. Corridoni 4, fabbro (ex Salice). 
COSA: 10550 M 
STUFA “ras, una carbone, parastufe, ven: 
donsi ocaasione, Via Rivo 44, I. _60165-M 


| BOTTIGLIE vuote, medicinali, damigiane, 


comperansi, vendonsi. Coen, via 


lefono, 
CARBONE fossile uso stufa, <parherà, tire 
24 100 ks. Pillin, Molingrande 10. 601530, 
CASSEFORTI usate, comperansi, vendonsi, 
prezzi vera occasione, Cosu, via Pane, tele- 
fono, 2156 0 
LAMPADINE, apparecchi, 
impianti elettrici, Via D'Azeglio Si 
tillo 


‘ano, ste 
21560 


materiali per 
Minu- 
454 O. 


TORNIO egalisie Miocolo, precisione, diversi 


‘accessori, vendonsi. Sumi, ‘via. Tonzie 27, 
Gorizia, DIAT4 M 


n] 
| Acquisti, vendite mobi è Miahaloni 
60 la parola Minimo L. NN 


GAMERI n 0... comodo ui coni 


l'gi soli affittasi. MeHco Venezian 2, Il, 
Ù 11525 

o affitasi. Fettefonta- 

ne. EH vol, escluso donne. 60067 F° 


CAMERINO luce, ingresso indinendento, af 


\ PRIMA di fare acomisti mobili wi- 
Bltate il deposito via Geppa 15. 3128 NN 
ilio completo due stan: 
ze, cugina, vendonsi causa partenza. Villa 
5) L ‘23837 NN: 
CAMERA matrimoniale massiccia, servizio 


META" Stanza’ con focolaio affittasi a don- 
sa anziana per bene. ARSA] CSA 
n 91469:-T 
MORILIATA afittasi coniugi ‘soli. eo 
36. IT p. 6 (Corso), LISI 


| FOBILIATA per una 0 due Dersone; oa 


STANZA vieta, per udicio, ingresso. Jibero, 
affittasi. Piazza Piccola 4, IIL 95: 
dea e nio 


istruzione 


ALA, Teti 
gua tedesca, Contanilith Ginnastica, 45. 
n; 60150 G- 


‘ cent ‘35la carota. Minimo L 3,50 
TA italiana, tedesca, Lin: 


fittasi, escluso Soa: Foscolo 4/7, Lio di punch, mantello, vendonsi. Genova 21, IL 
0144 60158 NN 

LETTO .con vito. affittasi! Via: sl Polo PIANIN NI, pianoforti, armoniums, autopia- 

3 JI; 8: Giacomo: È 957 .® | mì «Steinway Sons, «Blutlinera, eSthied: 


doi vitto, pi Ginnastica 46, Neri È 


mayer» «Forster», «Lauberger», «Hofmans, 
vendita, scambi, facilitazioni. Via Arman: 
do Diaz 16 (ex Sanità). 1735 NN 


REGALI per le feste scegliete nel Tre 
ria Steindler. E ‘oro, argento, o 
Via G. Gallina 2 600: 


Pe 
Rappresentani!, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la varola, Minimo L 3. P 


PORTANTE. casa tedesca, macchinario 
manifici, pasticcerie, forni @ vapore, cerca: 
rappresentanti introdottissimi. gr a 
rie referenze. Scrivere Cassetta 108 B, Unio-; 
me Pubblicità Italiana, Torino, 30 P 


PARTENDO prossimamente per il Brasile, 
assumo rappresentanze e incarichi. n 
Wittine e C.o, Casella potare 136. 9151! 


PREMARIA Profumeria Peris cerca. Li 
viaggiatore, abbonamento, stipendio, prov- 
vigione. De E RRILOLI Casella RR Se 
Bergamo, 2377 


BIANINI, pianeforti, armonium mondiali 
Bechstein, Hoffmann, Sting, Glaser, Schul- 
16, ortimento, vendonsi; scambi, facili. 
i, Pagnacco, Corso Garibaldi 15 


ts 


PIANINI e piamoforti: via, O, Battisti 18) 
negozio, telefono 66-19, 79-17. 17227 NN 
PIANINI FL P., Roeseler, vendita rateale, 
noleggio scontabile. (Riosa. Corso Garibaldi 


SERIA ditta cerca: ogui comune rivenditore 
targhe ottone lucido, caratteri rilevati, 
scommonibili, consegna immediata, Nessun 
rischio. Rilevante guadagno. SEA ss 


Gofîredo Mameli 17, Roma. - 


Automobili, biciclette e sports 
cont. 60 la varota. Minimo L. 6.- @Q 


BICICLETTE lire 100 in poi, condizioni rar 
teali, vendonsi. Marcon. Pietà 3. 60145 Q 


\BICN 91530. NN. 
PIANINO. nero «Magrini» incrociate, pia- 
stna. metalliza, candelabri elettrici, lire 


biz: ada cassa pronta. Via, Sapiti 16. 


1755 NN 


BICICLETTA Miirer corsa, ottimo stato, 2 
palmer. riserva, ‘& trattahili. vendesi. Via 
SERE ba 60151 Q 


IRENE ved. DELLA MEA 


Immersi nel dolore i figli RINA in PERUZZI e GIOVANNI, la sorella 


parenti tutti ne danno il triste annuncio agli amici e conosce 
I funerali seguiranno mercoledì 26 corrente, alle ore 14, partendo dalia 


Spirò questa mattina Alle ore 1.45, dopo lunghe e penosa sofferenze, 


MARIA TORCILLO ved. FEDELE 


d'anni 69 


Mercoledì alle ore 10, Je adorate spoglie verranno tumulate nella tomba, 
di famiglia. Per desiderio della cara Estinta si prega di evitare il gentile 


il presente serve da partecipazione diretta 


CAROLINA ISABELLA. baronessa KNOPP_de KIRCHWALD 


Profondamente addolorati i fratelli ELISA, FRANCESCA e FRANCESCO 
ne danno il triste annuncio a quanti la. conobbero e l’ebbero cara. 
I funerali seguiranno ‘oggi alle ore ii, dal Passeggio S. Andrea N. 34, 


‘partecipazione diretta. 


Priu, Imp. LIDO Corso..V. E. II, N: a 


GIUSEPPE MALY 


amministratore. in riposo dell'Ufficio sali e Dogana di. Pirano 
rendeva lla. sua bell’abima a Dio li 23 mese corrente, doj 


renze, circondato dai suoi cari e munito dei conforti religiosi. 
La desolatissima consorte CAMILLA, ì figli GIUSEPPINA, ZDENKO, 


Per espresso desiderio del Defunto questa comunicazione viene fatta 


li 25 dic&mbre 1928 Anno VII. 


CARLO, OSTHER 


d'anni 29 
Accasciatissimi, l'inconsolabile mamma GIOVANNA ved. OSTIER nata 
GAZET, il fratello MARIO; le sorelle AMELIA in GREGORUTTI, ANNA in 
ALFIERI, IOLANDA in ROMITTO, VITTORIA, NORMA, la cognata, i cogna- 
; ti es nipoti tutti, danno il triste annuncio ai parenti, 
I funerali del caro Fstinto avranno luogo addì 26 corrente, alle 0.45, 


N presente serve da partecipazione diretta 


_|pletamente arredato, 


a dei conforti religiosi. 


unitamente ai mipoti ed agli altri 


nti, 


artecipazione diretta 


III, .N. 4 


il fratello FRANCESCO, la .nip: 
commossi il tristissimo annuncio a 


munita dei conforti religiosi. 


brevissime soffe- 


is dauno parte di tale sciagura agli 


1, 47 


suoi cari spegnevasi dopo brevi soffe 


amici e conoscerti. 


N. 88 


di scorento, ; 
malattia ti GI 


“Maria Padovan nata Parenti 


L’addoloratissimo marito ARTURO, 
la figlia FIDES, i genitori, i fratelli, le 
sorelle ed i cugini tutti ne danno Gi 
triste annuncio agli amici e conoscenti 

I funerali della cara Estinia seg; 
no martedì 25 corrente, ad ore 104 
partendo dalla cappella dell'Ospeda? 
Regina Elena; 


Trieste, 24 dicembre 1928. 


Prim. Imp. Zimolo, Corso, V. E. TII..N 


RINGRAZIAMENTO ) 


Le sottoscritte porgono i pi 
vivi. ringraziamenti ai ‘capi 
scuola, agli insegnanti e a tutte 
le innumerevoli, gentili perso- 
ne, che in vario modo vollero 
onorare la memoria della loro 
adorata 


ESTINTA 


Famiglie 
Battaglia e Bonivento 


Capitaii . Società. Cessioni 
di aziende commerciali e- industrie 
cent. 60 la parola. Minimo L 6- cn 


250.000. frazionabili, 


disponibili per pri 


sesonde intavolazioni sopra stabili e‘ 
Compravendita stabili. Rivolgersi. Dai 
Tergesteo, Casella 63. d 2) 


509,000, 100.000, 60.000 disponibili, prim 
Volazioni stabili città. SITI Piccolo, 


I 
Acquisti e vendite di case e terreni 
sent. 60 la. varola. Minimo L <6.- S) 


CASA 8 vani, stalila, completa, 28.000 m. q. 
campagna, 2000 Viti, 400- alberi fruttifori, 
vendesi occasione Friuli SETCAbALa! Informa 
zioni: Areata dl. - - 91522:S 


CASETTA. orto, da vendere causa partenza, 
Roiano Verniellis 565. Rirolgersì via Com. 
merciale prolwigata N. 132. 91523 S 


STABILE nuovo adibito uso albergo, com: 
importante Sta 
balneare, rendita assicurata, vendesi 
facilitazioni o permutasi con altra rea 
lità. Offerte Cassetta 23893,S Unione di 
Pubblicità. L38935 S 


STABILE industriale 2500 m. q., vasto fondo 
periferia, tram,; vendesi. Indirizzo Piccolo. 
1529 


VILLA; con grande giardino coltivato, cv 

leggiato, pianura, tram, città, tutto com- 
fort, vendo migliore offerente, sotto “valore 
reale. eventualmente cambio villetta picco- 
la, senza giardino, trattando valore reci- 
Droco. Esclusi mediatori. Cassetta 23744 $, 
Unione, Pubblicità. 237448 

n n 


Diversi toto 
cont. 70 ta parola. Minimo L. 7, Vv 


AUTORIZZATO Istituto «Vitoppi», via Zon- 
ta 2, ‘telefono 9481, assume informazioni 
Italia, estero. su BOLZO Vi 


EMORROIDI curansi radicalmente con Pil 

lole pargative antiemorroidali Giacomini. - 

Farmacia Zaneiti Vivante, via Mazzini VE 
1543 


n= 
ne 
col 


LIQUORI finissimi si preparano coi rinb- 
mati estratti composti, marca «Stellan. sost 
droghi 56005 V. 


vanei nelle erie, 

OCCASIONE, regali Natale, Capodanno, 
grandi ribassi. Oreficeria Buda, corso Ga» 
ribaldi 35. 59960: V V 


OSTETRICCA Emerschitz-Sbalzero, premia: 


ta, autorizzata accoglimento gestanti, com. 
fort moderno, ‘assistenza medica, retta 


giornaliera lire 2. Farneto 10 (Ginnastica ò 


Srolungata), villa propria» telefono. inter= 
drhano 8328, © 69028 N 


ai 


TIzo »* ANNO VII 


IL FIGUULU U! Trieste. Pag, VIIT, marteti zo Gicempore 


ae 


La pubblicita contmuara e ra pase aT una florida azierima, . 


he 


vuote 
e burro nalurole 


3 


USO UT 


20/7 


la massasa ii 
AIA 
AZZ O 


N 2033 


È 


“Tel 


@ 


"in tutto il mondo. 


a lilobo di redam a 500 1 dira 


i 100 grammi Iassaie 


27548 


a di Milano -Viale Brianza 8 


itta SANTO BOTTERI - Trieste, per VIstria, il Friuli e Trieste: 


) 


astellome (Piemonte 


‘ Stabilimento VI 


SSIS EA PIORTILOREEUE pn TAR RO i at ici ai 


D 


Deposito 


